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PREFAZIONE 
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NOn vi è nel ( 
[o alcuno , e 
rnnrn vnrìpriì 


1 Gius delle Genti fogget. 

, che fia flato trattato eoa 
tanta varietà d' opinioni , e fopra cui 
le Nazioni in diverfi tempi abbiano variato 
tanto, quanto il Commercio dèi Popoli Neu- 
trali in tempo di Guerra . 

Néfluno ha negato loro ti diritto dt com- 
merciare in genere , o di vendere le cofe loro 
naturali e induttrielìanclie in tempo di Guer- 
ra, ma l'eflenfione e la quantità di quefto Dì- 
ritto è flata ed è tuttora un foggetto di di- 
fputa tra ì Maeftri della pubblica e privata 
Giuflizia, e lo làrà in futuro, finche non fa- 
ranno (labilitì prìncipi evidenti £d incontra- 
flabili, che TervaDO di oorioft per mifurare i 
A Dì. 


"Al;,,/,, /,„. ■ 
Dl'HIM. lìAimOlS.llls 
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Alberigo Geotìlefegoó ìù certo toodo k 
ftrada al celebre Ugone Grozio ,il quale fòri-* 
vendo cori maggiore eleganza ^ ed ornando il 
fuo Trattato di forbita è ^llegtina erudizio* 
He fece (Juaè (cordare il fuo Maéftro , di cui 
però feguitb quafi totalmente il di<ègno,àp* 
poggiatido^ come egli avea fatto» le fue de- 
óifionì più ali* autorità dei Greci , é dei La* 
jtini Scrittoli^ e agli ufi delle Nazioni più ce* 
Icbrì 5 che ialla retta Ragione ^ché è iii foftan^ 

itti 


r I-m 


prò de li Si is Civìum non moment anets ^fei 
fuccefftvis i & contfnuatts^ & hoc tameH 
fi fcivH^'& potuit probi heri^ ut probi* 
beri pojje tìdetur , quìa tempus fuperfìt ^ 
SucCejJìva dicam deliba art non ? SUccejjt'- 
va tette èà fum ^ quaé cum pet-tctild tnà^ 
gno s & detrimento Regni Jngliae , foédt'- 
ratorumquè facete ternani alii ^ Ut ad Hi* 
fpanos defetànt commeatut ^ & qUod if$ 
Mio uftéìejfe folett etiam facète pugnant ^ 
He faciant rogati; etiam petunt^ne rem 
iftam togentut ^ quae cofitra lus Oen* 
ttum , ^ eommercìotuni Hbertatem e(i. 
Magna Quefìio : bine jure flriBo prò bis ^ 
•Uibìnc fiamcpt$ Anglis acquitatc: 
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za il: fole fondamento del Gius General delle 
Genti. JUoorlie di più ai Tracjtati ^ che erano 
9.m fatti <ra.<N.azip^ , e .Ife^^ioue , e cosi ,il 
pius vplawariod^lle Genti ^oflfMfe «cpl Gius 
primitivo e ìmnjucabile . -, 
. Anch' egli parla del noflpo ^afo (i).ed an- 
chVegli ri.conofce la diffi^oM^ della Queftip- 
lie (j), cutì per utia gwv part-e ìi<wj sk cotne 
fcioglìere^non -avendo vdìc' egli , pejle, I&qvì^ 
dei . Popoli «irapaflàti trovgtp efem^, fopfa i 
quali fi potefle filTare una tegola^ di conven*» 
alone geaiei^lftf che fcrWOè di guMa ^Ue Na- 
aiotli (3J. . -, , • . i /. Non 


■ii ^ * " 


{!) De Iter. Bell. & Pac. Lib.HI.Cap.L 

(^) Sed^Q^^qtiaeflro incidere folet ,quid liceat 
in eos qiii' bo^es nonfuAt^ aut dici no-^ 

f iunt » fed b^iftihus resf aliquas fulmini" 

. firant . Nam - 6? ^/fw ^ nuper 4e ea 
re acriter certatum fcimus , 'Cum alii 
belli rigor em , alii commerciorum liber- 
tatem ^efenderent. 

(3) Hanc autem quejìionem ad Jus Nata* 
rae ideo retulimus , quia ex biftorìis ni' 
bit romper ir e potuimus ea de re'jare i)(h 
lumari9 Getùium.eJJi cmfiitutum. 
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Non ollànce però o nel luogo citato ed aW 
Wóve (i) ha fifsato qualche principio > ed ha. 
ecce delte diftinzioni fopra il Commercio dei 
Popoli Neucrali coti le Nazioni Belligeranti v 
le quali o poco o molco fono (tace feguicate 
da tutti quelli che hanno fcritto dopo di lui, 
fenza dubitar nemmeno che quei princìpj e- 
quelle dilKnzioni fofsero degne d' efeer ri* 
chiamate a ferio efame , o che potefsero eflfer. 
felfe ^ almeno inefatte e capaci d' indurre in 
gfòndiflìnM errori. 
. Ei dice dunque che ì Popoli pacìfici non 
devonafar cofa alcuna, per cui un Belhge* 
fante diventi più forte dell'altro, e che quan* 
tò al commercio con eflì bifogna- diftinguere 
le cofe.ghe hanno un ufo diretto in Guerra, 
come- fono le armi nella più eftefa fignifica* 
zione del termine , quelle che non poflbno 
(brvire in modo alcuno agli ufi della Guer* 
ra, come fono le cofe voluttuofe, e quelle 
che pofsono fervire egualmente agli ufi della 

pa- 
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(1) Li^ IIL Gap. XVllL %, 3. «. i. 
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pace , e della guerra » come fono le vetcova» 
glie, i denari, le navi , e mtto cit» che puà 
fervireallacollruzione dì e^e: che non ii pa> 
crebbe afsolutamente fommininrar le prime ai 
Nemici feuza violar la pace^o Ita la Neacni-4 
lìdi, che delle feconde libero deve efiere-. il 
commeròio, e che le terze pofsono- fonimùr 
nitlrarfr (ècondo le circoftanze, perchè fé U 
eonimercio dì. efse con una delle parti fiellU 
geraniirecafse danno notabile all' altra, oim^ 
pedil^e qualche operazione militare, allora 1» 
pane dimneggìata potrebbe ftretta dalla nei: 
celEth inpofsefsarlèDCtea tenore deile circov 
ftaoze ferie fue, fecondo che la fomminiflra- 
2Ìone di efse fofse o non ibfse tlata colpofa. 
Dietro a quelte regole edefe , dichiara* 
te ,-ed in parte emendate dai Comentacori di 
Grozto hanno fcrjuo tutti gli altri, e vi fi- 
fono , come io accennava , o poco o molto 
tutù uniformali (ij; lua che quelle manchi* 
no 
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(i) Bynkerslioek Ountfl. lUr, Pubi. Uh i, 
CapJX. X.fim ài Gap. XIV. Henr. Cocc. 
Vijfert^ Qf lari Belli in 4mlccs \ ed 
in 


IO 

Bpt d' eiktcezza , e tionfiano fondate fopra un 
j^riqdplo codame ed . mvariabile Io inoltra il 
Samli giacche le qaeftioni che in qiieila ma«^ 
iena (I fanno durano ancora > né fi è trovato 
fin qui modo alcuno , con cui fi ponga fine 
411e queiele dei Belligeranti contro i NeucraU 
quanto aV loro commercio in tempo dì Guer* 
ra> né di quefti contra quelli quanto agi' im* 
pedimenri , che efli tentano opporvi . Co* 
fioche fé Alberigo Gentile tornafse in vita» 
farebbe ben contento in vedere che la Que- 
ÙixmQcbe a lui pacvé grande: è difficile ^.ào*^ 
po^dugermò anni non ^ ^ancor fiata fciodta:». 
' Io confiderei troppo nelle mie forze fé pre? 
fumeflì di.&r folo ciò che le meditazioni di 
tanti mfigoi Scrittori a me pare che non ab- 

bìa- 


•in un* altra che ha per titolo: De Commiffif. 
Ioann. Gotti ieb.Heinecc. De Navibus ob 
veStur. Mere, vetìtarum commijjìf. Hiib- 
ner. De la la Saifìe des Bàtimens Neu- 
ìres : ed ultimamente iLConfiglier Galìani 
nel fuo Libro : De'' Doveri dei Principi 
Neutrali verfo i Principi Guerreggiami , 
€ di quefti verfo i Neutrali . 
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bmtiD fitte . Nott è akfò che «n fiwnplice 
tentativo qi»lIo che efpongo -alle Nazioni 
cutte d* Europa » Ho creduto di fcoprlre le 
caufe^ dalle squali è derivata tanta conful^one 
in quella materia^ e confefso che avanti di 
Kboprìrle io ini Fon trovato più troice nelcafì» 
d' abbatìdohar V ìmprefa ^ tion .trovando" il mo- 
do di Conciliare princip] apparentemente con« 
tradittoiì ^ e ohe prefi fepatatamente pur rai 
fembravanò verii Se tion gluteo a convin- 
cere gli altri, cotae parmi d*aver convìntd 
me ilerso, il Pubblico mi iena eoato almeno 
tdél mio buofì volere ; 
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I N D I C E 

DEI PARAGRAFI 

CONTENUTI NEL PRESENTE TRATTATO 

P A' R TEI. 

$• I. JT^^I Diritto delle Naziom,al Com^ 
•*--' tnercio in getter^ . 

$. 2. Acbifpetti. ha facoltà di limitare que- 

e /i^ .Diritta. ; : 

§. 3. Se la Guerra tra Àue^ Nazioni alteri 
quejlo diritto in qualche parte nei Popoli 
Pacifici , e Neutrali , 

5. 4. Della colli/ione tra i Diritti dei '' Po^ 
poli Belligeranti^ ù^ quelli dei. Neutrali y 
e degli effetti , che ne derivano • 

5. 5. Se la Legge convenzionai delle Genti ^ 
che non permette che i Neutrali fomminU 
[trino impunemente al Nemico Merci di 
Contrabbando fi efienda anche alla ven-^ 
dita imparziale delle medefime nelpro^ 
frio Territorio ^ , 

^6. 


j^ 
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f. tJ. La Legge convenzionale delle Gentil 
che non permette che fi fomminiflrino im- 
punemente Munizioni ^ ed altre Provvifio- 
ni da Guerra ai Nemici , fi deve inten^ 
dere come proibitiva del trafporto , e non 
della vendita di effe nel Territorio dei 
Principi Neutrali. 

%. 7. Del Contrabbando di Guerra , abufii 

' di quefto termine , ed errori che ne fon 

' derivati* 

5* 8. Il Gius convenzionale delle Gentil cbt 
non permette che i Neutrali fi^mminiftri- 
no impunemente ai Belligeranti Armi , 
ed altre munizioni da Guerra è fiato inte^ 
Jo da tutte le Nazioni^ come proibitivo del 
trafporto ii e non della vendita imparzia^ 
le di effe nel Territorio dei Neutrali^ 
della quale nei pubblici Trattati non è 
fiata fatta mai menzione alcuna . 

5. 9. Quali fiano le Merci di Contrabban* 
do , delle quali i Neutrali non pojjono 

- continuare il trafporto ai Belligeranti in 
tempo di Guerra . 

$. IO. iS*^ // Paviglione. di Na^^ione amica 

falvi 
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. Ruffìa e la Gran ^Brettagna mentovati 

- negli allegati Trattati di Neutralità ar- 
mata . 

iV. IO. Due Artìcoli del Trattato di Navi-^ 
gaziofte e di Commercio fìipulato ira S . M. 

' il Re di Pruj[/ta e i tredici Stati Uniti 

• delF America Settentrionale io. Settem- 

• ^rtf 1785. 

iV. 11 . Regolamenti intorno alla Naviga- 
zione e ai Cammerùo adottati e pramul- 

' gati dai Popoli Neutrali S Italia alV oc- 
cafione delV ultima Guerra tra la Gran 
Brettagna da una , e le Colonie Amerì* 
cane , Francia , Spagna ^ ed Olanda dalP 
altra parte . 

N. I ft. Reglement de fa Màjéjlé V Impera^ 
trice de ioutes les Ruffies pour les Ar- 
mateurs particuliers dans la Guerra 
^Quelle avec la Perte Ottomanne^ 
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5. L JD</ JDiriV/é^ ^^//i? Nazioni al Conh 

mcrcìo in §ener^ ♦ 
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'E Nasioni era loro fi debbono riguv* 
dare come tante perfone morali , che vivono 
nel femplice (lato della natura ; e ì diritti , 
e le obbligazioni che le une podbìio aver 
verfo le altre non d* altronde che dalla Le^er 
Naturale difcendono 9 o dalle loro fpeqiali , 
volontarie promeflfè • 

In fatti un numero d* Uomini che dallo (lato 
della natura per mezzo del patto fociale di* 
venta una Nazione, un Popolo, una Città, 
fi fpoglia d* una parte della fqa naturili libertà , 
t la facrifica al ben comune della Società , 
eh* ei contrae , ma quanto a tutto il r^do degli 


uomini , che fon fuori di quel fuo (fretto fiftfe^ 
xnà) rella il niedefìrao> né altro lor deve^cbe 
ciò che doveva avanti il patto fociale , perchè 
nulla loro ha promefTo « 

Quello eh* io dico dell' intero Corpo della 
Nazione fi deve intendere ancora di ci^fchedun 
individuo componente il Corpo medefimo» 
giacché egli ai foli fuoi Socj ha promeQb > e 
non ad altri , e per confeguenza eflì foli poflTona 
imporre un freno alia fua libertk a tenore dei 
patti , che gli è piaciuto di fare, e non gli altri » 
che fono fuori delta confociàzione,e che non 
polfono efiger da lui altro che ciò che co^ 
manda la Legge etema y ed immutabile della 
Natura comune a tutto il Genere Umano «i 

Introdotta tra gli uomini la proprietà noiì 
fenza Y approvazione , ed il confenfo della 
Natura , uno dei primi doveri , che la fua 
Legge impone è quello di comunicarfi vi* 
cefidevolmente le cofe , e i* opere loro ,• 
quando il pofibn fare falve le loro obbligazio-" 
ni naturali 9 poiché fenza quella comunica- 
zione non potrebbero effi giunger mai a 
quella perfezione , di cui foa capaci 9 e così 

ren- 


4 
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fenderebbero Imitili , ed ìnefiìcaQne mire della 
Natura . Efli farebbero obbligati a farlo gratwi- 
tamence, ed a predar^ una xAMq aufiliare % 
ehi domanda il loro foccorfo; ma ficcome 
pochi farebber quelli » <?h^ potrebbero farla 
fenza mancare a fé fteffi 9 o fens^ chiedere al 
poftulante una retribuzione y quando fi^ nel 
cafo di darla , cosi pii!t fàcilmente' G efepifcQ 
liei treno ordinario della Vita quefta impor-t 
tante Legge della Natura per mezza delta 
permuta, in cui il fuperfluo dell* uno fi ba^ 
ratta col fuperfluo dell' altro, e così fi prov- 
vede alle neceflità^ai comodi ^ alla giocondi'*- 
tà , e alP ornamento della Vita , 

La permuta è il fondamento del commer^ 
ciò , e fi ved? fubito,, che gli Uomini , e ' 
le Nazioni in genere non folamente hatino! 
il diritto d* efercitarlo , ma vi fono obbligate 
dalla Legge della Nawra ^ giacché efio è 
r unico mezzo, con cui e fé ftefse, e la Vita 
loro confervare 9 e perfezionare efse poifsono; 
Io dico in generi^ , poiché fé una Nazione 
folse così fortunata da provvedere con le cofe 
fue e naturali e Indudriali , alla fua felicità ^ 

B 2 ed 
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ed ella fua perfezione, non farebbe obbligata 
ad efercicare il Commercio , non efsendo que- 
(Ifì obbligazione afsoIuca,nia ipotetica, e con- 
dizionata 5 cioè fondata fui fuo bifogno , di 
CUI però e(sa è la fola conofcitrice • 

Ma fuori di quefto ca(b la Legge riprende 
tutta la fua energia , e comandandomi la con« 
fervazlone , e la perfezione della Vita , per 
quanto il permettono le mie forze , efsa mi 
dà ancora tutti i diritti; fenza i quali queftò 
fuo comando efeguir non fi può . E non tra« 
Vando altra via di provvedere ai miei bi*^ 
fogni 9 che quella di permutare le cofe mie 
fuperflue con le altrui , vale a dire d' eferci- 
tare il commercio , bifogna bene che io abbia 
il diritto naturale di farlo 4 

Il diritto adunque al Commercio in ge^ 

• - 

itere è un diritto naturale , e perfetto , 1 
efercizio del quale non può efsere impedito 
da uomo del mondo fenza manifella ingiuria. 
Anche in quello cafo dee dirfi in genere; 
perchè quantunque io abbia diritto di per- 
mutare le cofe mie con quelle di chiccheflSa, 
non ho però il diritto di permutarle con quelle 

di 


SI 

di un* uomo particolare , o di un alerò: bi- 
fogna eh* io crovi chi fponcaneamente accetti 
quello baratto , o venga egli medefìmo a cer^ 
cario y perocché è vero , come abbiamo ac* 
cennato , che un* Uomo , o una Nazione è 
obbligata a comunicare le cofe Tue agli altri , 
quando 11 pofsa fare fenza mancare a fé ftef^ 
fa , ma è vero ancora che per la fua natu- 
rale libertà^ ed indipendenza efsa fola è Citt^ 
dice del cafo della coUifione ^ vale a dire $lla 
ha il diritto efclufivo di giudicare fé il baratta 
propofto, o il Comraercrp efibìco le rechi 
danno , o ferva allo fcopo della confocìajipT 
ne , e alle mire del la Natura • ' 

n poftulante deve rifpettare il fuo giudizio 
tanche apparentemente falfo, perchè altrimenti 
iàcendo e (i offenderebbe la liberta , ed in* 
dipendenza degli Uomini , e delle Nazioni^ 
i^ la proprietà non produrrebbe il fuo eSedto , 
e la focietk naturale degli Uomini non po« 
crebbe fuffiftere (i). $• Ih 
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(i) In una eftrema penuria di Vitto qualche 
rara volta è accaduto^ che i Basimenti o 
trovati in a^lto Mare, o ancorati in Rade, 

5piag- 


$, II. ;^ chi /petti la facoltà ài llmiiat^ 

queftù Diritto » 

Si ve^e (ublto che tioiì avvi che il foto 
Sovrano ) che abbia lafacolth di limitare que* 

ilo 


è*. 


Spiagge i ó Potó di Nazìotìe ataìcà ^ fono 
ftati arreftati^ e i Padroni dì effi forzati à 
Ven(ìefe a giùlto t^i'ez^o il loro Carico di 
Vettovàglie ; ma quello è Utio dei cafì dell* 
trtreitìia oeceflità , che fofpetide per utl mo* 
ttehto k Legge della Natura * là quale 
t)arsaco quel raro Cafo^ rètta 1* itlefsa ^ e 
riprende lù (iià primiera efficacia . In fatti 
le Leggi della Natura ^ le quali mifùratio 
il giudo ^ e 1* ingmllo tra le Nazioni , al* 
tró non fono che règole generali ^ che fieli* 
tifo comunal della vita producono il mag- 
gior bene poffibile, e air efecuzione » e 
mantenimento delle quali è appoggiata la 
confervazìone ♦ la Scurezza ^ e la felicità 
del Genere umano . Or fé in qualche ra- 
riflimo cafo Tefecuzione fcrupolofa di ef« 
fa producefse 1* effetto contrario ^ e ad uno, 
o a pochi individui un danno facilmente 
riparabile^ ed a molti recafse irrimediabil-* 
mente o la miferia ^ o la morte , ognun 
vede che bisognerebbe in quei momento 


re* 
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fto diricco generale degli uomini j che difceti* 

de dalla, proprìedi , ed è figlio deir indigèn- 
za o vera y o ;^^arence di ciafcheduno . Egli 
che h£^ Tobbligazione di dirìgere le azioni 
del Cittadini al Ben comune v potrà vietare 
rincroduzione^o Tedrazione di alcune Mer- 
ci o naturali j o indudriali , fé quantunque 
ucili a qualche individuo 9 fon dannofe al 
Comune , né i Citcadini ^ o le altre Nazioni 
potrebbero fopra di ciò muover querela al- 
cuna , che giuda fofee , perchè gli uni pro- 
mefsero di iàcrificare il lor privato interefse 
ài Ben generale , le ^Itre non hanno in follan- 
za* altro diritto perfetto, che di efibir le lor 
Merci , o domandar V altrui > fenza la fiicol- 


TT 


recedere dalla regola generale , perchè ap- 
punto in quel cafo la receflione produce 
r effetto intefo dalla Legge, e T elocuzio- 
ne il contrario « Così quelf ifte&a ragio- 
ne naturale che ti fcoperfe la necelM 
della Regola generale nel corfo ordinario, 
e comunal della Vita ^ ti fcuopre in quel 
raro cafo ia momentanea neceffità deirec* 
cezione , che non altera però la regola , 
né la rende incerta , e dubbiofa • 
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d d'efiger con la forza che fi accettino le 

loro efibizioni ^ o le loro domande • 

Or quando un. Sovrano pfoibifce V incror 
duzione , o 1* edrazione di alcune Merci altro 
non fa , che dichiarare innanzi tratto alle al- 
tre Nazioni , che egli non è nel cafo di ac- 
cettare la vendita , o la permuta d^ alcune 
Merci (Iraniere, né di prìvarfi di alcune fue, 
nel che fi ferve dei fuoi diritti , e non Ùl in- 
giuria ad alcuno (i) • 

Fuo- 
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(i) Oppurtunamente Gio. Heinecc. deNavib. 
obveétur.vetit. Merc.&c. Coramifs. Exercìt. 
Vili. §. IV. Interefì fané Reipublicae^ 
ne promìfcue omnibus negotiandi Hcentìd 
dctur. Interefì^ ut jam Ariftoteles Polir. 
Lib. VII. Cap. 6. monuit^ Legibus defi- 
nire quibufcum communicate Cives opor* 
teat, cum quibus non oporteat. Inter efi 
ne exteri commercìorum obtentu Cives di* 
vitiis fpolient ^ luxu aliifque vitiis ac prò- 
bris inficiant Rempublicam , [eque vel 
ipfos vel bofìes rebus nofìris potentiores , 
opuUntiorefque efficiant» Quibus omnibus 
^rofpicerey ìmperantis fine dubio efi offi- 
cìum . Vedafi Marquard. De Iure Mere* 
iiib. I. Cap. XVIi* dove parlando de re- 

flri- 
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Fuori di qaedò cafo la libertà di Coìnmer% 
ciare re(la nella Aia primitiva eflenfione, n^ 
un* uomo air altro , né una Nazione air altra 
potrebbe porre neir efercizio di elTo il minimcr 
odacolo fenza manifefta ingiuftizia. Quindi 
è che la proibizione fatta da alcune Nazioni 
alle altre o di navigare per un tratto del vada 
mare , o di non accoilarfi a certe fpiagge , 
ove ptetefero di fare un Commercio efclufi» 
vo, fu riguardata da tutti i Popoli , còme una 
vanità nata piuttofto dalia loro momentanea 
Potenza , che dalla ponderata ragione y e noQ 
vi fu per confeguenza alcuno, che ne facede 
il minimo conto ; ed eflè dovettero foffrire 
in pace , che gli altri Popoli naviga(lèi;o gV 
ifleSi mari, e & accoftafTero alle tnedefime 
fpiagge, facendovi quel Commerciò ,che ai 
Padroni di eflb folle piaciuto. 
^ Può bensì Una Nazione libera obbligarti 

a ven- 

Jlrl^iotie & coarQatione commercìorum , 
itemque jure probibendae tranfveSlioni$ 
Mercium , riporta h' Statuti dei Francefi ^ 
Scozzefi, Italiani 9 Fiamminghi , e d'altre 
Nazioni a quello propofìcp « 
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a vendere érclufi^tnente td un altra uno; o 
più generi di Merci fen^ che le altre abi* 
biano diritto di lamentarfi ^ o d^ impedirlo , 
perchè dafcheduno può difporre delle cofe 
fìie, come più gli piace, e perché ciò fa* 
cendo non impedifce che il poftulante non 
vada altrave a procacciare il Tuo bifogno • 

^ III. Se la guerra tra due Nazioni alteri 
quejlo diritto in qualche parte . 

Non avvi dunque oltre il Sovrano perfona 
alcuna , che poflà nel corfo ordinario delle 
bofe impedire ad una Nazione, o agr individui 
di edà r efercizio del commercio nel fenfo 
definito finora • Ma pur fi è dubitato, efidu- 
bita tuttora fé lo (lato di Guerra tra due Na« 
ìzioni debba alterare quello diritto nei Popoli 
pacifici, o limitarlo almeno in qualche parte. 
> Sarà difficile che con la femplice Ragio- 
ne naturale fi trovi di quella pretefa limita- 
-zione nel Gius generale delle Genti fonda- 
mento alcuno . Perchè due Nazioni fi attac- 
cano o gluftaraente o ingìuflamente con la 
forza, ed una o fodiene, o difende, o ri- 

ven- 
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venefica topt^ T altra ft mano «rmata un Cuù 

pretefo diritto ^ kion s^ altera perciò lo (lato 

éi tutti gli nkH: Popoli pacifici y che nelbl 

troll troverfia non prendono alcun partito ; que» 

ilo luctnofo accidènte non può avere induen« 

■ 

2a alcuna fulla loro libertà ed indipendenza 
ììaturafó , e non mutandofl in alcuna manie- 
ra lo ftato loro non deve fofirire mutazione 
alcuna Terercizio dei loro Diritti Naturali» 
dei quali uno è il Commercio» 

Bflj adunque feguiteranno e farlo con tue* 
ìi , led anche cpn i Popoli Belligeranti ^ che 
effi riguardano come loro Amici > o come 
Perrone morali ^ alle quali fon effi legati con 
i medefimi vincoli della Legge Naturale » 
quantunque fu fopravvenuta tra loro cauft 
d^ inimicizia e di Guerra • 

Quedo accidente fpfpender può gli ufizj 
d^ umanità, e T efficacia della Legge Natura- 
le tra Ipro , ma non può fofpeiìderia in modo 
alcuno quanto a tutti gli altri Popoli pacifi- 
ci , che mentre quelle due Nazioni contrafta- 
no infieme con le armi alla mano > ed afpet- 
tano la decifione della lor controverfia dalla 

vìe- 


Piccona, riguardano con occhio tranquillo e 
con animo pacato lo (lato lor violento , e fé- 
guitano a far con V una e con Taltra queir iftefib 
Commercio , che facevano avanti la Guerra • 

In fatti per loro non avvi Guerra , i Belli- 
geranti fon loro amici , e preftan loro tut* 
cociò , che ed! predano agli altri Popoli , 
che fono in piena pace, e purché queda 
preftazione fia totalmente imparziale in tem*- 
pò di Guerra, non può efTer loro impedito 
fenza ingiuftizia il Commercio di qualunque 
genere ei fia . La preferenza decifa che il Po* 
polo pacifico moftrafle in favorire col fuo 
Commercio piuttodo una parte Belligerante 
che Palerà lo dichiarerebbe partitante e fau* 
tor del Nemico , ed a non prender partito 
alcuno ei s^ impegnò quando tacitamente o 
efpreflfamente promeflè di reftar Neutrale . 

L' unica Legge adunque , che i Neutrali 
fono obbligati ad olTervare verfo i Pc^oli 
Belligeranti è la perfetta imparzialità tanto 
nella preftazione degli ufizj d' umanità , quan- 
to neir efercizio del loro Commercio , e que- 
lla è Tunica limitazione che foffre il loro 

di- 
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diriHo di libertà ed indipendenza naturale; 
poiché il favore, e la preferenza, che eflì 
potrebbero dare ad una Nazione pluttoflo 
che ad un altra in tempo dì pace o per ca- 
priccio, o per voglia, ceda immedìataineme 
quando quelle due Nazioni diventano nemi- 
che e ,fi dichiararlo pubblica Guerra, nelea- 
fo che il Popolo amico e parziale dr una di 
eflè non voglia prender partito , e fi dichiari 
di rellar Neutrale . Celiata la Guerra egli può 
riprendere i fuol fentimenti di* parzialità e dì 
fevore fpeciale verfo la Nazione amica fenza 
che r altra abbia diritto alcuno di querelarfi . 
Quello principio, che è anche 1' unico 
Vero e fondamentale in quella materia, non 
è nuovo. Lo hanno erpodo chiaramente tl- 
cuni Scrittori, (0 ma confondendo una que- 
ftio- 

(l) Bynkershoek Quaell. lur. pubi. Lib. i. 
Cap. 9. In Bello medios dtxit Grotius &'c. 
De bis quaeritur quid facere aui non fa- 
cere pojjtnt Inter duos Hofìes . Omnia , 
forte inquies , quae potuerunt cum pax 
effet ititer eos , qms inter nunc bellttm eft , 
belli enim conditio non videhalur porrt- 
gen- 
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flione con V altra come tra poco vedremo % \ 

non hanno da eiTo tirate quelle confeguenze, ; 

che potevano togliere la confufione , che it^•^ ' 

gombra il foggetto, di cui trattiamo ^ 

Sta-. 
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.. genda ultra eos , qui inviccm bellum ge^^ 
runt..^.^. Horum offÌQÌurn ^fi omnimoda. 
cavere ^ ne fe{ mcdii ) bello interponant , 
6? bi^ quam illis partibu^ firn aequiores. 
vel iniquioresi E più efpreflàmente al Cap^ 
1 3, Int^r duo^ Populos mibi 0micoi , fei 
invicèm bofte$ commerciai mibi exercercj 
ìicet , nifi paSfa exprejja vel tacita id quo^: 
dammado impediant ; quodfitamen altera 
Gens fine alterius. eonfenftì omnimodo mibi 
commerciis Inter dicat ? iniufta utique erit 
Inter distia quod ad jubditos non Juos^ ^ 

Ma affai più. chiaramente Criftiano Woifio, 
lus Genti Cap, 6. $. 683. ^^ Qui neutra^ 
rum partìum funt ^a praefìare utrique 
bellig^rantium parti debent^ quaei jura 
Centium deb^ntur extra bellum^ nifiexr 
P^^F^ ^^ quibufdam aliter conventum% 
^uae refpeitum. babeM ad bellum ^^ Spiega 
poi la fopra mentovata propofizione come 
fegue %jOui mutrarumpartium funt ea- 
rum rejp^£lu bcÙum non ejì , ip fi vero u* 
trique belligeramium amici funt^ Q^^^ 
ìgitur extra bettum^ ftu pacit tempore 

Gen- 


Stabilita runica Legge, che devono ofler- 
vare i Popoli Neutrali in tempo di "Gaerra, 
è fuperSuo il domandare quali fieno le lìmi- 
razioni , che deve Toffrire il commercio loro 
in confeguenza della loro Neutralità , peroc- 
ché fi può rifpondere , che non ae deve fot- 
frire alcuna , e che eflì per confeguenza il fa- 
zanno nel modo iftelTo} In cui lo facevano ia 


Gemibus praejìatur a Gente , ea etiam 
praeftanda funt utrique belligeranttum 
parti . Quod uni pratftatur id praefian- 
ium quoque aiteri e/ì,/i eodem indiget „ 
ed anche più chiaramente nella nota al pa- 
ragrafo feguence ,, Quae a Gente neutra- 
rum partium peregrini^ praefiantur i fi' 
nullum ejl bellum , ea etiam praefìanda 
funt belli tempore utrique belUgerantìum 
partii atque adeo ntbil difficuitatis effe 
fateli in determinandU iìs , quàe a Gente 
Media re&e fìant, aut fieri non debent 
in cafu quolibet dato . Ea enim fieri debent 
quae facendo funt fi bellum -non efì^ ut 
diximus . Cavendum faltem efi -ne quid 
■ fiat quod prodat majorem favorem erga 
partem unam quam alteram , ne jufìa de- 
tur parti uni de Neutralitate non exaSte 
fervata querela . . 
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tempo ài Pace , oflfèrvando femplicémente^na 
perfetta imparzialità durante la Guerra. Così 
noli vi farà^erce alcuna, che edi non pof- 
fano o vendere o portare, ai BelHgeranti , nò 
Itirà proibito loro di locare ad e(fi e le Navi 
e r opere , e qualunque altro genere di Vet- 
tura, purché richiedi, e potendolo fare non 
neghino air uno quello che concedono alPaN 
tro ( I ) . Del redo dovendo efli e potendo le- 
citamente feguitare il Commercio loro come 
in tempo di paQe non vi farà diftinzione algu^ 
na di Merci , e di denari ( 2) , e d' armi , e d' al» 
tre munizioni da Guerra; farà lecita epermef^ 

(l) Tito Livio riporta un antico eferapio di 
quefta equità Naturale Lib» 37. Cap. 28. 
I Teii avevano fomminiftrato alla Flotta 
dei CSFemici dei Romani una quantità di 
Vettovaglie . L* Emilio Pretore minacciò 
loro il Taccheggio , fé altrettanto non aveff 
fero fomminiftrato alla Flotta Romana.. 
La fua doQianda era giuda nel cafo qhe 
efli aveflero il modo di fodiafarla (en^a n^an-t 

. care a fé (ledi , 

{si) Io riguardo il denaro, come una merce 
gh? compra e & vende 9 come tutte le altre < 
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fa la vendita ed il trarporto alle rpiagge dei 
Belligeranti fenza la minima violazione della 
Neutralità , purché tucco fi faccia fcnza favore, 
fenza preièrenza , e fenza parti . 

§. VI. Della Colli/ione tra i diritti dei Po- 
poli Belligeranti , e quelli dei Neutrali , 
e degli effetti che ne derivano. . 

A fronte però dell' incontraflabil Oìritto che 
hanno i Popoli pacifici di feguitare con im- 
parzialità il loro commercio, vi fono dei Di- 
ritti chiari ed evidenti , die fon proprj delle 
Nazioni, che fono attualmente m Guerra, 
e che fembrano diftruggerlo affatto. Il Ne- 
mico ha diritto perfetto di diminuire all' infi- 
nito le forze dell'altro, e d'impedire ogni 
via , per cui quefte poteflèro. o aumentarfi o 
confervarfi : egli avi^ dunque anche il diritto 
d* impedire che una Nazione non faccia col 
fuo nemico un commercio , che lo renda più 
forte in Guerra, o pii^ atto alladìfefa, oalL' 
offèfa, o che renda inefficace una operazìo-* 
ne militare, che non impedita gli produrrebbe 
C forfè 
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forfè la Tua vittoria, o ridurrebbe il nemicot 

a domandar la pace. (i) 

» Avvi una Piazza bloccata , alTediata o in- 
vertita: i difenfori per mancanza di Vettova- 
glie , di munizioni da Guerra , o d' altri co- 

modi, 


(i) Quarta Tpecfe di contrafto, collifione, o 
conflitto tra i Diritti dei Neutrali , e dei 
Belligeranti intorno al Commèrcio è ftata 
uni verfal mente riconofciuta . Alberic. Gene. 
De Jur. Belli loc. fupr.cir. „ Efi ae^uo ^^- 
quius & favor abili favor abìlius , é? utili 
' utilius . Lucrum illi commerciorum /ibi pe- 
rire nolunt . Angli nclunt quid fieri , quod 
cantra falutem fuam efì. lus commercio- 
rum aequum efi , at hoc aequius tuendae 
falutis : eft illud Gentium jus , hoc Nata- 
rae efi : efi illud privatorum , hoc efi Re- 
gnorum . „ Henric. Cocc. De lur. Bell, in 
amicos §. 6. „ Inter ea , quae etfl pace 
illicita , tamen Bello in pacatos jure 
Gentium permiffa funt ^primum efi quod 
nonnumquam in eos exerceri potefì , qui 
commercia cwn bofte noflro agunt . Id 
vero qu'tle ftt maximis inter Gentes^ & 
populos contentionihus , & adeo probabili* 
bus utrimque rationibus difceptatum fuìt ^ 
ut ipfum proprie jus Gentium collidere 
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jaoài 1 e neceffió della yita Ton pronti ad arretiT 
derfi, debb'iq permettere che fotto gli occhi 
miei lina Nave iVIercaniile provvegga al bifogno 
d^ miei qeaiici * e così renda vaaa e la fpetà 
9 la lunga faclcf^ mia * e per confeguenza più 
luuga,pìù ranguit]ora,e più opinata la Guer- 
ra ? Non avrò diritto d' impedir con la forza 
che queda Nave non mi rechi un danno for- 
fe non riparabile , io che in forza della mìa 
necefTaria difefa ho V altro d' impedire ogni 
C 2 via, 

videatur . Ab eorum enim parte , qui 
commercia exercent cum hofle ratio nia- 
nifefta efì-, nam indubie jure Gentium 
Domini res fuas vendere cui velim pof- 
funt . ^ parte vero eorum , qui commer- 
cia baec jibi noxia impediunt, ratio non 
minas evidense/l, nam cum cuiefue a na^ 
tura fé juraque fua tueri conceffum fìt, 
etiam ea concejfa fum, fine qmbus tueri 
ea non potefl , uti fi non pojjit nifi impS' 
àìtìs cum bofte commsrciis „ Heinecc. £)e 
Navib. ob vetflur. vetit, Mere, commiflìs . 
§. 1 4. „ Quamv'S enim alter Populus fhr- 
fan fuo jure utatur dum latia bofii al- 
ter ius fubminiftrat . nec minus tamenjure 
fuo utitur qui fé adoerfus Ulos defendìt , qui 
boftem reddere potemiorem nottdubitant.„ 
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via , pdr cui il Nemico fi facda e più ofti- 
nato e piò force? Sia vero che la Nave di 
Popolo aratco abbia il diritto naturale dì 
vender le fue Merci a chi più le piace , ma 
non ho io il diritto naturale dalla mia parte 
d"* impedir tuttociò , che pone'oftacolo alk 
mia neceflària difefa ? Dovrò forfè , ri fpettando 
la libertà e T indipendenza del Popolo amico ^ 
facrificare la vita di molti uomini , è comprar 
la vittoria con fpargere ancora molto fangue, 
che fenza .l' arrivo di quella Nave avrei pò- 
tuto rifparmiare ? Io noi farò certatnente , e 
ficcome nelcafo della eftremanecellkà, di cut 
io folo fono il Gmdice , attacco fenza taccia 
d* ingiudo la proprietà delF amico per evitare 
un danno, che altrimenti non potrei riparare > 
così attacco fenza ingiuftizia T indipendenza de- 
gli Amici, e quello attacco più all'infortunio , 
ed alla Legge della neceflltà , che alla voglia 
di nuocere , o alla prepotenza fi deve attribuire • 
Così lì vede fubito che fono affai differenti , 
e che non fi poflbno decidere con i medeCmi 
principjle due feguenti Quqftioni : Quali fono i 
Diritti dei Neutrali intorno al Commercio co^ 
Popoli in Guerraì Qi^^H 
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Quali /hna i Diritti dei Popoli in Guerra 
intorno ai Commercio dei Neutrali col loro re- 
fpettivo Nemico > Perocché efaniinandolc fi puJ) 
venire a conclufioni diretwraente contrarie ; 
e nonoftance veridìme, come per efempio ; 
E" lecito ai Popoli Neutrali di portare al 
Nemico in linea di Merce qualunque gene- 
re di Vettovaglia e di Munizione da Guerra , 
E' lecito al Belligerante d' impedire al 
Neutrali il trafporto delle Vettovaglie, e 
delle Munizioni da Guerra al fuo Nemico. 
Queftedue Quelìioni non fono tote ben di- 
flince, e da quella irafcurata ditVinzione è nata 
la confufiono nel foggecco prefence . Io non 
io in quello luogo, clie toccar leggermente 
quefta mareria , e quanto baila per Y ordine 
■e la chiare2za delle idee, effendo per trattar- 
ne di nuovo nella Queftionc ciré farà propo- 
ffa fé Paviglione amico cuopra e [alvi la 
roba dei mmict , e tornando prefenteraente 
al Diritto dei Belligeranti fui commercio dei 
Neutrali, egli mi pare allàt chiaro che la ne- 
cetTith della difefa non potTa dare altro diritto 
che d'impedire in alcuni <aiì al Neutrale il 
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trafporto delle fue merci al Nemico , è di 
prendere tutte le precauzioni , eh' eì crederà 
neceffarìe per iaflìcurarfi the he iallora he poi 
faranno nel Territorio nemico introdotte^ e 
fé perquefta ficurezza ei credefle necellàrìó 
r arredo parmi che giuftamente potrebbe ri- 
tenere e cuftodire il baftìmento rifacendo però 
1 danni che T arredo medefimo potéfse cagio- 
nare (i)9fenza giunger giammai alla confìfca à 

che 
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(t) È' degno d'efler notato un'Articolo del 
Trattato dì commercio del dì 10. Settem* i 

bre 1785. fatto tra il fu Federigo il Gran- 1 

de Re di Pruiììa , é li Stati uniti d* Ame- 
rica . Elfo meriterebbe d' efTere aggiunto ai ^ 
moderati Articoli dei Trattati ftipulatì fui 
Piarlo della Neutralità armata propofta dall' 
immortai Caterina IL Imperatrice dì tutte j 
le Ruflìe. Ecco come è concepito ,^ Per evi- 
^^ tare tutti gli fconcerti ^ e le fcrupolofe ricer- 
^ che che nafcono all' occafione di Merci di ^ 
„ Contrabbando, come fono mutìizìoni , armi ^ 
ed ahri ucenfìli dà Guerra ^ trovandoli tali 
articoli a bordo di Basimenti apparreiiétiti ai 
Stidditt d^una parte ^ è desinati perii nemico 
dell'altra, non devefi riguardare alcuno dì 
quelli artìcoli , come vietato > di contrab* 

^1 ban- 
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che non può mai fpìngerlo l' ertrema necedìtà , 

cheinfoftan/ae il fon. -lamento del fuo diritco. 
Ma non imporm fermarfi molto a llabilire 
le regole di Giuftizia in queflo cafo . Ognun 
vede che il diricco dei Belligeranti poteva 
crefcere eftremamence a fcapito e danno dei 
Neutrali, ogni volta che dalla neceflìtà della 
difefa prendeva origine, e di qucfta neceflìcà 
il Belligerante era il Giudice; egli poteva o 
malìziofamcnie o anche innocentemente e per 
mero error d' inrelletto credere necefTario 
r im- 


I 


„ bando, e però confifcabilein pregiudizio dei 
„ proprierarj . Ma concuttociò vien pernienb di 
„ ritenere tali battimenti e follanze , confer- 
„ vandoli tanto quanto parrà opportuno al 
„ prenditore per evitare ogni timore di dan- 
„ no o pregiudizio: in tal cafo però viene 
,; accordata una giuda bonificazione del dan- 
„ no , che dair arrello poiefle «Hèr cagtona- 
„ to . Sia anche perTnefTo al prenditore di 
„ potere per ufo proprio fervìrfi delle muni- 
„ zioni ed attrezei da Guerra , pagando però 
„ al proprietario 1' incero valore fecondo il 
„ prezzo corrente di quel luogo, ove erano 
„ dellinacì „ /^ Berlinifcbs MonaUschirift 
beraufgeg, von F. Cedièy undl. B.Bìefìer . 
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r impedire non folamence il trafporto dell^ 
armi « e delle vettovaglie , ma di altre moka 
mercanzie, e così ridurre airanguftia, e alla 
miferia i Popoli Neutrali, o trarli nelle ca-^ 
lamità- della Guerra, perocché dei fuoi falfi 
giudizj non v'eflèndo Giudice fulla- terra, o 
bifognavu rifpettarli, prorompendo al più in 
fterili e vane querele, o bifognava infegnar- 
gli a ragionar meglio, o a non offendere ca- 
pricciofamcnte i diritti altrui , con la forzale 
con r armi alla mano • 

.Sentirono quedo dìfordine le più culte 
Nazioni d' Europa , e fubitochè celiate le 
turbolenze civili, e calmata un poco la cu- 
pidigia d' Impero , rivolfero V animo alla Na- 
vigazione, e al Commercio, e cominciarono 
a riguardarlo come fofgente inefaUBa di ric- 
chezza e di potenza, ricorfero per mezzo di 
convenzioni pacifiche a fidare i confini di 
quella pretefa tieceflìti dei Belligeranti , ì 
quali .furono ora più eftefi , ed ora più ri* 
ftretti fecondo , che le circoftanze dei tem- 
pi , e la qualità e potenza relativa dei con- 
traenti dìfferìvan tra loro . E cosi un Popo- 
lo 
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lo imitando l'altro, come tutto dì vediamo 
avvenire, fi fece ita i Popoli una Legge 
convenzionale &} , ma univerTale , in cui Si 
dichiarato quali merci non fi doveano porta- 
re ai Nemici dai Popoli NeutFali in tempo 
di Guerra , e fi ftabilirorto altri patti fui mo- 
do d' efeguir la Legge , o fopra altri Arti- 
coli riguardanti la Navigazione , e il Com- 
mercio dei Popoli Neutrali in tempo di Guer- 
ra . Ma ficoorae uè tutti i Popoli con cia- 
fclieduno ftipularono Trattati • né tutti infie- 
me s' unirono per fiflàr quefla Legge conven- 
zionale, s* ìncrodutTe il coftume in Europa 
che dichiarata la Guerra cìafcheduno dei Bel- 
ligeranti facefTe fapere ai Popoli Neutrali ,' 
co' quali non avelie fpccìal Trattato quali 
farebbero Ihte le Regole , alle quali con- 
veniva che edì fi uniformaflèro nel loro 
commercio con i fuoi Nemici , che è V i- 
llenb che dire , che «gli dichiarale al mon- 
do fino a qual fegno la neceflìtà della fua 
difefa io fpingeva a limitare il commercio 
dei Popoli t che non prendono parte aScuna 
alla Guerra. Nel che non fi può lodare ab-. 
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baftanza Tequith e la nioderazipne delle Na- 
zioni d* Europa, le quali hanno cercato in 
ogni modo di porre un freno alia fmoderata 
ambizione , e cupidigia delle più potenti , e 
di prevenir così le caufe della diflenfione e 
della difcordia, acciocché il terribile incen- 
dio della Guerra non (i dilatafTe oltre la pre- 
cifa neceffità ed il dovere. 

Per quanto però la Legge , di cui fi parla 
fia degna di grandiOlma lode , ed utiliflima a 
tutto il genere umano , non è però che ella 
non fia nella categoria delle Leggi conven- 
zionali , e non di quelle , che hanno il lor 
fondamento nel Diritto generale delle Gen- 
ti (i) , fia neir immutabile , ed inviolabile 

Di- 


(i) Interrogando la femplice naturale Giufti- 
zia , vale a dire il Gius primitivo e ge- 
/ neral delle Genti , le Nazioni in Guerra 
non avrebbero altro diritto che d' impedi- 
re femplicemente in ciafchedun cafo dine- 
celTick 1' cttual trafporto delle Merci atte 
a confervare o ad accrefcere le forze del 
nemico , rifacendo però i d^nni , che da 
quello impedimento poteflèro ai Popoli 

Neu- 


Diritto della Natura , poiché giudo quello 
applicato agi' inccrellì delle Nazioni Gius ge- 
ìierale delle Cenci fi chiama . ElTà è per con- 
feguenza Variabile ed in tutta la Tua foUanza, 
ed in ciafcheduna fua parte , come in fatti a 
cominciare dal Trattato pili antico di Com- 
hiercio tra OdoardolII. Re d' Inghilterra , e le 
Città Marittìrtie del Regno di Portogallo del 
■♦i*. Ottobre 1353. fino ai tempi noftri ha va- 
Viato, e varia tuttora, (i) Non 
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Neutrali derivare . Opportunamente Mut- 
cliefon a Sylìem. of. Mar. Pliilof. Lib. 2. 
Cap. 1 8. „ Bat ali fauch damages done 
to otbers for our prefervation front grea- j 

ter, obiige us to maks full compcnfation , j 

wen WS are aBle . Tbe great probahilìt^ 
or certainty of our maktrjg future coni' i 

penfathnjujìifies manypeps, wìch otber' \ 

•ajays •ausuid bave bsen unixìarranlahle „ i' 

Onde bifogna confeflàre che il Trattato rìpor- | 

tacodi fopra tra i tredici Stati uniti dell' Ame- \ 

ricaSettentrlonaleeilRedi Pruflìa èqueilo, , '' 

che fi accorta più d'ogni altro alle regole 
delia Giudizio naturale intorno alla collifio- y 

ne dei diritti del Belligerante , e del Neutrale. 
(1) Caterina II. Imperatrice di tutte le Rufsie 
ha tentato e tenta d'introdurre nel conte- 
gno 


Non è (lata fatta da tutti queda rifleffid* 
ne , e trovando univerfalmente (labili te 1^ maf- 
fime che non era lecito trafportare al nemico 
Merci vietate , dette volgarmente di Contrab- 
bando , che dell' altre mercanzie era Ubero ai 
Neutrali il Commercio purché fi afleneflero 
dal portarle alle Piazze bloccate , aflTediate , 
o inveftite , ed altre cofè di fimil fatta , han- 
no creduto efler quefli divieti dipendenti dal , 
Gius generale e primitivo, e non dal Gius 
convenzionale e fecondano delle Genti, e 
così quelli prindpj o maflime convenzionali 
hanno fpiegace e cementate come altrettante 
Leggi generali di Gius naturale , ed hanno in- 
trigato la materia , eflèndo quella la feconda 
caufa, che ha generato la confufione, di cui 
ho parlato di fopra . 

Bifogna dunque per proceder con ordine 

fif- 
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gno dei Popoli Neutrali intorno al Com^ 
mercio pratiche e mafsime nuove , che fo- 
no (late ricevute ed abbracciate dalla mag- 
gior parte delle più potenti Nazioni d' Eu* 
ropa, come noteremo a fuo luogo . 
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fifTare alcuni princìpi generali , che fono im- 
portanti ("simi per trattare con fufficience chia- 
rezza il foggerto, che abbiamo tra mano, 
cioè: 

1, Che è lecito ai Popoli Amici e Neu- 
trali di feguitare in tutta la Tua eflenfione il 
loro folito commercio , e che l' unica Legge 
redrittiva della lor libertà , le pure lì può dir 
tale , in tempo di Guerra , è quella di oflèr- 
vare nel lor contegno una perfetta impar- 
ziali ti . 

2. Che i Popoli Belligeranti non oflan» 
poflòno impedire il Commercio che i Neu- 
trali fanno co' loro Nemici fino a quel fe- 
gno, che elH credono eflèr aecelErio alla 
loro naturai 3ifefa. 

j. Che le rellrizioni , che ì Popoli In Guer* 
ra hanno fatto all'efercizio di quefto diritto 
contentandofi d'impedire il Commercio d'al- 
cuni generi, e non degli altri anche quando 
la necefsiià della lor difefa lo efigerebbe» 
fon dovute alle loro convenzioni fponcanee. 

4- Che per confeguenza quelle iVTerci che 
fi diiamano vietate , o di contrabbando in 
tempo 


ì * 
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tempo di Guerra non fon tali per Gius ge- 
nerale delle Genti, o perchè le Leggi generali 
e naturali della Neiiiralicà obblighino i Popoli 
pacifici ad alìenerfi dal Commercio loro , ma 
perchè o hanno liberamente prom'^lTo di non 
proreggere e difender quei fiidditi , che vo- 
lefTero trafportarle al Nemico, e di abban- 
donarli per confeguenza a quella Legge di 
necefsicà,che ha dettato il divieto, o perchè 
non avendo fitto promeira alcuna , amano' 
' Y meglio di ri'petcjre il giudizio del BcUige- 

J. i rame, che ha dichiarato che non foffrirk che 

]^^' Cano foraminiftrate al Nemico dai Neutrali 

'. I , alcune Merci determinate , perchè quello di- 

I * vieto crede eflèr convenieiyce alla fua eatural 

\ ■ • difefa, che difputare fulla vetiià della fua 

Ìf , opinione, e venire all'armi e alk Guerra , 

'j e però anch' effi negano ai fudditi , che fof- 

f^j freno violenze e confifche, ogni protezione 

,■■; e difefa. 

t j Non bifogna dunque rifguardare h proìbv- 

( ■ zione del Commercio d' alcuni gèneri , e par- 

^ ticolarmente dell'Armi, ed altre Munizioni 

■f da Guerra com' una confeguena naturale deU 

£ la - 
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la Neutralità , o come una dipendenza del 

Gius generale delle Genti , ma come una fem- 
plice convenzione per quelli che hanno pro- 
meflb, e cpme una connivenza, o acquie- 
fcenza alla pratica della maggior parte delle. 
Nazioni per quelli , che non hanno fatto con- 
venzione alcuna . 

Ho già inculcata quella verità, e la ripe- 
IO ^volentieri perchè la credo importante • 
Le idee fono in quella pa«e confufe . Spef- 
fo fi reclama la violazione del diritto delle 
Genti , ma molte volte s' abufa di quello 
nome, che altro non fignifica in follanza che 
la mancanza alle promeflè o tacitamente o 
efpreffamente convenute, e non la violazio- 
ne del Gius primitivo delle Nazioni .. 

Senza riflettere a quefta neceflaria diflin- 
zione gr interpetri del pubblico e. privato Di- 
ritto lianno parlato del Commercio dei Neu- 
trali co' Popoli in Guerra, ed hanno riguar* 
dato il divieto delle Merci di. contrabbando 
come foftanziale alla Neutralità medcjGma, 
e. per confeguenza come un Diritto afljbluto 
del Belligerante » e come una obbligazione 

na- 
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naturale nel Neutrale dipendente fodanzial- 
mente dallo ftato^ che egli aveva fcelto, e 
non da unaefpreflà o tacita, ma Tempre vo- 
lontaria promedà , o almeno da* una tacita 
renunzia ai fuoi naturali Diritti • 

Ma pur potevano facilmente accorgerli del 
loro errore oflèrvando il contegno e la pra- 
dea delle Nazioni d^ Europa, Je quali nel 
tempo che coir armi alla mano predano e 
confifcano i Baftimenti carichi di Merci di 
contrabbando , non credono però che la Na- 
zione , a cui effi appartengono , e che po- 
teva impedirli , abbia per quefto rotta la pa- 
ce « o violata la Neutralità ; riconofcendo 
cosi U Diritto permanente dei Popoli paci- 
fici a qualunque genere di Cónilmercio an- 
che in tempo di Guerra , ma ponendovi 
òflacolo per la neceflità della lor di&ra : dair 
altra parte poteano oflèrvare , che le Na- 
zioni pacifiche rapportavano quella violenza , 
e non domandavano riparazione, o non Te- 
figevano con la forza in fitvore dei proprj 
fudditr , perchè fi erano a ciò perfettamen- ' 
te ma volontariamente obbligate , p perchè 

ama* 


/ 


j 


49 

«mavano meglio di tollerarle, unifomianclofi 
tirufodei pià.ched'intrigarfi nella Guerra. 

Del redo fé raflinenza del Commercio 
dei generi di contrabbando fofle una Leggo 
naturale della Neutralitì, ognun vede che i 
Popoli pacifici che lo fanno potrebbero ef- 
fer riguardati come nemici , e contro e(S 
farebbe lecita la Guerra; lo che però non fi 
i fiitto mai , né fi fk ai tempi noflrì , fé-; 
gno evidente che la violeni^a alla tìberdi 
del Commercio dei Neutrali in tempo di 
^Guerra fi fa , e reCpettivamente fi tollera da 
ambe le pani perchè così o tacitamente, q 
efpredàmente è (lato convenuto , non perchè 
così comandi V immutabile Legge della Natura . 

Or non voldido confondere ii Gius me- 
ramente convenzionale , e variabile delle Genti 
col Gius primitivo ed immutabile delta Na- 
tura mi pare che tuttociò che abbiamo detto 
iioora fi poflà ridurre alle Queilioni feguenti . 

PoObno i Neutrali accefa la Guerra fom- 
miniitrare ai Nemici in lìnea di Commercio 
Armi, Munizioni da Guerra, ed ahri generi 
volgarmente detti dì contrabbando ? 

D Io 
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lo rifpondo che non avvi Legge alcuna 
che loro lo proìbifca purché lo facciano con 
perfetta imparzialità, fé ad opera^diverfa^len- 
te non fi fono con patti fpecìali obbligati i 

PofTono l Popoli in Guerra impedire que- 
fio Commercio nel cafo che lo efiga la ne- 
ceffità della loro difefa ? 

Io rifpondo che nel cafo efpreflTo non fo* 
laraente pofibno impedire quel Commercio, 
ma ogni altro (i), purché il facciano fenza 

al- 


(i) Quello principio di ragione è (lato fentito 
anche da quelli, che non Jimno fatto le di- 
ftinzionì fopra notate „ Quod fi vero in 
defenfione tlla quaevìs bonefta ratio eji 
expediendae falmis , confequens efl ut 
Princeps omnia facere pofjìt , quibus Jus 
fuum tueri nequii , omniaque , quae buie 
, defenfìoni obìiciantur . Ergo eo jam cafu 
non quaeritur an alteri jm fit bofìi no* 
* flro advehendi commeatum , aliaque , quac 
' ei necejfarìa funt fubmimfirandi^fed fuf- 
ficitx^ nob'fs.effe jus contra quemoumque^ 
qui defenftonem nofìram vel ancipitem 
tnagis^ vd diffìciliorem reddit , arma ex* 
pediendi ,j Heinec 1. e. 5- 9* 
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$lcun danno del Neutrale , e non potendola 
far fenza danno, Io riparino perfetcameme (j) 
quando le parti non abbiano dìvcifamence cqq-. 
venuto tra loro.. 


D a 
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^0 Grazio De lur. Bell. &P.Lik. ^.cap.i. 
§. 5. credendo che il non romminiftnir Ar- 
mi ed altre Mimizioni. da Guerra fofTe una 
Legge del Gius primitivo, delle G^nii, e 
non una mera convenzione , quando lì tratta 
puramente di Commercio, ha decifo ad un 
tratto , appoggiato ad un detto d' Am^laf-. 
funta riponaco da Procopio Gofb. Cap. 3. 
cioè „ in Hoftium effe partìbus qui ai 
Bellum necejfaria Ho/li minijìrat „ ead 
altre niaOìme da lui trovate in ^gatia^ in 
Procopio , ed 'fa Demo/Iene , e riportate nel 
libro fuddetto_ Cap^ XIK $. 3. », s.. che 
quei Popoli, che fomminirtrano al Nemico 
Munizioni da Guerra devon trattarli come 
gV'iftefllNemici, fenza diflingucr nemme- 
no, fé qiiefta fomrainiftrazione era fatta in, 
lìnea di favore , parzialità , ed aiuto , in 
linea d\ femplice Commercio, Per confe- 
guenza non concede la r^dituzione delle 
cofe intercette dal Belligerante ai Neutrali, 
fé non fono di quelle che pofTono aver ufo 
in Guerra , e iìrtjr di Guerra „ In lertia 
Uh 
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Qusfti fono ì foli principi immutaliili det- 
taci dalla Ragion Naturale in queda materia > 
e tutto il re(Vo è meramente convenzionale, 

« 

e mutabile > e fopra quello le Nazioni han^ 
no variato e variano ancora , e forfè varieran- 
no in futuro fecondo le cìrcòftanze e la fi- 
cuazione dei Popoli d' Europa . 

Non oflante è già lungo tempo paflato che 
è adottata h malfìma , o fi voglia dire la pra- 
tica colìance di concedere al Belligerante il 
diritto dMrapedire affòlutamente il Commer- 
cio delle Munizioni da Guerra , e di fotto* 
porre alf arredo e alla confifca le Merci e la 
Nave , fenza peraltro, che fi rompa la pace 
con la Nazione , di cui quella Nave inalbera 
la Bandiera. Onde fembra vietato da quefta 
Legge convenzionale che i Neutrali non fom* 
mini tirino al Nemico quefto genere di Merci . 


ilio genere ufus anctpitis ^ difììnguendus 
erit Belli flatus ; nam fi tueri me ^ non 
pojjum nifi quae mìttuntur intercipiam , 
neceffitas ^ut alibi expofuimus^ jus dabit j 
fed fui onere refìi$utionis ^ nifi caufa atta 
accedat . 



5- V. Se la Legge convenzionai delle Gentil 
che mn permette cbe i Neutrali fommi- 

: nijìrino impunemente al Nemico Merci 
di Contrabbando fi eftttida ambe alla 
vendita imparziale delle medefime nel 
proprio Territorio. 

io comincio dalF oflèrvare , che -la Que- 
fìione di cui fi tratta è queftione di feniptice^ 
htio , poiché la Legge eflèndo iì refultato 
àefle convenzioni o efprelTe o tacite, che i. 
Popoli d* Europa hanno fatto ira loro, per 
deciderla a norma di efTa bifogna vede- 
re fé nei reciproci Trattati , e nella pratica 
che indi è refultataira le Nazioni d'Europa, 
la vendita imparziale dell' armi, delle muQÌ~ 
2iom da Guerra, e dell'altre Merci di Con- 
trabbando fi fia tenuta per proibita in tempo 
di Guerra . Lu Qaeflione fi decìde facilmen- 
te per la negativa, tome tra poco vedremo. 

Ma fi potrebbe ancora ridiirre la propofia 
queftione' a queflione di Diritto , domandan- 
do cioè fé il Belligerante potrebbe lecitamen- 
te dichiarare eOèr Deceflàrio alla fua difefà che 
iPa> 
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1 Popoli Neutrali fi aftenelTerò dal vendere ir*^ 

ini e munizioni albino Nertiico* Avanti dì ri- 
fpondere bisogna prima intènder l>ene di qual 
natura fia robbligazionevche fi fono importi ì 
Neutrali relativamente al commercio dei gè* 
neri proibiti in tempo^ di Guerra. 

E(la il riduce in Tofianza a collerafe che il 
Belligerante arrefti ò confifchi i baftimentì 
appartenenti alla Nazione , fé gli caderanno 
rotto la mano, carichi in parte o in tutto dì 
Merci di contrabbando ^ e fi obbligano a noft 
accordar loro contro V ìarreftoo la confifcà 
protezione alcuna ^ 

Elfi dunque noti obbedifcono alla fua di-* 
chiarazione, ò ordinanza di Marina v che taoà 
ha diritto di obbligare ì hon Sudditi ^ efli 
non tìconofconó come legittimo il t)ìfitto 
dei Belligerante di limitare ìa libèrti ed in* 
dipencìenza delle trazioni umiche é pacifiche ^ 
ma dichiarano ai propij Sudditi che per V in- 
terelìè generale nei tali e tali cafi non gode» 
ranno della pubblica protezione , fé farà ufata 
loro dal Belligerante una tal determinata vio» 
lenza » 

In^ 
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Intefa bene di qual natura fia la limitazio- 
ne impofla ai Neuirali iiuomo alle Merci di 
contrabbando fi può faciiraence rifpondere 
alla quedione di diritto, dicendo che il Bel- 
ligerante può -far qual dichiarazione più gli 
piace, ma che le Nazioni indipendenti non 
fon(j^ obbligazione alcuna di prefiarvi la 
minima attenzione, né la ralnima obbedienza , 
perchè quantunque fia vero che la Aia naturai 
difera gli dà diritto a tuttociò-, fenza di cui 
non potrebbe efeguirla , io rifpcmdo che la 
'mia uacural libertà e indipendenza mi Ók di- 
Tìtto a far delle raiecofe naturali e induftriaU 
ijueirafo, che piii mi piace, quando V ufo 
eh' io ne fò co' popoli in guerra fia impari- 
ziale e Tenza preferenza alcuna , unica Teflri- 
zione , che naturalmente deriva dalla Neutra- 
lità , che mi è piaciuto abbracciare , e fé egU 
mi diceOè, che egli è fpinco dalla necefsicìi 
a farmi defiftere con la forza , io potrei leci- 
tamente \t fua forza rìfpmgere con la mia, 
tome pot/eì farlo ancora , quando egli in mare 
arrefla e confifca le Navi dei miei Sudditi di- 
tette con carico d' Armi e Muaizioni alle 
fpiag- 


M 
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(piagge del Tuo Nemico , fé a notì . farlo io 

tión mi fofli per pacco o cacico o efpreflTo ob« 
bligaco ; perocché egli è vero che la necef» 
fica di falvare la tua vita e le cofé tue ci 
permecce di violare lecicamence gli alcrui di- 
ricci di propriech e di liberei, tiia fuppone che 
deir uro dei fuoi diricti Talcro non abbia<«itKito 
bi fogno, quanco cu n'hai; giacché fé egli giu-^ 
dica che la confervazione di efsi fia per il fuo 
bene , e per la Aia faluce neceffaria , non è 
obbligaco a foffrir Tinvafione, e può la cua 
foi-za con la fua propria rifpingere 4 e ne*' 
garci ciò, che lecicamence ancora cu temi d* 
invadere. Cosi farà lecico al Belligerance d* 
invadere , e d* occupare un' alcura nel cùo Ter-» 
rrtorio, ishe occupaca dal fuo nemico, pò* 
crebbe recargli gfandifsimo nocumenco 9 ma 
nbn ne viene per quello che cu' fia obbligaco a 
fòpporcare la violazione del Terricorio . Se cu 
' cerni che i cuoi Scaci divencìno 11 Teatro della 
Guerra , fé credi per qualche ragione che 
là confervazione dei cuoi Diricci Terricuriali 
fia ella cranquillfcà e alla fìcurczza del cuo Po« 
polo necelTaria potrai prima avvertirlo a de- 

filiere 
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fìlkfe dalla Aia inìprera , e non potendolo ot« 

tenere potrai lecitamente ricorrere all' armi e 
alia for^a . 

Onde fi vèdfe ehe tiotì evvì che la mia li- 
bera volonth, che poìla farmi renunziare ali* 
erercìzio d'un mio naturai diritto , e per con-, 
feguenza non avvi che una tacita o efpreflà 
convenzione, che Ipcftèflè oì)bligarmì a non 
vendere nel mio Territorio le mie derrate a 
chi più mi pare e piace, purché trattandoli 
di venderle a Popoli refpettiyamente Nemici 
io mi ìnoftri perfettamente imparziale i. 

Quindi è che quelk fpécie di Legge con- 
véniaonale , che regola per confenfo o tacito 
o efpreOb delle Nazioni il Commercio dd 
Neutrali in tempo di Guerra, e che non per- 
mette che fomminiftrinò ai reipettivi Nemici 
iVlerci di contrabbaìido , non ha mal fìtta men* 
zione alcuna della vendita imparziale delle 
medefime nel proprio Territorio ^ la tjuale 
per difpofizione del Gius convenzìoftalè delle 
Genti è Tempre (lata tiguardata taftto libera, 
ed inattaccabile , quanto è ^Violabile il Dirit- 
to di ciafcua Sovrano pacifico e neutrale . 

Quella 


/ 
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Quella non dirò opinione , ma verìà co* 

nofciuca da tutti li Scriccori, e dedotta in 
pratica da tutte le Nazioni fu da me infegna* 
ta 'ed efporta nel corfo del mio Diritto pub- 
blico (i) dove in foftanza io ftabìlii , che in 
.confeguenza del Gius convenzionale delle 
Genti d' {europa non potevano ì Neutrali im- 
punemente fomminiftrare ai Belligeranti cofe 
che aveffero un ufo diretto in Guerra , avverten- 
do però, che fotto la parala /ài»wi»/^r^rtf 
doveva intenderfi portare al Nemico , giac- 
che il vender le cofe fue dentro il fuo Ter- 
ritorio imparzialmente a chiunque veniva a 

com- 


(i) Tom. 3, P. 3. Cap. la. %. 9. n- 4. Et: 

quìa neutrìus partìs ejfe dehet & a Mio 
omnino abfììnere neutri ettam fuppedìta- 
hit quae ad Bellum dire&e referuntur : 
fuppeditare bic loci tranfvebere ad ho- 
ftem fignificat , nam fi qua Gem ìnflru- 
menta bellica & cetera fupra rmmo" 
rata utrifque Bellantìbus a equo p^etio 
venda tveluti Merces , Neutralitatem no»' 
violat . 


*» 
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tomprarìe, eà anche ai Belligeranti era ben 

lecito e permeOb ai Popoli Neutrali, i quali 
così facendo tion operavano contro il Gius 
convenzionale delle Genti, ma fi fervivano 
^ei loro naturali Diriui,^non facevano ìn- 
gìurrà ad alcuno; purghe tion 'tnoftralTero fa» 
vore, e parzialità piuttofto ^d una pane^ 
x:he air altra \. 

Io confelTo che tion mi cadde nemmeno 
in mente di dubitar del contrario, sì perchè 
la propofizìone ini pareva evidente, s\ per* 
che io non aveva incotìtrato In leggendo 
quelli Scrittori^ che parlano dei Diritti, e 
delle obbligazioni dei Neutrali, chi nemme- 
no per far raoftra d'ingegno, t) per voglia 
di difputare T avette mai revocata in dubbio > 
giacché tutti parlano della JomminìflrazìoM 
delle Munizioni da Guerra^ ma nefluno della 

• • • 

Ubera veniUa di effe [nel proprio Territo- 
rio , tutti intendono fotto il termine fom- 
minifirare^ irtrafportare > e non il Vender 
nel Fono le Merci imparzialmente u chi vig- 
ile a comprarle. Ecco le parole deir ìlhiRre 

Ugo. 
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Ugone Grozio (i) „ Sed& quaeftio incidere f(h 
„ let , quidliceat in eos ^ qui hoftss non funi , 
„ fed bojìibus resaliquas subministrant ,,• 
E perchè non fi dubiti che egli fotto quel 
termine non incenda il trafporto , decidendo la 
queftione parla unicamente di trafporto, e 
non altro. Così più fotto dice (2),, Quodfi 
„ juris mei execunonem subvectio impedierit, 
5, idque fcire potuerit qui advexìt ec. „ Quindi 
cfemplificja la fua dc^ttrina fopra i diritti dei 
Belligeranti contro colóro , che portano roba al 
Ne;nici ,e adduce Tefempio dei Cartaginefi con- 
tro i Romani con le fegiientl parole (3) „ Roma- 
y, nosqui Cartbaginenfium bojìibus commea- 
„ tus attulerant^ ipft Cartbaginenfes aliquan^^ 
„ do coeperunt ec. Tutti gli altri Scrittori hanno 
feguitato i' efempio di quello illuftre Scrittore , 
onde non hanno mai promoflà nemmeno la 

que- 

(i) De lut. Béll.^ & Pac. Lib. 3. Cap. 1. 
$. 5' tt. I* 

(2) Ibid. n. 3* 

(3) Ibid. n. 5. vid. Lìb. 3. Cap. 17. §. 3. 
num. !• 




6i 

queflione fui vendere, ma bensì fui portare a] ne- 
mico le Merci ài comrahhando.Bynkersboek (i) 
propone la Qceiìione nei feguenti termini „ De 
„ bis quae ad /imicorum mftrorum bofìes non 
„ reEle advehuntur „ . Enrico Coccejo (a) 
nella Tua diflèrcazione fui Diricco della Guerra 
contro gli Amici, o [Neutrali dice cfTerne- 
gato in tempo di Guerra Arma miniprare 
ai Belligeranti , ed anche egli fotte quel ter- 
mine intende il trafporto con i proprj Badi- 
menti, fenza far mji menzione della vendi- 
ta che dell'Armi, e d'ognÌ:ihra Munizione 
da Guerra che Ci fàccia nel proprio Territorio a 
chiunque fi prefenta a comprarla; Ed il Si*. 
Hiibner {^) che meglio, e più copiofamente 
di ogni altro trattò dei Diritti , e delle Ob- 
biì^azìoni dei Popoli Neutrali nnn fece nem- 
meno parold della vendita , di cui fi tratta , ma 


(O Quae!l. lur. Pubi. Cap. X. p. m. i8r. 
Tom. a. Edit. Colon. Allobroa;. 

(2) Difserc. Curiuf. fccunda Tom, 2. de lur. 
Belli in Amicos. 

(3) De la Sailìe des Bàcim. Njutr. 
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intitolò il filo Libro ,> -O^/f arrejto dei Beh 
^, pimenti Neutri „ lo che fuppone il tra^ 
fporto delle Merci ai Porri dei Nemici y nel 
qual cafo è folamente difpuitabìle. fé poflàna 
elTerearreftad . L' ifteflb appunto infegna Frati- 
cefco Hutcbefon (i) , che olTerva non altro cflTer 
proibito al Commercia dei Neutrali^ che il 
mandare ai Belligeranti Provvifioni da Guer- 
ra . Miltary, Stores . ^ . . ordinaril^ ara to bsj 
SENT to, neiìthor^ 

Tutta ciò fa vedere^ che; della, Dottrina da 
me efpofta non fi è appena dubitata da alcu« 
no ; e che è fiata riguardata da tutti come pa* 
cifica , e non fottopófta all^ minima contro^u 
verfia ^ 

Contuttociò ultimamente l'Abate Galiani (2) 
ha trovata ftrana ed erronea quefta illeflà dot- 
trina , e proponendo la queftione fq una Nave 

fabr 


I l . .[ 


(1) A Sytem of moral Philofoph. Toni. s. 
Lib. 3. Cap, IO. n. a. pag. 36Q. 

(2) De* Doveri dei Principi Neutrali verro i 
Principi Guerreggianti, e di quefti verfo \ 
Ncucrali , Cap. IX. S. H- pag* 33^' « HZ> 


fabbricata in un Porto neutro » atea alla Navi- 
gazione , ed armata in Guerra y che in detto 
Porto neutro è erpofta alla vendita fi debba 
chiamare Merce di contrabbando , decide che 
tal dovrebbe chiamarfi» fé io il primo non 
aveflì introdotta una nuov^ , ed inaudita opinio- 
ne infegnando che non podòno i Neutrali por- 
tare ai Belh'geranci quelle cofe che hanno un 
ufo diretto in Guerra, ma che pofTono bensì 
venderle in linea di mercanzia nel proprio 
Territorio a chiunque fi prefenta , purché il 
facciano imparzialmente , e fenza moftrar fa- 
vore piuttofto ad una parte guerreggiante che 
air altra.. (0 

Ve^ 


(i) Cap. IX. % IV. pag. 338. Ecco le fue 

' parole. ,, Niuno avea immaginato poterli 
n efitare fé una tal vendita ita contrabbando 
9, di Guerra; ma \l Lamprede h^^ mefsa fuori 
una nuova opinione, che qui conviene efa- 
minare . Egli dice che allora folo fi com- 
, metta il contrabbando quando dai Neutrali 
, fi trafportano fino a' Guerreggianti i generi 
vietati : che fé ? Neutrali fi contenteranno 
venderli fui Territorio proprio , lafciando 
9, ad altri la cura, e il rifchio del trafporto 
99 non fi violi la Neutralità • ^f 
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Veramente io non voglio arrogarmi quello 

che non è mio • La doccrina infegnaca da me , 
e che egli chiama inaudita è (lata abbracciata 
implicitamente almeno da tutti gli Scritcorì 
citati di fopra, giacché eli padano unica-- 
mente del trafporto delle Merci ai Nemici , e 
non mai della vendita imparziale di efse nel 
proprio Territorio , ma vi è dato di piìi chi 
ha iniegnato efplìcitamente I' Utefsa dottrina • 
Eccole Tefi di Criftiano JFolfioii) fui pre- 
lènte articolo ,, Qui faedus neutralitatis init 
9, parti BelligtranHum alteri nec auxili^ 
„ MiTTERE , nec fubfidia praeftare , nec Ar^ 
n ma^ nec alia quae in j^ello ujum babent • . « 

9, SUPPEDITARE dcbóf » ' ' 

Pafsa quindi (a) a diftinguere la preftazio* 
ne, e fomminidra^lonj^ della vendita, impar- 
2iale, e quefta dice efser permefsa. Eccole 
fue parole. ,, Qui Neutrarum partium funf 
9) tariufque BelU^erantium partis Militi* 

„ bus 


i*iP"^BI-"T^— ■—•■•— ■•-^"•'■■'"■■^^■■—iMi-i*"!^^"***. 


(i) De lur. Cent, Cap, 6. §. 578. 
(a) S. 184. 


„ hus , aè fubditìs aditum in Terrttorìum 
„ fuum , G? tranfìtum per ter ras fuas tu^ 
„ tum concedere^ ac permtttere tenentur^ 
5, ut jujti negotìi caufa in ilio commoren- 
9) tur , & res quìbus indigent aequo pretto . < 

„ ftbi comparent , ac utrìfque aeque officio- 
j^ fos fé fé praebere debent . „ Ma più chia- 
'ramence di lui ha parlato il fuo Redaccore^ 
Wattel^ che traducendolo in lingua France- 
fé gli ha toltola difguftevole aria fcolaftica, e 1 

r ha ornato di vefti afsai più leggiiadre „ ?re- * 

„ miérentent , dice egli , tout ce qua urfe Na- 

tion fait en ufant de fes droits , & uni- 

quement eri vite de fon propre bien\ fans 
„ par t ialite^ fans deffeìn de favor ifer une 
„ puiffance àu préjudice d'enne autre^tout 
,9 cela ydis'je^ne peut en general étre re- 
,, gardé eomme cì>ntraire à la Neutralité^ fi? 
,, ne devient tei que dans ces occafìons parti* 
„ culieresy ' ou il ne peut avoir lieufans faire 
,9 tort à r une des Parties , qui a alors un 
„ droit particuler de / oppofer . Difons en* 
99 corefur les mémes principes , que fi une 
n Nation commerce en armes , en bois de 

E con* 


»9 

99 
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^ con/ir tt&hnj en Vaìffeaux ^ en munìthm 
„ de Guerre ^jc ne puìs trouver mauvais qtC 

„ elle VENDE DE TOUT CELA A MON ENNEMI ^ 

„ pQUVÙ qu elle ne refufe pas de nCen vendre 
5, auffì à un prix raifonnable . Elle exerce 
„ fon trafic fans dejfeìn de me nutre , & en 
5, le continuum comme fi je tC avois point 
^ de guerre , elle ne me donne aucun jufle 
5, fujef de plainte . „ 

Il Galiani cica quello ftelTo paflb di Wac- 
tel alla pag. 276. del fuo Libro , ed a pag. 
5228. dice che la mia dottrina è nuova , ed 
inaudita . Pure doveva fapere che V Opera di 
Wolfio, e il Rìftretto fattone da Wattel fon 
Libri pubblicati molto avanti il mio corfo di 
diritto pubblico. Ma o nuova >, o vecchia 
che fia , trovandola egli falfa , vediamo con 
quali argomenti la combatte. 


y 
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%. VI. La Legge convenzionale /ielle Genti 
che non permette che fi fomminiflritio itìi' 
punemente ai Belligeranti Munizioni , ed 
. altre Prowifioni da Guerra , Jì deve in- 
tendere come proibitiva del trafporto^ e 
non della vendita di effe nel Territorio 
4ei Principi Neutrali, 

■ Il grande , ed unico argomento di cui fl 
ferve il GalianipsT dimoflrare rafTurdità dells 
mia dottrina è fondata fopra il fegiiente ra- 
gionamento. 

I Neutrali , dice egli , non poflòno rommi- 
niftrare Munizioni , e Provvifiont da Guerra , 
o fia Merci di Contrabbahdó ai Popoli Belli- 
gera nti,' come io medefimo conf^lTo, ma ranco 
]e foraminiftra chi le vende nel Tuo Territorio, 
che chi le porca al Territorio dei nemici, 
dunque la Legge generale deve proibire tanto 
l'una, che Taltra maniera di commercio. Vate 
a dire tanto il trafporco , che la vendita, che . 
quanto alla fodanza dell'arto non dlffferifcono 
ira dì loro, perocché in ambedue I modi fi 
foccorre rindigeiia del Nemico, e fé '^M 
E a prelia 


1 
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preda ajuto. Si può concedere, dice egli, 
al più , che chi alla vendita della Merce ag- 
giunge il pefo , ed il pericolo del trafporca 
alle Spiagge del Compratore promove ad un 
tempo ed il fuo intereflè^ ed il comodo del 
Compratore medefimo, il qua! riceve tranquil- 
lamente le Provvifioni che egli defidera fenz* 
altra pena , che quella di pagare il nolo , ma 
ciò non muta punto la fodanza dell' Atto, 
perchè fempre fi verifica che il Venditore ha 
fomminiftrato al nemico merci di contrabban* 
do: ora efièndo ciò vietato dal diritto delle 
Genti , bifògna bene che fia vietato non tanto 
il trafporro di efiè , quanto la vendita , che é 
il mezzo con cui il nemico può provvedere 
delle Munizioni da Guerra , e delle altre Mer- 
ci dette di contrabbando . 

. Quefto filo argomento che a prima fi^onte ; 
ha qualche fpeeìe di forza conferma il Gatta* . 
neon un efempio tratto dalla qomunal com- 
pra , e vendita delle Merci , e dice che inter- 
rogando un Uomo affatto idiota fé creda che . 
provveda Napoli di > Olio tanto chi fta ven- - 
dendolo nella fuavbottega , quanto chi lo por- 

- ta 
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ta attorno in un'Otre, e Io merce a contanti 
a chi lo defidera, fi avrebbe in rirpolla dèlie ri- 
fa , perchè è chiaro che tanto l' uno che I* al- 
tro provvede ì bifognofi di quella Merce ^ ed 
il fecondo non differifcc dal primo fé non nel 
minorare l'incomodo dei Compratori (i). 

E' un vero danno che il Galiani abbia mo- 
ftrato tutta la fotcigliezza , di cui era capace, 
in cofa , che non ne aveva il minimo blfo- 
gao, e dove difgrazìaamente ei mancava di 
prìncipi . 

Egli 


(i)rt Iopropongo,rf/c''fi^//, adecìdere ad uno 
„ del noflro volgo fé poffa dirfi che i Cau- 
„ linieri non proweggon di Vino la Città di 
„ Napoli per la ragione che afpetrano chi va- 
„ da a comprare il Vino alle loro Cantine, e 
„ che folo t venditori d'Olio la provveggo- 
„ no , perchè con un ocre addofib lo vanno 
„ trafportando e vendendo cafa i>er cafa; L' 
„ Uom del volgo mi ride fui vifo , dicendo- 
„ mi , ambedue provveggono , ambedue ven-' 
M dono. Solo il venditor di Olio allevia si 
■,,. compratore una pena , che fi addolTa &• 
1, cendofela pagare. Queda decifione volgare 
» balla a conibtare l'opinione del Lampredi . „ 


I 
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Egli ha trovalo e nel mio Libro, é appreffo 
filtri Scrittori itifegnatOj che i Neutrali tìon 
pqfBjnó fommimjlfare ài.popon iti giierrft 
^i^rpi di contrabbando ^ e fetlza efaàiitìare dà 
qual fonte derivava ^ e di qual natura era que*» 
ila obbligazione , fi è fermato fopra il folq 
termine fomminìftrare ^ ed ha dedotte tutte 
le confeguenze efpofle di fopra i ma ficconie 
tutte le limitazioni^ che i Neutrali fono oh* 
blig^ti a tollerare nel commercio in tempo di 
guerra non vengono dalla natura intrinfeca 
della Neutralità $ e per confeguenza del Gius 
primitivo delle Genti ^ ma dalla loro libera 
Volontà j e dai loro patti o taciti o efpreffi ^ 
così per interpetrare il tetmìtiefamfHinifi^afe, 9 
ricorrer bifogna non alle Regole della Gram« 
inatica , ma air animo e alla volontà dei com« 
promittenti , ed alla fuccefliva pratica ed oC'- 
fervanza dei patti • Or fé da quelli coftafle 
evidentemente, che i Popoli d* Europa fotto 
il termine fomminiftrare hanno intefo tra* 
/portare ^ e non mai vendere , a che ferve- 
rebbe il fuo fottile ragionamento? . 

Ma \\ Galiani è caduto nell' errore di tutti 

gli 
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gli altri : ha creduto che quefh limitaiione 
alla libertà ed indipendenza general del com- 
mercio derivalle dalla natura e flato della Neu- 
tralità, e fofle una Legge primitiva del Gius 
delle Genti , lo fpirìto delta quale fofle di 
obbligare i Neutrali a non predare ajuto al- 
cuno ai belligeranti, né provvedere ai lor bi- 
fogni . Allora in certo modo farebbe (lato ve- 
ro che tanto fodisf^ il bifogno altrui chi gli 
vende ciò che defidera , che chi lo porta alla 
fua cafa; ma la limitazione del commercio 
intorno alle cofe di contrabbando non deriva 
da quella Legge , e non è vero che chi vende , 
o porta a vendere abbia per fine Y ajutare , e 
foccorrere i compratori : egli fi il fuo intereflè , 
e fé facendolo produce utilità e giovamento a 
chi compra, ciò non gli fi deve imputare , per- 
che giornalmente non s'amputano mai gli ef- 
fetti non voluti^ né preveduti dall'agente. 

Or quantunque fia vero che il fomminiftraré 
in linea d' ajuto e di foccorfo non folamente 
le merci di contrabbando, ma qualunque altra 
derrata utile e vantaggiofa ad uno dei Nemi- 
ci, farebbe un violare T imparzialità , unica 

legge 
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legge dei Neutrali , non lo è mai quando e 
r une e V ditte & fomminiftrano in linea di 
commercio , ed incanco le prime non fi por- 
tano a vendere ai popoli in guerra fenza ri- 
fchio di confifca o d'arredo fecondo la di* 
verfità delle convenzioni , perchè così è pia- 
ciuco ai Popoli d' Europa di pattuire . 

Se il Galiani foflè giunco alla femplicità 
di quedi principj avrebbe iàcilmence veduco 
che la difficoltà eh' ei promoveva incorno alla 
vendica imparziale delle così decce merci di 
concrabbando era aflTurda e di diricco e di fac* 
to, perocché avrebbe ben fencito che fé era 
permeilo dal Gius primitivo delle Cenci ai 
Neutrali la vendica ed il trafporto di qualun* 
que merce ai popoli in guerra , molto più Io 
doveva eflère la femplice vendita nel proprio 
territorio . 

Ed è anche maravlgliofo . che egli non vi 
glungefle , poiché egli adotta dei principj ve- 
riflìmi che vel dovevano neceflàriamente con- 
durre. Egli dice (i) che la Neutralità non 
è uno 

(i) L. e. lag. in. 
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è Mno flato di còfe nuove > ma la continua^ 

zione dtlC antico ^ ed aggiunge (i) cbt lo 
fiato di Neutralità non è né può ejfere un, 
nuovo fiato in cui paffi a trovar fi un So- 
vrano 9 ma è una permanenza , e una con^ 
tinuazione del precedente proveniente appun- 
to dal non ejfer p>prawenuto a lui nuova 
caufa^ che V obblighi a mutarlo. La con- 
feguenza naturale di quèfti principj lo por- 
cava neceflàriamence a concludere che dun- 
que egli doveva e poteva continuare il Tuo 
commercio fenza la minima alterazione , e tal 
quale egli lo&ceva avanti la Guerra ^e che (è 
limitazione alcuna dovea fofirire non poteva 
d'altronde ciò derivare, che dai Tuoi fpeciali 
patti tacitamente o efpreflàmente convenuti . 
Pure non faprei dire per quale inavverten- 
za que(l*uomo di fommo ingegno abbia da 
quel principio dedotto che i Neutrali non 
poflTono vendere » come prima facevano , ai 
fudditi delle Nazioni Belligeranti finimenti 
ed altre munizioni da Guerra. Se la Guerra 

non 


(I) Ibid. pag, 142. 
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non fa mutare al Popolo Neutrale il fuo fla- 
to, perchè dovrebbe aftenerfi dal far le cofe 
che faceva prima, e così alterare di fatto il 
fuo ftato , che fecondo il Galìani non deve 
per la Neutralità edere in nefTuna parte al- 
terato ? Non è queda una manifefta contra- 
dizione ? 

Infegna di pid il Galiam(i) che ai Prin- 
cipi Neutrali è lecito fenza mancare alle Leg- 
gi della Neutralità di permettere ad ambedue 
i Belligeranti il reclutare nei loro proprj Sta- 
ti , ed arrolare uomini per completare , e rin- 
forzare le refpettive armate, ed adduce per 
ragione, che intanto le Leggi di Neutralità 
non reftano violate ^perchè non fi fa tratta- 
to alcuno con i Sovrani flej/i . Il Sovrano 
prende cognizione del contratto^ die' egli, 
ma per japerne , e garantirne le condizio-^ 
ni ; ma non è egli che fa le leve , non im* 
pone condizioni , non ordina che fi abbia a 
marciare , nulla comanda , in niente impe- 
gna la Sovrana autorità . 

Or 


(j) Lib. e. pag. 328. 
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Or fi {)otrebbe domandare come mai non 

^ caduco in mente a quefto Scrìtcofe di api 
plicar quefte iftefse ragioni alla questione di 
cui (ì tratta % 

/ Se è lecito al Principi Neutrali di per- 
mettere imparzialmente che i Belligeranti fi 
provvedano fui loro Territotio d^ uomini in 
Tervizlo delle loro Armate^ perchè non farà 
lecito che efsi permettano loro di provvederfi 
d' armi ^ e d^ altre munizioni da Guerra in 
fervizio delle Armate medefime? Si dirà for- 
Te che la Polvere è tino frumento più adat- 
tato , e più diretto air ufo della . Guerra che 
il Soldato che Te ne ferve per uccidere ì fuoì 
nemici ^ o fi (limerà più micidiale un Catino** 
ne^ Un Fucile^ che è per fé fiefso una 
macchina inanimata ^ ed innocente , che un^ 
uomo che fé ne ferve pei^ difituzione delte 
Citth, e degli uomini? E fé degli nominila 
vendita imparziale è permef^a^ perchè non 
lo farà quella dei Cannoni , e dei Fucili ^ e 
d' ogni altra provvifione da Guerra ? 

Pur le ftefTe ragioni i che induflefo il Ga^ 
liani a permetter la prima , vagliono molto 

più 
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Per toglierci ogni confufione vediamo quan^ 
do una MercQ comìnci ad eflcr proibica , ed 
à cadere in contrabbando ih tempo di Guer^ 
ra , e dove cominci a chiamarfi , ed eflèr ta** 
le, che il Belligerante pofli legittimamente 
predarla, e farla Tua, 

Ognuno confedera fpohtaneamente , che 
Una mafia di Polvere, o d'Armi da offefa„. 
e da. difefa riporta nei privati, o pubblici 
Magazzini del Porto di Livorno, o di altre 
(J^ittà, e Terre della Tofcana, che ivi fi con-i 
fprva per trovar compratori , non è , né fi 
può dire Merce proibita , o di Contrabbando ^ 
Non avvi alcuno oltre al Sovrano che im-^ 
ponga Leggi alle cofè , o alle ' pérfò^ne^* dèlio 
Stato, e quelle liberamente fi' compratìo., e 
fì vendono dentro i confini del Territorio , 
né le Nazioni ftraniere ó pacifiche ^ o in 
guerra potrebbero impedire il Gotameccio 
interno^ della Tofcana frazà lefione della li- . 
berta naturale , e fcnza violazione dei diritti ' 
Sovrani . - - 

Perchè una qualche Merce può fervire dii 
rettamente agli ufi di Guerra non per queflo 

di- . 
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diventa un Contrabbando , e non per quello 

nafce fubito al Belligerante il diritto di perfe- 
guitarla , e di farne preda in qualunque luo- 
go fi trovi, altrimenti bifognerebbe dire, che 
la Legge della Natura, e quella delle Gen^^ 
ti, che ne è una emanazione , dà diritto alle 
Nazioni in Guerra di entrare a mano armata 
fulle Terre di tutte le Nazioni pacifiche, e 
di predare legìttimamente tutto ^ciò- che.;eflè' 
trovatio, che poflà fervire direttamente agli, 
ufi della Guerta fenza riguardo alcuno al do- 
minio privato o pubblico, alla libertà , ed In* 
dipendenza dei Popoli, e a) fommo Impero; 
il quale afiiirdo non è caduto aq^pra in mente 
ò' uomo del mondo • 

Il carattere adunque delle Merci di Con- : 
trabbandonon dairufo cheefiè poflo^a^vere 
direttamente in Guerra, raj d'altronde deri- 
va. Sinché elle ftannonel TerricofiQ pacifico, 
non difierifcono dalle altre Merci , e fi ven- 
dono , e fi comprano , e fi contrattano in qua- 
lunque modo fenza divieto alcuno. 

Due cirooftanze bìfogna ' ch^ concorrano * 
perchè quefie Merci prendano il^ carattere di 

Con- 
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CoQtrabbando , I. Che fiano pafrate,di fano 
in propriccà del Nemico, o almeno flano di- 
rette in modojche vipofTano pafsare.Il. Che 
fiano efcite fuori dej Territorio fottopofto a 
Sovrano Pacifico , e Neutrale . (i) Allora diven- 
tano res bofìilis , prendono il carattere di Mer- 
ci di contrabbando , e fc fon trovate in Ter- 
ritorio non foctopofio a giurifdizione di So- 
vrano alcuno, come farebbe il Mare non oc- 
cupabile , diventano preda del nemico, qualun- 
que fia il Paviglione che le cuopre , non per- 
chè effe fiano iftrumenti, o provvifioni da 
Guerra, ma perchè fono cofe proprie del 
nemico ,' perchè almeno foli dirette a pafta- 
re in fua proprietà , e ad accrefcere le fue 
forze . 

Onde ne viene che' il Sovrano pacifico che 
perdette nel' fuo Territorio la lìbera contrat- 
tazione di etitte le Merci, non fa cofa che \ 

oi- ■; 


(V) Alberig. Gentil. De lur. Bell. „ Ret not^^\.^ 
bùpium finn bene capitur ullihi „ Lib. 9 - ^ 
Cap. XXIL -^ "^ 
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olcrepaOi il confioe dei Tuoi Sòvmni Diricci « 
e dL cui però le Potenze Belligeranci poflanq 
dolerfi, come fe egli defse la mano alla com* 
pra, e Vendica delle Merci di Contrabbando 9 
le quali nel fuo Territorio non fono mài tali , 
né fi pofsono chiamar con quello nome , e 
tali folamente divengono quando fono pafsate , 
fon dirette a pafsare in pròprieth del nemi'* 
co, ed efcono dal fuo Territorio. 

£ tanto è vero che quelle due circofianze 
devon concorrere perchè le Munizioni , ed al- 
tre Provvifioni da Guerra prendanola qualità 
di Merci di Contrabbando:, che fé accefa la 
Guerr^iJn Ponente fi trovi da uno dei Bellige- 
ranti nel vado Mare un Bafiimento Mercanti- 
le , che fia carico di armi , e di munizioni da 
Guerra 9 ma diriga il fuo corfo alle fpiagge 
di Nazion Neutrale in Levante, e ciò poflà il 
Capitano della Nave provare evidentemente 
col Procefso delte fue Carte di Mare , è libe • 
ro da ogni violenza odile , né pud diventa* 
re legittima preda fenza lefione enorme del 
diritto delle Genti , appunto perchè la quali-* 
tk di Contrabbando di Guerra non confide 

F nel- 
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Della qualità delle Merci , fna nel concorfo 
delle due circodanze accennate di fopra . 

E ficcome quefte due circoftanze non pof« 
fono aver luogo fé non nel cafo del crafpor* 
to ) la proibizione che riguarda le Merci di 
concrabbando non pub cadere che fui precifd 
trafporco di efle ai Nemici , e non fulla ven- 
dita imparziale di elle nel Territorio Neutroni 
giacché ivi non fono , né fi poflbno chiama- 
re ancora Merci di contrabbando: e forfè 
per non aver ben confiderata la natura di 
edè^e la loro edènziale caratteriftica il G^« 
ìiani è caduco in errore , che poi con inge«r 
gnofi argomenti ha tentato di fofteaere it 
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J. VIIL // Gi(4s convenzionale delle Gentil che 
non permette che i Neutrali fomminiflrt' 
no impunemente ai Belligeranti ^rmi ed 
altre. Munizioni da Guerra è flato inte* 
fo da tutte le Nazioni d* Europa come 
proibitivo del' trafporto , e non della ven- 
dita imparziale di ejfe nel Territorio dei 
Neutrali , della quale nel pubblici Trat^ 
tati non è fiata mai fatta menzione (fl-^ 
(Unà, 

Ma ìq poteva recidere là propofta que-e 
filone ad un tracco , perocché dopo aver pro-^ 
vaco che i rientrali pon hatino che un do« 
ver folQ verfo i Belligeranti ,4' eflèr nel loro 
Commercio imparziali 9 cbe equivale air ob- 
bligazione di farlo come lo facevatio avàncr 
la Guerra 9 dopo aver modrato evidenterten^ 
te, cbe le limitazioni air indipendenza, e li- 
bertà del Commercio dipendono unicamente 
dai patti tacici o efpreflJ, che hanno pro- 
dotto il Gius convenzionale d* Europa , a que- 
lli io doveva immediatamente ricorrere , e così 
terminar la quelli one. 

Fa Ma 
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Ma io fcnveva quefto piccolo Trattato qmnr 

do il Galiani viveva, e volli moftrare a quelt* 
uomo illuftre in qual conto io teneva le fue 
opinioni 9 ed i Tuoi ragionamenti , e così mi 
eftefi più del dovere fopra una Tefì , la veri- 
di della quale non avea bifogno di tante pro- 
ve e per fé mededma, e perchè oggimai è 
confermata dalla pratica univerfale delle Na« 
zioni • 

Il Pubblico mi perdonerà facilmente quefta 
fuperfluità, e quefto contraflegno di ftima ver- 
fo un* uomo , che fu vivendo mio parzialifli- 
mo amico, e che quantunque combatteflè la 
mia opinione mi fu liberale di moke lodi fu- 
periori al merito mio (i). 

Ma ritornando al foggetto io dico che in 
tutti gli fmmenfi Trattati , che fi trovano rac« 
colti nei Corpi Diplomatici compilati da molti , 

non 


(i) Egli morì il dì .30. Ottobre 1787. Pieno 
dì erudizione, e di dottrina, fagaceed elo- 
quente, egli fu uno dei più vivaci e leg- 
giadri Ingegni dMtaKa. 
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non Te ne trova un Tolo , in cui non dirò Gsl 

proibita , ma nemtteno mentovata la vendita 
delle Munizioni da Guerra, quantunque ia 
ratti fia mentovato, e proibito il trafporto(i); 
onde è quafi impoffibile indagar la ragione 
che tia indotto il Galiani a pronunziare che 
h mia dottrina fulla vendita delle Merci di 
contrabbando „ è contraria aite parete^ 
„ t alio fftrìto agogni Trattato , alt unir 
t, ver fai Pratica , e al fsntimcnto gene* 
„ rale (a). 

Del fentimenco deg^i Scrittori di pubblico 
Diritto abbiamo parlato di fopra : quanto al- 
lo fpirito , e alle parole dei Trattati bada per** 
<:orrerli rapidamente per perfuaderii che della 


(«) L*unicoche io abbia incontrato nel gran 
Codice delle Nazioni, e che &ccia ecce- 
zione alla Regola generale è il Trattato di 
pace, e di alleanza (lipulato tra AlfonfoRe 
-di Portogallo, e le Provincie unite del 6. 
Agodo i66i. 9 del quale faremo parola più 
lotto . 

(a) Vfed. L. C. pag. 339. 
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vendica non è fiata mai fatta per più di 300* 
Anni menzione alcuna 5 ma che Tempre fi è 
penfatb unicamente a proibjire il trafportOé 
JSh' poterà feguire altrimenti t quafi tutti hanno 
per ifcopcì di regolare i e confervare la liber* 
A della Nazione » e del Commercio Maritti* 
ino, e particolarmente la legittimità delle pre- 
4e da farli anche contro i Neutrali in tempo 
di Guerra . Ora ficcome quefle non fi pofsono 
mai fare legittimamente , che nel Territorio 
nulHus^ così del trafporto per Mare doveano 
parlare ì Trattati di Commercio s nort della ven- 
dita nel proprio Territorio di ciafcheduiio , do- 
ve rigorofametate parlando non fi trova Merce 
di contrabbando , e dove far non fi può alcu*» 
na legktima preda 4 

Uno dei più antichi Trattati di Commercio 
é quello tra Enrico IV- Re d* Inghilterra , e 
Giovanni fen^a paura Duca di Borgogna , e 
Conte di Fiandra del 20* Marzo 1406.^ in 
cui fi ftipula che T una parte pofsa />(?r- 
/^r^ all'altra in tempo di Guerra ogni genere 
di Mercanzie „ except Armicrs , Artillerics , 
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^, Canons^ &aufres chofes fenthlahìes ^ & 
,, invafibles „ (i) 
Ma tralafcìando ì tempi più antichi , e ve* 

nendo a quelli più vicini a noi nel Trattato 

» 

di Pace tra Filippo IH. Re di Spagna, e 
Giacomo I. Re d'Inghilterra del dì 19. Ago- 
fto 1 604. fi trovano ali' Articolo 3, enumerate 
le Merci di contrabbando , che non fi pofso- 
no portare ai Nemici » né fi tratta punto di 
vendita nel Territorio • Nel Trattato di Com- 
naercio dei id. Aprile i6j^6. tra Luigi XIV., 
eie Provincie Unite fu ftipulato che il Pavi- 
gllone Olandefe non fokmente rendefse libere 
le Merci dei Sudditi , ma anche tutte le altre 
caricate u bordo , quantunque fof^ero di prò* 
prietà dei Nemici, E così fu corretta un* 
antica ordinanza di Marina fatta da Enrico III. 
Re di Francia nel 1584., la quale comanda^ 
va che Mercanzie di Nemici trovate a bordo 

di 


fi 


(0 Dumonì Tom. a.^^^. 303. Quello Trat- 
tato fu confermato tra V iftefso Ouoa Gio- 
vanni, ed Enrico V. Re d'Inghilterra. 
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di Baftimenci di attiici dcfsoro luogo alla coAil* 
fca dì tutto (i). Vi fi eccettuano però Tempre 
le Merci di contrabbando, le quali trovate 
nel carico fi fottopongono alla confifca ^, Sauf 
99 fi? excepté toutefois les Marcbandises de 
9, contrebandy àfgavoìr &c. 9» Anche all' 
Artìcolo IV. del Trattato di Marina del dì 17* 
Dicembre 1650. tra Filippo IV. Re di Spa- 
gna (2), e le iftefse Provincie Unite ù par- 
la delle Merci di Contrabbando , ma Templi- 
cernente Te ne proibiTce il trafporto ^^ JE^ji 
,9 encore proibé fous le dit nom le tran- 
9, SPORT des Gens de Guerre &c. 9, 

Nell'Articolo Tettimo del Trattato di We- 
ftmiìnfter del dì 5. Aprile 1654. tra Oliviero 

Crom- 


ai) Vi erano in Francia due Ordinanze an- 
teriori del 1536. , e del 158 1. clie porta- 
vano r iftefso. Efte Tono mentovate nel 
Trattato di Commercio tra la Firancia, e 
le Città AnTeatiche dell'Anno 1716., del 
quale parleremo qui appreso . 

(a) ,, Wicquefort Hift. des Provine. Unies. 

„ Preuves du Livr, Troifiem. pag. 602. 


Cfoniwsl» e le iftefte Provincie è proibito 
JUbm'ttsere ad Hofles Merci di Contrabban- 
do: in qu^lto di Upfal ii. detto tra l'irtef- 
fo Cromwcl, e Criftina Regina di Svezia è 
permefso ai Contraenti libero il Commercio 
con i Nemici dell' uno, e dell' altro eccettuato 
Wàevsbere le Merci fuddette Art. 2.„Ci3«- 
„ tmntantummedofìt interim nulias Merces 
yt contrabandae vocatas ad boftes alterius 
,> DEVBiiENDAS ejfe , fìm periculo , fi ab al- 
n fero foederatorum deprebendanlur , quod 
>, predae cedant fine fpe refìitutionis . „ L' 
Klefsa fi firsa nel Trattato di Parigi del lO. 
Maggio 1655. tra Luigi XIV., eleCittàAn- 
featiclie air Artic. 111., e in quello di We- 
Rmiinfler tra la Francia, e ringiiilterra 3. 
Novembre detto all' Are. 22. „ NevePepu- 
„ ius., aut Subditi alleratrius bona velila 
1» & probibita in ea Regna , Dominia , 
« vel Territoria importent, quae inimici' 
» tias , vel bofìilitates exercent,,, 

Advchere , e non vendere è vietato nel 
Trattato di Londra tra Inghilterra , e Svezia 
n. Aprile 1756. che fu ftii^nkto in dichia- 


^i 
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razione di quello del 1654. air Art. lu II 
Tr apporto^ t non la vendica è proibita nel 
Trattato dei Pirenei 17. Novembre 1659. 
airArtìc. XI. che comincia „ Ce tranfpwt ec. ,, 
Merci fottopofte. alla preda fon chiamate 
quelle che fuppedìtandae dév^ìhuntur ad al' 
terius boftem nel Trattato di Alleanza , e dì 
amicizia tra Carlo IL Re d* Inghilterra ^ e 
Carlo XI. Re di Svezia di. Dicembre 1661.) 
e in quello di Parigi tra la Francia, e le 
Provincie unite del 27. Aprite i66a. fi (li- 
pula piena libertà di Commercio , e fi eccet- 
tua non la vendica, ma il trafporco fempli- 
ce delle Merci vietate. Artic. XXVII. „ Ce 
„ tranfport s" étendra à toutes fortes de 
„ Marcbandifes à r exceptìon de celles de 
,, Contrebande „ II Trattato di Stokolm tra 
Svezia , e Inghilterra del dì 16. Febbrajo 

1666. proìbifce dF trafportare , e non di ven- 
dere le Merci dL Contrabbando air Art. 2. 
„ ne pourront pas éire amenes à V enne- 
^ mi de rautre panie „, e in quello del 

1667. 31. Luglio tra Inghilterra, ed Olanda 
volendofi fifsare quali fiano le Merci di Con- 

trab- 
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irabbando, e quali nò, t Contraenti fi fpie* 
gano con le feguenri parole „ Ne tamen in~ 
,; terea in fufpenfo baereantt & in ambi- 
» guo teneamur utriufque partii incoiai 
» & fitbditi , incerti quas Mercimonit fpe- 
), cies in formam helUci appatatus, vet 
M fuppetiarum,aut [uh titulo^&praetextu 
„ CoHimerciorum hofli partii alterutrius 
n sOBVEHERE aut Juppcditare aut licitum 
t, aat tjstitum fit &c. », né mai fi trova 
fitta menzione di vendere. 

Nel Trattato di Stockolm 29. Novembre 
1675. tra Svezia, eProvincie unite art. 11. è 
vietato importare . Nella dichiarazione di 
Guerra degli flati delle Provincie unite con- 
tro la Francia» e loro manifefto per la Na- 
vigazione, e Commercio 9. Marzo 1659. vi 
fi ammonifcono gli Amici , Alleati , e Neu- 
trali a non intraprender» CE TRANiPORTER(*«. 
« cune Marcbandife de contr ebande pour les 
„ coNDUiRE dans aucune des Havres , fU- 
» Ìes,& Placesde Franee^ou autres Etats 
n de V obéifance du dit Roy , étant dans 
n r intemian de reputer four honne prìfty 
„ &con- 


,y & confìfquée$ tes fufdìtes Marcbanàifei • ^ 
Nel Trattato di Niraega tra Francia , e 
Provincie Unite 24. Settembre 1678. art.XlV# 
fi trova la raedefima regola,, Ce transport , 
„ & ce trafic s^ étendra à toute forte de 
5, March andifes à r exception de celles de 
„ contr ebande. „ L'ifteflà regola fi fiffanel 
Trattato di Coppenhaguen 15. Giugno 1701. 
art. XII. „ Ils ne porteront à fes ennemi^ 
9j aucunes Marcbandifes de contrebande ^ 
„ & ainfi vìceverfa . ,, 

L'Art. XI IL del famofo Trattato di Parigi 
tra la Francia , e le Città Anfeatiche fopra la 
Navigazione , e il Commercio del dì ^8* Set- 
tembre 1716. che e fervito poi di Efempla- 
re a tutti gli altri che fono fiati ftipulatixdo- 
pò tra la Francia niedefiraa , e le altre Po* 
tenze Navigatrici, e Commercianti d'Europa 
ftabilìfce quanto fegue ., Les- Vaìjjeaux de 
., fa Majefìé &c. ne pourront arréter les 
„ Navires des dìtes Vtlles Anfeatiques fi ca 
„ n" e/i , qu' ih fujfent cbargés de Mar- 
„ cbandifesde contrebande pour les porter 
„ aux Paiys^ & places des Ennemìs „. 

Neir 
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Nell'Arr. VI. del Trattato di Commercio 
tra Carlo VI. Imperatore , e Filippo V. Re 
di Spagna del di i. Maggio 1725. non R 
confifcano altre Merci che quelle travate a 
bordo di Vafcelii Neutrali, e deftinace peri 
Nemici . 

E nell'Alt. II. del Trattato di Commer- 
cio , e di Navigazione tra la Ruflja,e l'In- 
ghilterra fegtiato a Pietroburgo a. Dicembre 
1734. è convenaio .„Queles Jujels de Pu^e^ 
„ & de r autre panie pcurront cotJtmer- 
„ cer datis tous les Etats , qui pourront 
„ étre en inimit'té avec une des partiesy 
n pourvu qu" ih ne portent poifit muni- 
„ tiorjs de Guerre a r ennemi . 

L' Inghilterra avea (lipulato con la Spagna 
fino dal 13. Maggio 1667. un Trattato di 
pace, navigazione, e commercio, neìl' Ar-, 
tic. XIII. del quale fu convenuto che il Com- 
mercio fofTe libero anche in tempo di Guer- 
ra , e con- i Nemici dell' una, e dell' altra 
parte, in modo che i Basimenti non fi po- 
teflèro arredare , o inquietare altrimenti fé 
non nei cafo , „ que les dits Navins ne 

„/«■ 
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^ foient pas deflìnés pour y voKrEVi de$Mar^ 

^ cbandifes de Contrehande . Quefto Trac* 
tato fu confertnaco in pieno in quello ftipu» 
lato tra quefte due Potenze a Madrid nel d\ 
13. Giugno 172 1. Co$ì il Trattato dlNime^ 
ga tra la Francia , e le Provincie unite del 
i678« riportato poco avanti fu quafì copiato 
parola per parola in quello di Verfailles del 
511, Dicembre del 1739,, ed all'Artic, XV, 
fi proibì fempliceraente il trafportQ delte 
Merci d( Contrabbando, 

Sino nelle Dichiarazioni di Guerra , vate 
z dire nel tempo, in cui T ira è più calda, 
ed in cui fi vorrebbe che tutti ffiofadèro i 
iioftri interefli non v* è (lata Nazione , a cui 
la Potenza , e la Fortuna abbia infpirato Tau- 
dacia di vietare ai Neutrali la vendita impara 
ziale delle loro Merci di qualunque genera 
nel loro Territorio a qualunque veniflè a prov-» 
véderfene , ma fi fono contentate di minaccia- 
re la confifca delle Merci di Contrabbando 
folamente nel cafo di trafportp . Noi ne ab-^ 
biamo portato di fopra un efempio, ma ve 
ne fono dei più recenti . Ecco te patole della 

Di- 
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Dichiarazione di Guerra della Gran Bréccà'* 

gna controia (pagnadel dì 30. Ottobre 1739% 
,, Nous avertijfons toutes perfonnes de quel-^ 
„ que Nation qu" elles foient de ne tRan- 
„ spoRTER Soldats , armes &c. & autres 
i, efeSfs de contrebande dans les Pap du 
5, dit Roi d* Efpagne &c. „ ed ecco quel- 
le della dichiarazione di Guerra della Graa 
Brettagna contro la Francia del dì 9. Aprile 
1744, Ordonnom à tous nos propresfujets ^ 
9) ^ avertijfons toutes perfonnes de quel* 
5, que Nation que ce foit^ de ne conduirè, 
), ni TRANspoRTER' aucunes troupes 9 pou^ 
,, dre dfc, dans aucun des Tetritmrs du 
A Roi de France ; declarant que tous vaif- 
5, fauxy & Bàtimens qui font trouvés co^* 
„ DuisANT, ET TRANSPORTANT Marcbandì" 
%rfe de eontr eband &c, feront dedarés de 
V^ bonne prife . 

I Trattati mentovati dì fópra, nei quali i 
diritti dei Belligeranti, e le obbligazioni dei 
]Neutrali fono ftate dedotte in Contratto fo- 
no ferviti di eferaplare a quelli, ohe fono 

ftati ftipulati dopo jfmQ ai noftri tempi, e 

nftelTa 
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rifteflà Imperatrice delle Rùffie nèlF ultime' 
Aie convenzioni relative al Commercio , e al- 
la Navigazione dei Popoli Neutrali in tempo 
di Guerra ftipulate con la Danimarca > V O- 
hnda, T Imperatore, i! Re di Prufl5a> il Por- 
togallo ec. , ed ha richiamato i Trattati antir 
chi , e non ha fatto la minima mutazione fo- 
pra r Articolo, di cui prefentemqnte fi trat- 
ta, quantunque abbia tentato generofàraente 
di decidere un punto controyerfo tra i Belli-r 
gerantì, e i Neutrali, e fopra cui le Nazio- 
ni d' Europa hanno variata opinione /econdo 
i tempi, e di cui parleremo a fuo luogo.,. 
'L'opinione adunque da me.foftenvitg aur, 
zìpfaè pATer nuova, e contrarla allo fpirieo,, 
e alle parole di ogni Trattato, coqie aflè- 
rifce il Galiani^ è vecchia quanto la Ra- 
gione umwa , la quale benché capace qual; 
che volta di ofcurarfi , pure è redata fu que* 
(lo Articolo fempre lucente ^ ^ chiara , ed è 
di pia tanto coerente alle parole, callo fpn 
rito dèi pubblici Trattati, che non avvene 
un folo iQ cui la vendita imparziale di qua- 
Ittnqtie Merce wche infcrvÌMte agi! ufi della 

Guer^ 
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Guerra fia ftata vietata ai Neutrali nei loro 

refpectivi Territori , qualunque ne foflè il Com- 
pratore, 

Dice di più il Galiani che queft' opinione 
è contraria alla pratica unìverfale , ed ancoT 
quella è un'aflèrzione gratuita, poiché farà 
difficile che egli trovi che accefa la Guerra 
per efempio fra la Francia ^ e T Inghilterra , 
i Danefi , gli Olandefi , i Ruffi , li Spagnuoli , 
gr Itah'ani» o qualunque altra Potenza che 
abbia Porti fui Mare, e fi (la dichiarata o 
tacitamente 9 o efprefTamente neutrale abbia 
mai proibita la vendita delle fue Munizioni 
da Guerra nel fuo Territorio a chiunque fi 
folle prefentato a cpmprarle •• Né fi può ad- 
durre per pratica univerfale qualche provve- 
dimento prudenziale prefo da qualche Stato, 
che per non dar pretello ad un nemico pre* 
potente , e vicino di venirgli contro a mano 
nrmatia, ha proibito ai fuoi Sudditi di ven- 
dere ai Belligeranti Munizioni- da Guerra ; 
la pratica univerfale é il refultato della fre- 
quenza degli Atti (fella maggior parte, e que» 
Ili bifognerebbe che provalfc chi V alTerifge t 
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ma nel noflro cafo & afTacco impoffibile « 
Talora è piaciuto a qualche Sovrano il fa- 
crlficare i Tuoi diritti alla Tua prefente uti- 
lità, ed il preferir le regole della pruden- 
za pubblica alla pubblica Giuftizia : talora 
il timor di un . pericolo , e T eccelTo della 
Potenza di una Nazione 9 che va in trac^ 
eia d'ogni pretefto per invadere una Sta* 
to privo di pubblica forza , gli avrà infi* 
nuato la cautela di non vendere ad alcuna 
Munizioni da Guerra per non attirare ad^^ 
doflTo un difaftro peggiore affai del piccola 
male 9 che deriva dalla fofpenfione di una par- 
te di Commercio ; ma peraflerire che il non 
vendere le armi ai Belligeranti é una pratica 
univerfale , bifogna provare , che tutte le Na- 
zioni d* Europa hanno fatto , e fanno il con« 
trarlo , e non portar V efempio di poche , che 
indotte dalla neceflìtà delie circoftanze hanno 
volontariamente forpefo in tempo di Guerra 
quèfto Commercio • 

Del redo prendendo lo (lato ultimo della 
Guerra per le Colonie di America , tra i So* 
vraui Italiani non vi fu che la Sereniflìma Re^ 

pub- 
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pubblica dì Venezia, che proibilTe aflbluta:* 
mente ogni Contrau^zione di Merci di Con* 
trabbando nel fuo Territorio Qon la fua Di** 
chiarazlone di Neutralità 9, Settembre ìf^y* 
Ar^ VI. ; alcuni altri proibirono folamenw 
la fòbbricazione , e la vendita dei Legni Cor« 
fari ) ed armari in Guerra 9 di che parleremo 
efpreflàmente a Tuo luogo , ed il trafporto a* 
nemici delle altre Merci di Contrabbando ^^ 
Napoli con Editto del 19. Settembre 1778; 
Art. Il, e III. Genova altro non proibì che 
Tarmare in corfo nel fuo Territorio con la 
fua dichiarazione del dì primo J^rUglio 1779. ^ 
Savoja , Triefte , e Ragufi non fecero efpreffà- 
mente dichiarazione alcuna , ed il folo Hèale 
Arciduca Granduca di Tofcana confermò Tan-^ 
tichiffima pratica del Porto di Livorno per- 
mettendo la vendita imparziale di Qualunque 
Merce/ a qualunque perfona, e per qualun- 
que fine, pratica fondata fuir immutabil diritto 
delle Nazioni . Ecco le parole della fua di- 
chiarazione di Neutralità del dì primo Agofto 
1^78. Artìc, XVI. ,, La contrattazione^^ 
i> caricazione S Armi , Polveri , e Munìzio^ 
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.„ ni da Otterrà , a da bocca farà fetnpre 
i, permejja a chiunque j è [opra qualfivogUa 
5, Bajìimenta nel Portù franco dì Livorno » 
\ „ ove è flato , e deve effer fempre libero il 

; 9> traffico^ di fimili generi confiderati come 

} ,, Mercanzia , ancorché i mede fimi poteffe^ 

\ 99 ^^ fervire per rinforzo di Bafiimenti già 

^ armati in Guerra o in corfo . Efolamen- 
,, te le Navi Mercantili non potranno rin- 
^ forzar fi d^ Artiglieria fé non fotto idonea 
„ cauzione di non mole/lare alcuno nel viag^ 
„ gio che intraprendono , come fopra ab- 
j, biamo ordinata . 

In facci la vendica imparziale di qualunque 
[ Merce in cerapo di Guerra è fiata fempre co« 

f (lance in Tofcana anche avanci la clcaca Di- 

\ ?hìarazion'e del primo Agofto 1778. , e quella 

maffima di ragion delle Cenci è ftaca folle- 
nuca dal Governo di quello Paefe con quel 
coraggio che infpira agli uomini la perfuafio- 
\ ne della ragione , e della giullizìa , anche nelle 

occafioni più criciche , e più pericolofe ; era 
k quali merica di efler mencovaca quella del 
tempo , in cui Livorno era prefidiaco dalle 
i Trup- 


Truppe Spagnuole venute per alTicurarela fuc- 
ceflìone del Granducato all' Infante D. Carlo , 
ora Monarca delle Spagne, e dell'Indie: in 
quefto tempo irteflo la folica libera' contratta- 
zione fti rofleouta , e praticata cortantemence 
quantunque il Comandante delle medefime 
Truppe reclamafse più volte, e. pretendere 
S impedirla almeno quanto ai Nemici del 
fuo Re . Ciò fi deduce dai Documenti efiftenti 
nell'Archivio del Governo di Livorno, come 
<h un pratico, dorto, ed intelligente Mini- 
ftro di efTb fono flato afsicuraco. 

10 ho notato volentieri l'antichità della pra- 
tica di Tofcana incorno alla vendita imparzia- 
le delle Merci di contrabbando, perchè 'pare 
clre il Galiani creda che i riguardi dovuti al- 
la mafsima adottata da S. A. R. nella citata 
Dichiarazione di Neutralitìl, e non la mia in- 
tima perRiafione mi abbia fatto foftener la mia , 
che egli chiama nuova opinione • 

11 Lampredi ( dice egli ) dalla chiarezza , 
ed acutezza del dì cut ingegno (lo debbo 
alla fui amicizia quefie cortefi efprefsioni ), 

' avrebbe po:uta ejfer beit decifa la quefìio- 
ne. 


n^9 r evitò ^ e la sfuggì forfè per riguaf"^ 
ài umani , f^ggi ^ e prudenti in quelF anno ^ 
in cui pubblicò t opera fua . 

Il &CCO diftritgge quella fuà cotlgectufa t h 
inarsima €f a adotcaca dal Governo ^ e praticata 
da lungo tempo avanti la detta Dichiarazione , 
ed io. infegnava quella dottrina a Pifa molti 
anni avanti che il mio corfo di Diritto Pub-^ 
blico fofTe (lampato ; ma o fia antica o mo- 
derna la marsima di Tofcana intorno ali* Arti- 
colo di Neutralità di cui fi tratta^ la lode che 
egli mi dà di efleire flato faggio^ è prudente % 
e di avei^ difsimulato il vero per riguardi uma- 
ni non mi conviene sì riguardo al mio propria 
carattere , sì riguardo al Governo di Tofcana > 
ove la difcufsione del vero è fiata ed è cutto« 
ìa liberamente permefla • 


S. IX. 
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$. IX. Quali' ^am U Merci ài Contrab- 
bando ,' delle quali i Neutrali ma pof- 
fono continuare il trafporto ai Bellige- 
ranti in tempo di Guerra fenza pericolo 
dì confifcay 6 ^Tarrejìo, 

Se è vero, come abbiamo di Topra oflèrva- 
10 y che Io (lato ederao politico e morale di ud 
popolo pacifico non fì mota per guerra che 
fopravvenga tra due Nazioni , che non folo 
la veodica imparziale dì «jualunque merce nel 
proprio Territorio, ma anche il irafporto dì 
cdà per il vallo e libero mare a qualunque 
Nazione, ed anche ai Popoli tra loro nemici 
è namralmente permelTa , e che qualunque 
limitazione air indipendenza e libertà dei com- 
merci è dovuta alle tacite o efpreflè conven- 
zioni, e non al Gius primitivo delle Genti, 
ne viene che npn dalla Ragione naturale, 
ma dalla libera volontà delle Nazioni fi deve 
dedurre quali e quante fiano le Merci di 
Contrabbando . 

Pure efaminando lo fplrito dei Trattati che 
hanno dato luogo al Gius convenzionale d* 
Eu- 


Europa incorno al commercio dei Neutrali 
pare che nella coUifione dei Diricci del Neu-^ 
trale , e del Belligerante , e nell* efercizio di 
ed! col minimo danno delle refpeccive parci , 
fenza alterare la libertà generale del Com- 
mercio» fi fia convenuto generalmente che 
merci proibite s* incendano quelle , che dfrec- 
camence , ed immediacamente fervono ali* ufo 
di quella parte armata della Nazione, che R 
chiama milizia , e che fi trova attualmente 
con r armi alla mano, ed in quel violento 
concrafto di offefa e di difefa , che fi chiama 
Guerra • In quefto cafo è ilaco convenuco 
generalmente che il Belligerante pofià andar 
fopra alle Navicelle portano quefie mereiai 
Nemico , e o confifcarle infieme con la Na- 
ve (i), o confifcarle fole, o arredarle e ce* 

nerle 


(i) In molti Regolamenti di Marina, ed in 
molte dichiarazioni fulla Navigazione dei 
Neutrali in tempo di Guerra è fiata adot-» 
. tata la mafllma che Nave carica di merci 
' nemicherò almeno carica di merci di con- 
trabbando cadeflè nella confifca Fed. Va- 

Un. 
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nerlein depofico, come più è fembrato con'» 
veniente ai Concraenti , e che il Sovrano di 
cui quelle Navi inalberavano il Payiglione 

do« 


^■i 


Un. Commenìair. fur V ordonn. &c. Lib* 
III. Tit. /X, e particolarmente all' Art. 
VII. /ìbreu Tratte des Prif. fur mer. 
P. L cap. 8. pag. 108. e fegg. e cap. 9. 
Queda roaiTima che ha regnato lungamen* 
• te, deriva in origine dal Gius Romano 
mate applicato agi' intereffi delle Nazioni . 
Secondo le Leggi Romane fé Capitan di 
Nave avelie caricato merci illecìxe, non 
folamente le merci cadevano 9 come eflè 
fi efprimono , in commìjfum , vale a dire 
erano confifcate , ma ancora la Nave ifleflà ► 
L. //. $. 12. ^ De Public. VaBigal. & 
commijj. M Dominus Navisfi illiei fé ali- 
„ quid in Nave^ vel ipfe ^ vel veSfores im* 
„ pofuerint ^ Nùvis quoque fifco vindicatur^^ 
IVJa ognun vede che qu) il parla di difpo- 
iizione meramente civile , e che obbliga 
femplicemence i Sudditi del Legislatore, 
nò fi può applicare alle Nazioni , che non 
hanno altra Legge da oflervare , che quella 
delia Natura, la quale altro diritto loro 
non dà , che di predare la roba apparte- 
nente ai Nemici in tutti i luoghi ove le- 
citamente polTouo efercitarfi gli atti d' ofti- 
lità. 
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In fatti quede merci così definite fono (tate 
fino dai tempi più antichi , e con pochiffi- 
ma varietà ( i ) , riguardate nei pubblici Tratta- 

(i) Appena due fole eccezioni fi trovano a 
quella regola generale nelle pùbbliche con- 
venzioni d'Europa nel corfodi più di tre 
Secoli . La prima è nel Trattato di Weft- 
miinller tra Odoardo iV. Re d' Inghilterra 
e Francefco Duca di Brettagna del dì a. 
Luglio 1468. in cui fi permette il h'bero 
Commercio anche delP Armi : La feconda 
in un* altro ftipulato alP Aja nel dì 6. Ago- 
. / Ilo 1661. tra AFonlb Re dì Portogallo e 
le Provincie unite, che fi trova in Lingua 
Tedcfca appreffb Londorp . A&. Pubi, T. 7. 
pag. 77^*^ apprefio Dumont Cé?r/). Uni- 
verfel. Diplomatiq. air anno fuddetto in 
Latino . Ecco T Articolo . „ Likerumprae- 
,, terea Belgarum foederatorum Populo ac 
„ permfffum fit praeter Mertes omnigenas , 
,^ Arma etiam , res Belile as , & annonam 
tam ex Foederatarum Beiseli Provincia- 
rum , quam ex aliis quibujcumque parti- 
„ bu$ ac terris in quafcumque Orbis Re- 
,, gìanes , & ad quafcumque Gentes tran'- 
,, sferre tam tnimìcas Regi , Regnoque 
,, Lufitaniae ^ quam amicas & foedera- 
^; tas&c. ^^ 
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ti , come merci di contrabbando , e però fot- 

copode a confìfca. 

Ma quella uniformità non s'incontra avuto 
riguardo a quelle materie o naturali o artifi- 
ciali , che. tali quali fono non fervono diretta- 
mente agli ufi della Guerra, ma pofibnoben* 
sì con Tarte, e TinduAria ridurfì; tali fono 
per efempio il Nitro , lo Zolfo , il Ferro , 
il Piombo , il Rame , la Canapa , la Tela da 
Vele, la Pece , il Catrame , il Legname da co« 
flruzione, gli Alberi da Nave, e cofe fimi- 
li, ed anche la Vettovaglia, e il Denaro, 
che fempre è flato ' riguardato come il nervo 
della Guerra. In fatti nel 1604*, e nel 1630. 
fi trova proibito ed il denaro, e la vettov^^- 
glia ( 1) . Nel Trattato di Marina fra Fihppo IV* 
Re di Spagna , e le Provincie unite fi fa men- 
zione del Salnitro , come di Merce proibita (2) 

Se- 


co Ved. Tratt. tra Spagna ^e Francia del dì 
19. Agofto 1604. Tratcat. tra le medefime 
Nazioni del dì 15. Novembre 1630. Art* 
IX. e XVIII. 

(a) Ved. il detto Trattato del 17. Dicembre 
1650. Art. 6. 


iti 

1 
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Seguita a regnare la medefìma mafllma, e, nel 
1654. fi numerano tra le Merci di contrab* 
bando „ pecuniae aut commeatui , feu Fi* 
„ Sfualia ^y{ì)* 

Un anno dopo muta fentlmento il Minifte* 
To di Francia, e nel Trattato di Parigi del 
dì IO. Maggio 1655. con le Città Anfeatiche 
fi ftipula che il Grano , e le Vettovaglie non 
faranno riguardate pia come Merci vietate (2) % 
Quella nuova maffima fu confermata nel fa« 
mofo Trattato dei Pirenei del 17, Novembre 
> ^59« ^ e da quefto tempo in poi la Francia 
non Tha più mutata # Due anni dopo bensì 
la cangiarono i due Regi d^ Inghilterra t e 
di Svezia e quanto a loro il denaro, e le 
vettovaglie tornarono ad eder Merci vieta* 

ce 


mum^'^m 


(i) Tratta di Weftmiinfler tra Oliviero Crom- 

wel , e le Provincie unite 5. Aprile 1654^ 

Art. 7. 
(2) Ved. il fuddetto Tratt. appreffb Leibnitz 

Manti fs. Cod» lun Gent. Diplomat. P. d« 

pag. 185* 


Dcrle in depofìto* come pICl i fembrato can< 
veniente ai Contraenti , e che il Sovrano di 
cui qui;ile Navi laalbsravano il Pavig'ìons 
do- 

lift. Commentair, fur /' ùrdonn. &e. l.ib- 
ili. Tir. IX- j e particolurniente all' Arr. 
VII. ^breu Tratte dei Prif. fur mer. 
P. I cap. 8. pag. loS. » fegg. e cap. g. 
Quella maHìma die ha regnato ìangamcn- 
le, deriva in erigine diii Gius Itimano 
raale applicalo agl'incereffi delle Nazioni. 
Secondo le Leggi Romane Ce Capitan di 
N;ve ave(!è caricato merci iileciie, non 
Iblsmente le merci cadevano , conie cflè 
C efprimono , in commijfum , vale a dire 
erano confilcate, ma ancora laNaveifteflà. 
L. IL $. ì^. f. De Public. Veai^al. & 
cemmijj. „ Dgminus NavU fi illkiu aii- 
„ quid in Neve , vel ipfe , vel ve&orei ini- 
„ pf'luerifiì . l\avi:' ^uucjue fikevifidicaiur,, 
IVla ognun vede cfae ^ ^ " " 

fjziooe meraroenw j ' ' 
fentpli 
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Regina d'Inghilterra nondoverfi reputare Mer- 
ci di Contrabbando ogni genere di tele , e le- 
gnami atti a fabbricare 9 rifarcire , ed attrezza* 
re le Navi , come farebbero Cafone , Canapa f 
Lino ^ Pece ^ Catrame^ Cordaggi, Canapi^ 
Fele , Tele proprie a far Vele , Ancore , e 
parti di Ancore , Alberi di 'Nave , Tavole , 
Correnti , Travi //' ogni forte d'Albero ec. ( i ) 
Ma dodici anni dopo, vale a dire nel 1725. 
Filippo V. Re di Spagna, e Carlo VI. Im- 
peratore convennero che fi tornaflè a riguar- 
dare come merci proibire il Salnitro , // Le-- 
gname da corruzione , le Fele . la Pece , il 
catrame y e cordame. Anteriormente il Sal- 
nitro era (lato poilo tra le Merci di contrab- 
bando anche dalla Francia , e fpecialmente nei 
Trattato di Commercio del a8. Settembre 1716. 
era ella, e le Città Anfeatiche. 

Nei Trattati vicini ai noftrì tempi la mode- 
razione e Tequità ha fatto maggiori progredì , 
e quafi tut» T Europa è d'accordo fui prin- 
ci- 


pi) Ved.Art. XX. del Tratt. d'Utrecht tra 
quefti due Regi del 31. Marzo 171 3. 


cipio porto di fopra, fé fi eccettua il Salni- 
tro, e lo ^olfo. E tanto è ciò vero che la 
Francia che è Hata la prima ad introdurre le 
maflSme più coerenti allo fpirito di danneg-» 
giare il meno che era poffibile il libero Cora- 



fnercio dei Neutrali , ha ftabilito quafi nei 
medefimi termini il detto principio , ed ha 
fiflàto con chiarezza qual è il carattere di quel- 
Te Merci , che non fono , né poffbno repu- 
tare dì contrabbando , dichiarando che „ ma- 
9, tieres quelconques , qui rC ont pas la for- 
me d* un Infìrument prepari pour ìa,Guer- 
re par terre ^comme par mer ne font pas 
^^reputées de contrehande(^\^ . 

Ma contuttociò per una bizzarrìa appena 
intelligibile all'Art. 24. diquefto ifteflb Trat- 
tato fi vede notate^ tra le Merci di contrab- 
bando anche il Salnitro, ed il Salnitro e lo 
Zolfo nei Trattati ftipulati dopo quello temj)0 , 

H. e par- 


5» 


»> 


(0 „ Ved. Traité d'araitié. & de Commer- 
ce concluentre Sa Majefté très' Chréiienne , 
& les t*'dize Ecats unis àe T Am^ique Sep- 

„ centriopale 6. Febb. 1778. 
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e particolarmente in quello di Neutralità acr 
mata conclufo ultimamente con la Ruffia . E' 
facile il vedero che il Salnitro non ha la for- 
ma di uno flrumento preparato per h Guer- 
ra, e che per cqnfeguenza non ha la carat- 
terìftica fidata per conofcer. Ip pierci di con- 
trabbando . , 

Siccome queQo principio addotto dalla Fran- 
cia è, come io avvertiva, il più coerente alla, 
naturai Giudizia , la quale infegna a fervirfì 
dei Diritti della neceOicà col minimo danno 
degli altri, e ad efercitarli col minimo attac- 
co della libertà , proprietà ^ ed indipendenza 
degli uomini , e ficcome le più eulte e illu- 
minate Nazioni vi fi fono quafi totalmente uni- 
formate, ri ftriogendo per quanto era poffibile; 
il numero delle Merci di. contrabbando, mi 
pare che fi dovrebbe oggitnai toglici dal mime- . 
ro anche lo Zolfo e il Salnitro. Tanto più, 
che è undL fpecie di contradizione , che s in- 
contra in tutti i Trattati pubblici fatti in que- 
fti ultimi tempi , il veder permeffb il trafporto 
d'.ogni genere atto a fabbricare e irifarcire le 
Navi da Guerrà,*eparticoIarmente il ferro ed il. 

rame. 
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TOM., fènzar quali non &f(irt2jp né artiglieria,, 

né arme da offefe o à^ 451^9 1 ? yi^dere dRJl* 
x^-cri^ parte proibita il Salnjcrctij ejoij^ulfo (^)5> 
fei>?a i quali ingredieatl floif, g fonjia'ilap^li^* 
vere. Subicocbè fi • verifica, ^}iQ;jl.§^aitrD ^. 
la Zolfo nel Aiq il^to naci^ra^lQ) spa, ^ftm^ 
mento , né maceria , che pqlT^ %yire ^TO^^^J 
djatanaente ^li^ Qii^rnt % v^om efce dalla Ca^e-^ 
goria- di nierc^ libera, o alnieiTQ 46iriilefra. 
gt^nere 4^1 %ro 5 del rame , del piombo., d^lP 
Ancore , delte Vele, e dei Legni da coftru* 
2Ìone . E quando folle vera T (ifTervazione d'ai- 
cuni, che.il, maggior ufo chQ^fl fa del Salni^ 

Q 5 ffo; 


■•■^■^•■«■^ 


(i^Oflèrva iLG^//^/nel L. e. pag. 348. che 
'tra 1^ Mèrci di contrabbanda non è (lato 

♦ mai nominalo- Ib ^Ifo, quandunque molte ^ 
. vqlts fiaftatio rigqardato come tale il SalnL-T> 

tro . Quarta oflTervazione non è ver^^ poi- / 
che tanto l'uno che T altro è (lato riguar- 
dato come Merce di contrabbando fpecial-- 
mente nei Trattati del 1734. e del 1766. 

• xra la Ruflla e T Inghilterra Art. i!i, e Art. 
1 1. r ultimo dei quali è (lato richiamato in 
tutti gli altri di neutralità armata iHpulati 
in quelli ultimi tempi , 
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tro e dello Zolfo fiaper la fabbricazione cleffe 
Polvere , di che almeno quanto allo Zolfo (ì 
potrebbe dubitare , concuttociò fubitòchè non 
è per fé fteffà ed immediatamente munizione 
da Guerra , converrebbe air equità ^ e mode- 
razione delle civili Nazioni Europee il toglier 
Tunoe T altro dal Catalogo delle Merci di 
contrabbando , le quali fi ridurrebbero con 
principio uniforme alle fole materie preparate , 
fpecificate e ridotte a munizioni o ftrumeuti 
da Guerra terreftre o marittima.* 

LMlluflre ed intelligente Miniftero di Fran- 
cia , che ha avuto la gloria di ridurre ai prin- 
cipj della poflìbile moderazione queda delica- 
ta ed intrigata materia , dovrebbe compir 
queft* opera gloriofa, dandone reférapio nel 
primo Trattato di Navigazione e di Commer- 
cio con un Popolo amico , ficuro che fareb* 
be dall'altre eulte Nazioni feguitato. 


§.X. 


'L9l •' . #..—5^. 1 


1.7 

$. X. Se il PavigUone di Nazione Amica 
[ahi la roba appartenente ai Nemici . 

L' ifiefse caufe , che hanno generato gran- 
diTsIrna cpqfafione intorno al giudo e all'in- 
giufto, al lecko e all'illedcQ fui Commercio 
delle cofe naturali e induftriflli ài proprieià, dei 
Popoli pacifici in tempo di Guerra * ne han- 
no prodotta altrettanta Alila queltioQC, che 
abbiamo propofla . 

I Popoli pacifici reclamano i loro diritti 
«Ha libertà di un itmocente Commercio , e 
purché fi attengano dal trasporto di Merci di 
contrabbando vogliono che fotio la lor Dan- 
diera fiano libere , e fulve le Merci , qualun- 
que ne lìa dì efse il Padrone o amico, o ne- 
mico , ed ì loro difitti fembrano a prima vi- 
lla ben fonditi m ragione , ma fé fi accordi 
come giuda la lor domanda nafce una diffi* 
cokh afsai maggiore, da cui BonfaprclH age- 
volmeote liberarti , perocché i Guerreggìanti 
ti rifpondono, che anqh' efsl hantio il dirit- 
to perfetto, «d inviolabile di predar la ro- 
ba nemica , e coiì diminuirle forze delP al- 


r 


trapana all'inSako , e ridurla a terminare 
il fuóJògìuQoi è. violento comr&ftoi ed ari* 
f)rendet* fentinienti pacìfici ; é che pef quati* 
tò ttt «bbià diritto à collocar T òpera tua per 
chi i\ piafeè, tu tioft puoi farÌ£> però con le* 
fionè, ^ dannò loro-, e cM impedìi^è l^efer- 
cizio di uti diritto fche lor fi coiiipete i che 
tutto 11 danno ciie tó rifeihci dall' efèrcizio di 
efso fi riduce finaltiiente ad Un ptccolo impe- 
dimento della tua Navigazione ^ óbbligandori 
efsi a òonregtiar le Merci nemiche , tna pa- 
gandoti quel nolo appuntò , che ti averébbft 
pagato il Padrone di èflTet chea queftò dantìo 
volontariamente ti efpofìi caricando Merci ne* 
inicbe,e.clife finalmente, fé pure è lefa in que- 
lla piccola parte la libertà della Navigazione 
e del Gommercio, attribuirla tu devi pia 
alla cakamitofa circoflaiiza' della Cùerra , che 
fa Ibmc^uìftare 4in diritto perfetto, che pri- 
ma tìòh':avev««o: ^ che a voglia di farti il mi* 
xiimo noctanehd) : Se non fi accorda qtìel the 
pretendorton.Neiittalì^ e fl decide eflèr giuda 
la predar tìeH? ft)hsL jtómica trovata a bòrdd 
dei BaftimeiiS Nea'crdi, tu cadi in una appa^^ 

ren- 
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rentemente ' almeno manifefta contradizione ; 
pèfccchè avendo acòofdàto ài Nèfutrali come 
lecitole glufto (i) H tralporto delle Merci lo- 

. tó\ e dì altte chef appartengono' a! Pòpoli pa- 
ciffcf , purché ilòn fiànb idi contrabbain'dò^ tu non 
potrefti afsegnare una ragione, per cui tu non 
voglia ' che efsi poflhno' poftafe fenzà Impe- 
'dimento ìc medeffme Metcì dopò * che fon 

, paflàte in dóitiihlo del ri'etiiicfo : tanto le Une, 

« ' fi ^ •■ - 

chfe 4^^Iti€' fòccòrt'ono-i' bifogni^ cféT tuo ne- 
mi(ro,'e fo^n' dirette ad ' aùmentarglr , ò con- 
fervafgfì" fé Torze , e^ così a 'rèn'derio pia atto 
à ptólungaV la GiieVrffV*i^'t* af^pàrténere piut- 
tofìó àfr àràrco i che 'trl^ nemico non ijlfluifcé 
fun^eflfettoV che eflV^prÒdUconò / ed ' iV rap- 

porto hiotale della ptopi^étà nonmtìtàla fo- 

> . ■ • < • • • 

ftan^aV^J la natiifa "delle Merci j- e'"*quatìdo 

^ lo 


(0 Noti fi In paJlàhdo che quella còntradi- 
^ione è fondata itjlla &l(àfuppoiiziohe che 
fia lecito ai Neutrali portare, ai Nemici le 
' lor Merci dì non contrabbando per d^^po- 
ftzlorte del' Gius generale e primitivo delle 
Genti , e iwn in fofaa ddle lofo ^pitfflèf 
o tacite convenzioni. 
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lo tnutaf&e « tanto è che ilaiip. pafsare in do* 
minio del nemico » quanto che (ìano per paf* 
farvi fubito .che faranno confegnaté al Com- 
pratore . Se . adunque, tu credi di poter pre? 
dare ut> carico di Grano di proprietà del ne^ 
mico. trovato a bordo di un Balliraento neu- 
trale, perchè non predi egualmente o alme- 
no iv>n impedifci il crafporto dell' illefsoGra- 
nq , che mentre naviga è di proprietà dell' 
amico., ma che giunto al Porto de' tuoi ne- 
mici paCserà fubito in dominio loro? E fé 
mai il Neutrale volefse rifpingere quefta tua 
violenza, dicendoti .che tu offendi la libertà 
del Commercio innocente , perchè non gli 
rifpondi che egli deve attribuire queft' irape* 
dimento alla luttuofa necefsità della Guerra? 
Molto più crefce la contradizione, eTap^ 
parente ingìuftizia, fé fi concede come giu- 
da la preda della roba nemica a bordo di 
Ballimenti amici, che fon direrti a Nazioni 
neutrali ^perocché fé fi crede lecita la preda 
perchè quefte Merci o permutate in denari o 
in altre Merci aumentano, o confervano le 
fpr^e nella .mafsa della Nazione, io non fa- 

preì 
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ptQ\ di tjuovo qotne il Belligemute poflà im- 
pedire il trarporto diretto delle Merci mede- 
sime , che il Neutrale fa al Aio nemico , e 
che afsa^ più direttamente tende al medefì- 
mo fine;. dico più direttamente, perocché il 
Neutrale foccorre immediatamente la Nazione 
in Guerra , il Negoziante Aiddito del nemico 
non può colle fue Merci proprie, che egli 
in Patria , o in altre Piazze poflìede , darl^ 
foccorfo alcuno fé non dopo quel lungo gi- 
ro, che è.necefsario perchè dall* une , e dair 
altre caricate a bordo di Badimemo neutrale 
abbia il ritorna . Quanto più adunque i^ 
confiderà h materia , tantopiù crefce la diffi: 
colih , e non pare che vi fia modo di fcior 
gliere quefto nodo intrigato * 

Né è poffibile di rifolyer fe Queftione> 
che nafce dal conflitto e dalla coUifione dei 
Diritti che fi trovano nel Belligerante e nel 
Neutrale col ricorrere al Gius pattizio e vo- 
lontario delle Genti Europee. Efse fi vedo* 
no nei loro Trattati di Alleanza, e di Com<* 
roercio, ftipulati anche a mente tranquilla^ 
e ferena^ e in piena, pace i ora gettarfi dall^ 

una 
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una, oia dall'altra parte della contradizione 
Tecotidb éhe più , o meno avean prefenti 'i 
"vatiDggi del Commercio , e le neceffltà della 
Guèrra Jéd'^nqora il Gius convenzionale delle 
'Genti fu q uè ftb articolo è afsai dubbiòfo ed 
'incerto-. • 

' Nor t\<rrì tròviattao quefti Trattati con qual* 
■eie '%^utì\ìztx , fé non dopo quel tempo in 
'•citi le Nazioni d' Europa cominciarono ad 
attendere con qualche cura alla Navigazione , 
èàf Comitiéncio', cofe in avanti per le intefti- 
He «<&o*9i^ dei'l^apoM, fér le frequenti fa- 
ftioni, 'feiài^iofìis ^'"tmiiù^ti ^ fe^per lo fmode- 
rato defi'derio' delle cohqùiffé-pafi Sfatto tra* 
fcùratfe>, e -riegl<>ri?e'. '!1>Tra«acò pìff ahticó 
in cui fi faccia ciTcnzìone del ^pf-eftritfe'A'fdcot 
io è quello alll^làto.kliiYoptó- (kt 1^406.' tra 
^ "Enrico rV. ;Re '• ìlMtì^Mtórftf i> e éitWanni fen- 
ica paura Duca di *Bi)rgdg1ia , èvie fi Conviene 
tJhe'PavigliOhe'è«mico^.ift>n'èùopra rbba di Ne- 
mici „ C^s 'M^tbaris\ ''Maijfìérs de Niéfs\ 
„ &" Mariniirs de dìp Pays des Flandrès ^ 
^, oudénieurMs en Flandrès ^ ne amene front 
j, pour frc^ude^ ne cokur quekonqtie ^ aueu* 

., nes 


t 
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y, nes ifens , en Màrc'bàndìfés dés Efinemk 
V, ^des 'Engih fàV Mèr^ fì? tn tUt (fu" ih en 
y, foiènt àetnandez pdf aucuns Efcufnenrty 
^5 ou -aìsffrei Veni ife ia partie d" Èngieter- 
,, t^ iy ^ìftix: eh f^'onì jnjh , iS? pìeìne con^ 
„ fefffon . „ L* fftefsó proìiiettono gr Inglefi 
ai FiàTtìmTnghl , e fi obbligano ti trotifegnat 
queflt Merci aìf Arftiàtofè , che le ha tro 
Vate k Qtìefto nrcicolo fii copiato nei fùfse^ ^ 
guenti Tntctati , e diventò una pratica uni*- 
v^rtóe, co'itie tì può vedere nei Trattati dì 
Enrico V. Re dMtìghiìcerra coti alcune Cittk 
tìt Fiandra , e del Brabante del 1 446. , e in 
qtiello di Enrico VI. fuo foccefsore con k 
Repubblica di Genova del 1 460. , e nei fuf* 
Fegttenti della niedefima Nazione tra Odoar- 
do IV. , ^ H Duca dì Brettagna del 14681. y 
Xtà Eiirico VH; , etl rftedefimoDdcù del 1486.^ 
tra H:dcftto-Enritò,^c^PiKppo Ardduca di 
Aàflria' V *fe'Diicàiii -èot-gògna v « -del^abante 
del «493, Ecco lèf Tp^òlfc dèi Trattato del 
1466. che ró -ftofo ^if)élx:hi? fanno ihenzioiie 
del nolo delle inerci tletniche doluto' ai 
Neucrali ,, Nes c&rìcdbtint^ ttut pèrénbùnt 

in 
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^ in Navigiis eorum fupradiSiìs bona , aut 
jj mere imo nia aiicuius inimici no fi ri , aut 
inimicvrum nofìrorum , & cafu quo /i- 
cerint , petiti , & interrogati per nofìros 
„ di£fi lanuenfes debent immediate y & fine 
d ila t ione ( mediante jur amento fuo^ cui 
fubditi nofìri fidem dzbent ) veritatem di- 
,, cere^ & fateri quae^ & qualiabona ini- 
„ micorum nofìrorum , vel inimici ducunt 
„ in Navibus fuisy & illa fine difficultatc 
,, tradere^ & deliberare Capitaneis , vel 
„ ducentibus navigia noflra prò cufìodia 
„ marisy vel ali/s fubditis nofìris , quos 
9, obviare contigerei Navibus diSiorutn la- 
„ nuenfium ubìcumque fuper mare , reci* 
^ piendoì^Ko rata A'iflf//// ,7?©^ affre&amenti 
,, buiufmodi Merc^um inimicorum &c. ,» 
Gr Inglefi erano allora in Guerra con i Fran- 
cefi 9 e i Genovefi con Ferdinando Re di 
Sicilia, e di Aragona . E' provveduto in al- 
tri Trattati al cafo della menzogna del Capi* 
tano Neutrale , il quale in pena di edà è con- 
dannato a pagar il valore delle merci frodate . 
Quella fu la maflSma tanto ricevuta in Eu- 

ropa 
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ropa per un intero fecolo , che pafsò come 
Legge , e come pratica univerfale , e come 
tale Ri regiftrata nel Libro antico intitola- 
to Confolato di Mare , che fi può riguar- 
dare come una raccolta di Leggi Confue* 
tudini / Pratiche ed UH della Navigj^zio- 
ne , e del Commercio , che erano in vigore 
appreffb tutte le Nazioni nel tempo , in cui 
fu fcritto. Nel 1604. 1^ Imperatore dei Tur- 
chi recedè dalla mafllma, che avéa già co- 
minciato a vacillare , e concede a Enrico IV. 
Re di Francia, che fuo Paviglione poteffè 
coprire roba nemica fenza pericolo di con- 
fifca: ecco le parole del Trattato ali* Arti* 
colo XII. „ Voulon^ ^ & commandom que 
„ les marcbandìfes ^ qui feront cbargées à 
„ Nollìs fur Vatjpsaux Frangoìs apparte* 
y, nam aux ennemis de nótre Porte nepuìf- 
„ fent étre prìfes fous couleur qtC elles fom 
„ de nos dits ennemis , ptufqu^ ainfi efi nò- 
99 tre vouloir. „ Quello ifteffb privilegio fu 
accordato dal Sultano Acmet otto anni- dopo 
alle Provincie unite, ed anche più eftefo, poi- 
ché non volle , che fofT^ro confifcace le robe 

de* 
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de' faoi amici nemmetio crovace a bordo di un 
Vafcello di Pirati (0^1^^ lìberca accordaca dal 
Turco ai fuoi amici piacque pattiqolatmente al 
FopQli commerciatici , e dai pritpi anni del Re- 
gno di Luigi XIV. in poi fi vede nei TratcatF 
di commercio abbracciata, la mafsima oppo- 
. fla,é fì vuole quafi in tutti chQ il Paviglione 
amico falvi la roba dei Nemici , come, ap- 
parifce dai Trattati del 1646. era Francia» 
e. Olatida i\rt, XIV. d^I 1654* tra Cromwel ^ ' 
e. Portogallo Art. XXin> , del» 1:655. tra; 
Eran^i^ , e le Città Anreaciche AfC^ II* q III, 
de]r iltefs' anno tra ^rancia, C; Inghilterra Art, 
XV. , del 1(556.. tra Inghilterrai»; ^ Sve^iai 
Art. XIX,jd^L t6<jx.-tra Por^ogjjUp , e Pi:o- 
vincie uflicp Aft, XIL^el 166-2. m '^ iftefle 
Provinei? .uvite, e^ Francia Art. XXXV; , del 
1668». txa r tog^iHQrra^) ^ Provkiaie'^ mw^e^ 

A. 

Are. X. , <teJ tó74, trac i fii(Jd(3tti d«^,PQP^li . 
Axj.. VJ,. » W* V del. i<Sf 5. v^ Siv&sk y e 
Provincie ywQ Arij» ,yL ,ljel. 1.677. tra Tla- 
gfeiltesra,ft Ff<iPQÌft Arte Vjll.r^^iwsì in tutcL 

■ ■ ■ ■*■■. 
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gli altri con maravigliofa^ e cofiante unifor- 

micik fino al 1716. La Francia in quefi'anr 
np fiipuh un lungo, e minuto Trauaco d\ 
commercio con le Città Ajileatiche Ambur- 
go, Lubcjeca e Brema., e tornando alla maf* 
fima. antica conviene all' Art, XV. , che Par 
vigljone amico non coprirà roba. di:Nemicì,^ 
pochi .anni dopo facendo un Trattato di, fimil 
genere con le Provincie unite ft^pu|jii|iel ,1739^ 
il contrario, e conviene all'Art, XXHI. che 
Pi?.YÌglio^ amico ftdveràroba.di Nemici >pur- 
cbè nog ^^o merci di contrabl;)ando ^ ecce- 
zione fefnpje,intefa- anche quando*. regnava in. 
E^^cppa univ^rralipente quefta m^(3itpa • 
. Ad pm^ B^rò di tptti qyefti Trattati,, e 
dgjjaj li.tjei^à^ aqcor^ataj ai Neutrali, i Principi 
fte^(jpi,c)ie l'aveagio^^pordata, l'Iranno coltar 
air opportunità qu?i^^ fopq Kiwi in guerra,, 
pubblicando rordinarue ; e regolatnenti- di Ma* 
ripa, che pern^ettevano ai Corfari di predare- 
la (roba^nemi?a travata ^ bordo di Vtjfcelli Hm-f 
tr/ilL.e pr^fpri vendo ai Neutrali medyf^ni al- 
tr.e. Leggi angu^ftiatrici della. liberty, del. Gora- 
xuercipd e<;Con(r^ne molte- vol^e .-alla fedet dei^ 

Trat- 
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Trattati, finché fi tornò nelle ulcfme Guerre 
dal 1740. ai noftri tempi alla pratica antica, e 
fi predò fenza riguardo la roba di pertinenza 
dei Nemici trovati a bordo dei Daftimenti 
Neutrali. Quindi nacquero e doglianze , e que- 
rele, e fcritti efpreffàmente fatti per foftenere 
la libertà del Commercio su quefto articolo, 
e la voglia in molti di ottenerla almen per 
trattato , e nella generofa Caterina li. Impe-^ 
ratrice ài tutte leRuffitela volontà decifa d'e- 
figerla per diritto , e di foftenerla coti l' Armi 
riunite di tutti i Popoli , che aveflero abbrac* 
dato il fuo progetto di Neutralità armata • I 
tredici Stati uniti d'America V hanno ottenuta 
per convenzione dalla Francia , e dalla Sve- 
zia nei Trattati del 1778., e dèi i7»2., e da 
qualche altra Nazione, con la quale hanno 
formati Trattati di Commercio, ma io non 
entrerei mallevadore, che alla prima dichiara* 
zfone di Guerra non fofiè lor tolta da quegli 
ifteflì , che V hanno loro accordata , che po- 
trebbero coprirfi col manto del diritto deHa 
neceflità , che fofpende ogni convenzione. 
Molte Nazioni d* Europa hanno acceduto atla 

di- 
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dichiarazione deir Imperatrice di tutte leRuf. 
iie del di 28. Ottobre 1780. (i), la quale t 
principataeoto diretta a flabilir U Maffima, 
che Paviglione amico falvi, e rendalibere le 
Merci appartenevi ai Nemici 5 purché non 
fiano di contrabbando ; ma fin qui l'Inghil- 
terra , e la Spagna fé ne fono rimeSè su que- 
fto articolo alle loro private Convenzioni, e 
■I Diritto general delle Genti. 

Non è ancora adunque per il Gius pattizio 
e convenzionai delle Genti «abilita una re- 
gola uniforme e collante, che tolga alraen 
per un tempo le querele che nafcòno natu- 
ralmente dalla collifione di due diritti uguaU 
nenie naturali e perfetti, ma li pub bensì 
«.care quali elli flano, e cosi fpianar la «rada 
«I Popoli d'Europa di fer tali convenzioni 
__| ' fui 

''Ltlf!i ,',''™P"««=. I Signori Stati Ge- 
nerali delle Provincie unite , S. M. Il Ré 

. Rè di Napoli, s. M. il Rè di Francia 
pen&e'.' '°'" '°°° "P"™' "'U' Ap- 


fui contradaco articolo ^ che facciano II minor 
danno poflìbile al loro refpectivi diri cri ^ e li 
confervino il più che ila poflìlj^Ue^e che fia-^ 
|jo fondate m ragione . 

Bifogna ben confeflare » che gcnerofà » ma- 
gnanima y Q favorevolifsima ai Neutrali , ed 
ali' indipendenza e libertà dei Commercj è la 
maflìma, che fi vorrebbe ftabilire che Paviglio- 
ne amico cuopra e falvì Merci di Nemici, pur- 
ché non fiano di contrabbando, EMefiderabi* 
le che tutte le gran Nazioni, nefllma efclufa^ 
convengano infieme , ed edendano in favor 
del Commercio la loro moderazióne fino a 
quello fegno; ma pure deve ellèr permeila' 
ad un uomo imparziale il cercare fé quelle 
Nazioni che non credelTerp di dovere adot-* 
car quella malTima ^ manchino al Gius primji-* 
rivo delle Genti , e però commettano na- 
turalmente una ingiuftizia feguitando a pre- 
dare la roba dei Nemici trovata a bordo dei 
Ballimenti Neutrali , quando per una f|)ecial 
convenzione nonr fi fiano obbligate ad alle- 
nerfene ; Ora a me non pare che dal rigido 
Diritto della Natura , o fia dal Diritto primis 

ti- 
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{ivo e general ^He Gemi difcenda la dett^ 
ntaffim^, L -perchè le ri^gioni che fi adducor 
qo per foftenerla iioft m .fembr^na convincen- 
ti^ II, perchè le contr?t4tóionl *che Si ma^fi- 
fano canto da alcun j. fra; quefto. diyiwo, ? le 
libertà poncefle >i N^mraK ,ie dall^ pratica delle 
pJa^iopU e d^i Giiirifpabblicifti fono mehi- 
giente apparenti , JII, perchè h facoltà di co» 
prire con P^vigUpne Neutrale gli pffetti dei 
Nemici è direttamente contraria ai diritti con* 
ceffi ai Belligeranti dalla Ilagion delle Genti , 
^ non fottopofti alla- minima controVerfiav 

E quanto al primo Hiibner^ j}.. quale più 
d*ogni al tfo Scrittore ha pr^Q % faftenere 
per raffemiativa |a queftjotìe di cui <l tratta in 
^ue lyoghi del fyo ììb^o/uir ^r'refiù éciBff- 
pimenti NeutraH ^h^ f^Qm\y^hio iettigli ar»^ 
goraenti , che eglj credeva i più forti per di- 
modrar I9 verità ip la giaftJzitL .della inaflima» 
che Paviglione amico cuopra Merci apparte- 
penti >i Nemici (1). I^el primo luogo fi fer* 

I » v^ 
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([1) Ved. jPc la Sai/ie (ìe$ Bàflrneris N^u- 
fres Ctip.S. fez. i. pag. 145,, & feq., q 
(èZt s* Cap« 2f $. 5* pa^. ^2. ^ fe<}. 
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ve di un argomento negativo , e dice che fe 

i Belligerand hanno il diritto che* efsi preten- 
dono non può efTer fondato cfce o Tulio flato 
loro , o fu quello dei Neutrali , o full* Impe- 
ro dei luoghi; non è fondato fullo (lato toro 
originario, perchè i Sovrani fono indipen-^ 
denti , né uno ha giurifdizione fopra i Sud- 
diti detr altro in modo da poter mettere al- 
cunooftacolo, o alcuno impedimento al Com- 
mercio , non fullo (lato loro accefforio delh 
Guerra, perchè queda non dà loro diritto 
alcuno, che oltrepafsi la peronfa, e la roba dei 
Nemici; ma di quella propofizione non ad- 
duce prova alcuna, e conclude per confe^ 
guenza che il diritto di cui (i tratta noi> è 
fondato né fullo (lato originario dei Popoli, 
né fuiracceflTorio dì guerreggiami . Ora noi di- 
modreremo tra poco che appunto dallo flato 
acceflòrio dì guerreggianti deriva in parte que- 
fio controverfo diritto. 

Non è fondato , feguita a dire Hiibner , 
fullo (lato ordinario o attuale dei Neutrali , 
perchè come Popoli non fono fottopofti ad 
alcuno 9 come Neutrali fono obbligati a non 

pren- 
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l^reticler parte alcuna nella Guerra , ma non già 

ad alterare in parte alcuna la Navigazione , e 
il Commercio ; e nemmeno dì quella fua Tefi 
adduce argomento alcuno. 

Che quello diritto non dipenda dalP Impero 
dèi luoghi non ha infogno di prova alcuna , 
giacché di là nelTuno lo ha dedotto , e altro»- 
^e è noto che è Aato fempre trattato di prede 
fatte tiel vado , ed inoccupabile mare , dove 
fìelTun Sovrano ha diritto d^efercitare giurifdi- 
zione alcuna • Afiume di nuovo quella n^ate- 
tria Hubner in altro luogo , ed i Tuoi argo-» 
menti per IbUener la fua Tefi fooo i feguenti : 
I. ì doveri dei Neutrali ii riducono, dic^egli^ 
a due fonnai capi, cioè a reftar totalmente 
iieir inazione riguardo alla Guerra , e a tutte 
le fue operazioni , e air imparzialità perfetta in 
tutto il refto della lor condotta , ma il preitar 
l' opera loro nel traQ)orto per Mare delle Mer- 
ci non proibite*, né lor fa prender parte nella • 
Guerra ,.fiè to^glie la loro imparzialità, dunque 
il trafporto della roba dei Nemici che non fia 
contrabbando dì Guerra deve efler lecito. E 
tale noi lo crediamo , come vedremo tra poco ^ 

ma 
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ina di qtti non viene xrbe il loro Pavigìiotò 
cuoprà talmente là roba tiemica ^ che il Bellige* 
rante debba àftenerft dal predarla. 

Ma i Neutrali, fi ptìò irifponderé^ hanno 
diritto pur di vivere ^ è di vendere a chi ìor pa- 
re le co(e loro tanto induftrìali 4 quanto hatù-' 
•rìli, e di locar le opere ^ e le cdfe a thi le 
Tichiedé. £^ dunque. Utià folenne ingiudizia 
r impedir lóro Tefercizio di qùefto diritto, ed 
il violentarli iti certo modo à morir di famei^ 
nel caFo che la vettura per Mare della robd 
• Altrui fia tino dei i>rihci]^ali ìmezzi, che eOi 
hanno di foÀehtar la Vita • ti òùerréggiahte 
dair altra parte ^ io .replicò ^ ha diritto di nuo- 
cere al fuo Nemico ^ e di ditninuir le Tue for- 
ze fino a cjuel fegno che efigé la fUa difefa (Oi 

della 

(1) Non lo nega nemmeno ///V^/z^r ^ il tjUale 
a pag. t86\ pone per uno dei priftdpj latti 
a decidere la controverfià il feguence 1^^ Les 
„ Natìons Betligéf'ante^ oni le droit de nui- 
„ re à leùts ennerfiis de toutes tesfafam , au^ 
„ tan$ que le bui légltinìs de tome Guerre 
„ /' extge ,..é^ cQnféquemment ce lui d' empé- 
„ cher , que ce$ mémes ennemis ne foient 
9, forfifiés^ pùifque un renfort quelconqus 

i^pour- 
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della qatiotià, ed eftenlìone della quale egli fr 
il folo Giudice. Ora fé egli crede di dovere 
per ogni via interrompere il fuo Commercio 
con le alire Naàoni, per deviare la forgen» 
■di -quelle ricchezze , che lo rendono imperio- 
io, ed ingiullo, <d ollinato a continuare U 
Guerra, chi pretendefle d' impedire per quan- 
10 è nefle fue facoltà quello frìtto che com- 
pete b1 Guerreggiarne, e voleflè promovere 
coll'opera fua il Commercio del fuo Nemica 
edraendo dal Territorio dei Nemici le loro 
Merci , e riportando quelle che elfi acquitlaflfe- 
To altrove, evolefse di piò che il fuo Pa- 
viglioae coprifse,e falvafse la Merce dei Ne- 
tnìci non farebbe una lefione, un danno, uo 
torto, ed una ingiuria folenne al Guerreg- 
gÌaate?Non ofiènderebbe vifibilmcnte i fuoi 
ìncontrallabili diritti? 

Ecco cofa fi potrebbe dire in favore e 
con- 

„ pourreit reculer le retabli^ement 4c la 
„ paix ìhien etitendu cependam queCexer- 
„ eke de ce darmer droit ne bléjfé'pas les 
„ droits parfain , & inconteftakles àes Nm* 
,t tions amies: „ 
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contro della qoeflionc da canee cetnpo agitt* 
9 ) fé Paviglione amico cuopra ^ e renda libere 
le Merci dei NemicJ ; ma ciò non ferve a con^ 
vincere alcuno né per V una parte ^ nò per 
r altra , come non convince me fiefso: Dopo 
tutte quelle . ragioni redano le contradizìoni 
Ibpra efpode , che fembrano inconciliabili , e 
reda il diritto evidente dei Neutrali a far va- 
lere r opera loro , e la loro indultria fenza 
ingerirfi nò prender parte nella Guerra, che 
pare che dai Belligeranti non fipoflfa ragio- 
nevolmente impedire . Pure la verità è una fo* 
la^ e nelle cofe morali fi deve giungere aflb-? 
lutamente a fcoprirla , purché fi prenda il cam- 
mino per quella via, che alla verità diretta- 
ménte conduce . 

Quefia via è fiata sbagliata da coloro che 
hanno trattato quefia materia ; efli fi fono ag* 
girati intorno al vero , hanno veduto una fpe- 
ciedi albore, che tu non potreftì chiamare 
né tenebre, nò luce, e così fonreftati incerti, 
eficanci, e dubbiofi, e quando fi fon fatti il- 
hifione a. fegno di credere d' aver veduto la^ 
veriià y tiel volerla - moftrare agli altri hanno 

tro- 
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trovato con lor màravfgtia che non rePpreflà 

effigie di efTa ^ ma la Tua ombra roalconcornata 

era prefente ali* animo loro . 

In fomma hanno confufe infieme due Que- 
ftioni che fono tra lor© dìverfiffirae , e da que* 
fto sbaglio è derivata tutta la confufione , che ' 
io ho a bella polla defcritta di fopra. La 
prima è fé ai Neutrali fi pofia dai Belligeranti 
impedire, che elfi facciano quel Commercio 
di economia 9 che facevano avanti la guèrra 
locando T opere, e le Navi loro alle Nazio- 
ni Belligeranti • 

. La feconda queftìonc è fc Paviglione Neu- 
trale copra Merci di Nemici , cioè fé un Guer- 
reggiante potk predare gli effetti dei Nemici 
trovati a bordo di un Baflimento neutrale . 

L* una quedione è totalmente indipendente 
dair altra , i principj adattati a fcioglier la pri* 
ma non fono opportuni a fcioglier T altra , può 
Tunaédèr vera, e P altra falfa fenza la mini^ 
osa contradizione , e il confonderle infieme è 
il medcfimo che cacclarfi in un intricati(fìm(> 
labe rimo fema, fperanza di poter trarne pia 
il piede ) come di fatti è feguito • 

Prov 
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Proponganfi adunque di nuovo le due fra 

loro diftinciflinie queftioni: £' egli lecito ai 
Neutrali locar le opere > e le Navi loro per 
fervìre al Commercio dei Belligeranti? Io 
rifpondo che è lecitiffiroo , purché non porti- 
no ai Netnici Merci di contrabbando, e con 
me così rifpondono tutte le Nazioni di Euro* 
pa, le quali non hanno mai pretefo che 1 
neutrali fi aftengano da quello Commercio , 
che è un operazione pacifica , e che non ri- 
guarda punto lo flato attuai della Guerra, e 
per confeguenxa non lede in alcun modo le 
Leggi della loro Neutralità , per cui fi Tono 
impegnati a non prender parte alcuna nella 
Guerra , non già a privarfi del diritto natura- 
le dì far valere la loro indullria per foften- 
tar la vita , come non fi fono privati del di- 
ritto di vendere alle Nazioni Belligeranti le 
loro Merci naturali, e indufiriali, come fa- 
cevano per lo avanti . Nefl'un Popolo In Guer- 
ra ha mai pretefo che ì Neutrali fofpendaoo 
il loro folito pacifico Commercio , e la que- 
ftione propofl:a o non è fiata mai quellionef 
o è fiata fciolta dalla pratica univerfale , che 

ri- 
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Irtgiiafda ógni gènere di Còmimércìo o diretto 
t proprio , indiretto e per cottimiflione delle 
Naziotìi in guerra totne lecito e permeDb . 
Ve'nghiàmo alla fecotida queftionek 

E^ egli Ictito ài feellìgeranti o nelle loro 
iacqùe occupate ^ o in quelle ihoccupabili del 
Vado mare affettate ì Baftìhienti neutrali, 
cercarvi foprà le Mèrci di proprietà dei Ne- 
mici ^ *è quelle ìegìttimafòente predare , e far 
lue ? Io rifpondo che è iéCito , purché paghi- 
lo il nolo convenuto coh i Padroni di ipflè, 
fe riparino ì danni ^ che dal ritardo della Na» 
vigàzionè potrebbe èflèr loro fopravvenuto. 

Égli è certo che il Belligerante ha diritto 
d' invadere^ e predar la toba del fuo nemico ^ 
per diitììnuirgli le for^e , e coftringerlo ^ tar 
la pace > come abbiamo ofièrvato di fopra* Egli 
efercìta lecitamente quello diritto ovunque 
gli fon perraeffi dal diritto delle Genti gli 
atti di oftilità , vale a dire t ìiel fuo Terri* 
torio > t nel Territorio del nemico^ ed In 
qualunque Bltro che non fia fottopofto alla 
giuri fdizione d^ alcun Sovrano > ma il vallo 
mare è appunto di quello ultimo genere, 

dua- 
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dunque egli ha diritto di predarvi la roba del 
fuo nemico in qualunque modo la fortuna^ 
gliela prefenti (i). iVda dall' altra parte ^rifpon- 
dono i Neutrali , che eflfèndo appunto in Ter* 
ritorio nullius , anche riguardati come femplici 
uomini non appartenenti ad alcuna Nazione » 
e nel femplice (l^to di natura non fono obbli* 
gati a fofFrire nefllina violenza , e che però chi 
gli arreda , ed entra nella Nave , e vuol prender 
cognizione delle Merci, che fono a bordo del* 
la Ipr Nave fa loro un torto, e unMngiuria, 
e lede la loro libertà , e indipendenza , due 
diritti inviolabili della natura. Ecco in che 

con- 
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(i) opportunamente Heinec 1. e. Cap. a* 

§. 9, „ Idem ftatuendum arbìtramur ^fi ' 

„ res bo/iiles in Navibus amicorum repe- 

,» riantur . Illas capi poffe tiemo dubitai , 

,, quia bofii in res boftile$ omnia licent ^ 

„ eatenus ut eas ubicumque repertas {ibi 

w pofjit vindicare . », Il fuo ubicumque ha 

bifogno delle limitazioni polle di fopra , ma 

è però chiaro, che egli ha veduto nella 

prefente queftione la verità * Hcnric. Cocc. 

iib, e. §. 34. „ Nec aììter decidendares 

, , efì fi e contrario Navis amicorum Mer- 

„ CCS hofìium ferat ì Merces enim diripi 

„ pofunt Jalva Navi • 
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confifte precifamente h queftione , che è (la* 

^a così malamente intrigata . Vi fono due di- 
ritti in collifione, Tuno è quello dei Belli- 
geranti di predar la roba del Nemico, fé 
pure fia in Territorio non fottopofto alla giù- 
rifdizione di alcuno , l'altro è quello dei Neu* 
trali di non effèr turbati nella loro Blavigazio-» 
ne pacifica permefla e lecita . E' vero e giudo 
r uno , e r altro diritto ; ma le Pavìglione neu* 
crale, ed amico fai va gli effetti dei Nemici Jl 
diritto evidente dei Belligeranti alla preda del- 
le cofe odili reda fenza effetto; fé non li fal- 
va, il dir tto egualmente evidente dei Neutrali 
di non foffrir violenza alla loro libertà natu- 
rale , e di non efier turbati nella Navigazione al 
di là delle Leggi della neutralità , reda violato » 
ed offefo: Tefecuzione adunque di quedi dud 
diritti è contemporaneamente impoiGbi}e, e 
Tun diritto didrugge T altro , che cofa efige 
ia giudizia, e la pubblica ragion delle Genti? 
In queda coUifione di diritti è una Legge 
inviolabile della Natura , vale a dire della retta 
ragione, che redi fofpefo quello che non efe» 
guito reca danno sì, ma facilmente riparabi- 
le, 
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le , efcgulto reca air altra parte t3anno , il qua* 
le o non fi potr^bbfe riparare in alcun modo , 
o affai piCi difficilmente , e gon difp?ndio ipoK 
%o maggipre: Minaccia m Fiume <Ji dìftrug-» 
gere, traboccando dagli Argini, 1$ fperanze 
degli Agricoltori d- un^ vada piapur^ ; veggQ 
prQnta al bifognouna maflfà di tavole, che non 
è mia, la prendo fenz^ riguardo, e me n? 
fervo per rinforzare, ed agcrefc^r la creft^ 
^eir Argine, ed impedifco il trabocco, e I9 
diftruzione dei foctopofti campi, e faWo Ift 
Meffè. S'io fon pronto a rifare il danno re?, 
cato al Padrone d^lle Tavole, ei non ha luof 
go di dolerfi ch'io non abbia TÌfpetta|o il fuo 
diritto di proprietà , 

In una eftrema penuria di cibo fpe^ifco delt 
le Navi in aUo pjar? pon prdine ai Capitani 
di effe 4i arrieftare tutti ì. Baftimenti carichi 
dì Vettovaglia 9 e dì condirli prontamente a| 
miei Porti; io attacpo la libertà , e la proprie^ 
Ita , due diritti inattaccabili nel porfo ordina- 
rio delle cofe, ma così facendo. evito ildan* 
no irreparabile della morte di molti , e conji 
pcnfo in guifa i Padroni dei Battimenti arrefta^ 
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ti 9 che del loro xicardo^ e della neceffarra 

violenza non rifencano danno alcuno . 
., Or quale è il danno che foffrono i Neu- 
trali dalla fofpenfione del lor diritto di na^ 
vigare liberamente , e fenza impedimento aU 
cuno per il vafto njare ? Non altro che il rì"^ 
tardo ^ che la vifita della Nave, e la fucceffit 
va confegna delle robe nemiche cagiona , pe* 
rocche in tutto il redo i diritti di proprietà,© 
d' indipendenza dei Popoli amici fono dai Bel* 
ligerantl religiofanieme rifpettati fecondo il di- 
ritto confuetudinario delle Genti che è figlio 
del diritta universale delle Genti medefìme , 
unico regolatore delle loro azioni : efll paga* 
no il nolo delle Merci nemiche , come Tavreb» 
berò pagato i Padroni di efle, ed efeguita la 
confifca li lafciano in piena libertà , E* da of* 
lèrvarfi di più che a quel ritardo fChe è cagio- 
nato neceATariamente dalla legai confifca delle 
robe nemiche, che eili hanno al lor bordo, Q 
fono volontariamente efpodi fubito che han 
caricato Merci nemiche, e che fi può per 
confeguenza aderire, che ad ed! medefimi il 
riurdo fi deve imputare | e non ai Belligeran- 
ti, ' 
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tinche efeguifcoao un loro dimtó perfetto . 
Ma pure ficcorae in foftanza anche ai NeutraK 
competeva il diritto perfetto di caricare fopra 
Je loro Navi Merci di qualunque genere , pur- 
ché non fodero di contrabbando , ed è per il 
mero cafo di coUifione , che per quefta caufa 
innocente foffrono il ritardo , io non dubito 
punto che i Belligeranti non debbano ri farci- 
re il danno , che il ricardo cagionato per la 
legittima confifca poffa aver loro prodotto. 

Vediamo adeflb qual è il danno , che fof- 
frlrebbe il Belligerante , fé doveflè fofpendere 
il diritto di predar la roba nemica a bordo dei 
Baftimenti neutrali. Necefsità lo ftringe a co- 
gliere al nemico ogni mezzo , che può render- 
lo più forte, e più atto airoffèfa: necefsiritla 
ftringe a indebolirlo per ógni via , perchè fi 
difponga alla pace: ogni aumento di forza» 
che può prolungar la Guerra produce e flragi^ 
e morti , e gli reca un danno irrepairabile . 
Così il danno che deriva ai Neutrali dalla fo^ 
fpènfione del lor diritto fi valuta a cornanti , 
e fi ripara facilmente , eT attaccò che efsi foffiro* 

no alla lor liberià, ed indipendenza è un leg* 

gìe- 
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giero facrifizio da fard alla eftrema necefs'uà 
della difèfa(i): quello che deriva ai Bellige- 
ranti non ha né (lima , né riparazione alcuna » 
Sta bene adunque a tenore delle Leggi del- 
la Natura che il primo fi fofpenda , ed il (è. 
condo fi efeguifca con V obbligo di rifarcire 
perfettamente il danno, come abbiamo accen- 
nato; e (là bene in confeguenza T antica (2) 

K gè- 

(i) Molte volte ì Belligeranti potrebbero ad- 
durre in loro difcolpa ciò che diceva Di- 
done ai foreftieri Trojani , che ella cacciava 
dalle fue fpiagge . 
Res dura & Regni novitas me falsa cogunt 

Moliri & lat^ fìnes cu/lode tueri. 

Ved. Henr. Cocc. Diflert. de Commifs. §. 24« 

dove egli deduce la giufti fica z ione dì molti 

atti oftili fopra gli amici dal diritto dell* ir- 

refiftibile necelfità . 

(2) Confolat. del Mare Cap. 263.,, Se alcuna 

„ Nave , o Navilfo , o altra fufta che entrerà 

„ in corfo , o ne ufcirà ^ o ci fare , fi rifcon- 

,, trerii con alcuna Nave , o Navilio di Mer- 

,, fcanzia, fé quella Nave, o Navilio di Mer- 

„ canzia fufTè d* amici, e le Mercanzie,, 

^, che lui porterà (àranno d' inimici , lo Ar- 
,, miraglio della Nave, e Navilio armato pud 
ti coftring^re quel Padrone della Nave o Na- 

w vi* 


generol pratica delle Nnzìont rìmef?a in ufoav 
tempi njftri . Io non voglio aderire che ogni 
Armatore neiracto dì efercitare il fuo dirit- 
to non olcr(?psi(n talora i confini del gìufto, 
e non rechi al Baftimenco pacifico moleftie^' 
e vetTìizioni oltre il bifogno , e non intendo 
di giuftificare 1' abufo ddla forza, e T odio- 
fa^ e detedabile prepotenza; dico bensì che 
il diritto è giudo , e che non fono fondate 
in ragione le molte , e lunghe declamazioni ^ 
che fi fon fatte, e fi fanno contro di elfo; 
e dico ancora che in quefto fecolo , che da 
noi non so con quanta ragione fi chiama P il-' 

„ villo, che lui pigliato averà, che lui con 
,, quella fua.Nave gli debba portare quello 
„ che di Tuoi inimici farà. ... in loco che 
„ non abbia paura, che inimici non ne li 
,, pofTono torre..... V Armira;»;lio però pa- 
„ ornilo a quel Patrone di quella iMav^ o. 
„ ÌMivilio tutto il nolo, che lui avere do- 
9, vea, fé la portaffe in loco ove fcaricar la 
,, dovea, come nel Cartolario farà trovato 
„ fcritto ec. „ Ognun sa che le Regole e 

• Leggi contenute nel Confolato del IVlare 
fono (late mefle in ufo. e praticate , e fì 

* può dire generalmente ricevute ancora, d^ 
QUO Secoli in qua. 
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luminata, fiamo ^ornati alla pratica di molti 
Secoli indiecro, nei qiwli appunto fi efegui- 
vano le regole del più rigido diri[[o delle 
Genti , tanto è vero che la Giullizia, fi fa fen-r 
tire nel cuor degli uon^jnì in tutti i tempi , 
purché il delio di parer fapìenci , e foctilì 
più degli uomini} che fur prima di noì.tDQq, 
[urbi la ragione, e non ing^rifca neiraflirac^ 
lo fpirito di prefunzione, coii la gui(jlfi del, 
quale non fu fatta maicofa pel mondo, che, 
giufia e buona folTe , 

Ma quefti lamenti fono in certa maniem 
perdonabili. Si fon confufi infieme due og- 
getti tra loro diftinciffimi j l'arrefiq .cioè deh 
la Nave per l'effetto della preda delle Mer- 
ci nemiche, e la fvippolta prqjbizione dì non 
commerciare per commiflìone dei nemici, e 
di non locar loro l'Opere, e leNavi.Cpn-: 
tro la prima fuppofla violenza fi fon fatte. 
le querele grandiffime, e le querele eran giù- 
fle. Ma tioi abbiam veduto, che quella proi- 
bizione fuppolla è , una chiraetA , Pollòiio '\ 
Neutrali, feguica la confifca ,■ tornar 4i nuovo 
|id offerire l' opere , e le Navi- loro .^lla. Na-. 
K 3 zìone 
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«Ione Belligerante : e lafciato loro intatto que- 
fto diricco » né per refercizìo di eflb debbon 
fofirir punizione , o danno • Di che dunque 
fi lagnano? 

Ma il timor della preda, dicono i neutrali, 
fpaventa in guifa i nemici , che efli fofpendo* 
so, o interrompono affatto ogni Commercio, 
e non cercano più né delle Navi , né dell' o- 
pera dei Neutrali , o ne cercano meno fre- 
quentemente, lo ripeto di nuovo che ciò più 
air infortunio , e ali* accidente della Guer- 
ra devono attribuire , che alla colpa del Guer- 
reggiante , il quale non è obbligato a foffrire 
in pace una ingiudizia , o a non rivendicare con 
Tarmi un fuo ufurpato diritto per .danno che 
dalla Guerra , e dulia naturai fua difefa ne ri- 
fenta un terzo , come appunto non è obbligato 
ad aftenerfi di fcavare un Pozzo fui fuo Ter- 
reno un privato , perchè foi Te taglierà la vena , 
che conduce l'acqua al fonte del fuo Vicino, 
né ad aftenerfi dal rivendicare un Latifondo 
dalle mani di un Pofleflòr di mala fede , per- 
chè rifencìranno danno due , o tre penfionati , 
che (cemando la dcchezza del lor Padrone , 

per- 
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perderanno la penfione, e li ridurranno a 

mendicare il pane ^ Noi cerchiamo le regole 
ilella rigida Giuftizia, non quelle della Vircù, 
che non entrano nel piano della prefente di* 
fcuffione • 

Del refto non avvi efecuzione di diritto per- 
fetto , che non rechi moledia , e danno a qual- 
che indivìduo . Io alzo il mio edifizio , e 
tolgo la luce al mio vicino : circondo di 
iiepe un campo , e impedito il comodo 
paflb ai confinanti proprieur j : vendo le mie 
'gTafce , e diminuì fco il prezzo di quelle 
degli altri , perchè fcemano i compratori :: 
intraprendo un genere di commerck), e dt« 
«nlnuifco il guadagno di un terzo che erafolo 
a farlo ec. , m^ per quelle raoleftie , che ri- 
lente qualche individuo T efecuzione di quei 
d|iricxi non fi potrebbe knpedire^ fé non nel co- 

• 

fo deli* eftrema necoffità 9 nella collifione dei 
dirlui, e con le cautele -efpofte di fopra« An- 
che il diritto naturale dei Neutrali di feguita- 
re <:on le Nazioni Belligeranti il folito Com- 
mercio reca pregiudizio alle medefime : molte 
Navi neutrali cariche di Merci nemiche evi- 
te* 


teraftM tó Vigftaftza' ^egìi 'Armatciri , ma "^èìf 
Xtueftò '<iuel diritto tiòn e mén !giufto ; 
. Qdefta nSelRoAe ^mi 'fa ftrada a toglier ài 
mefóole fdpi'a efpofte cofttfadi^iohi i Seè lect- 
to i dicono alcuni ^ predar la roba del nemico ^ 
•ovunque fi trovi , ed anche fopra i Bafti menti 
•pacìfici con lefione evidente della libertà del 
Neutrali , fe ciò perchè il nemico ha diritto di 
•ÓiifiJntiìr le forze dell' altro air infinito, alf 
effetto didìfporlo alla pace:, perchè noii è le- 
ucite arredare ^ e impedire ì Neutrali, che pòif- 
'^aifio alle Spiagge nemiche Merci lor proprie t 
•Noti traggono da quefte i Nettici un rihfof- 
zo, oìte -f-eca air altra parte un datino irre|5à- 
*rabile? P^erchè è illecito il primo, e lecito il 
•fecóndo ? Perchè la heceffità della tua difefa 
^ti permette dì attaccar k libertà ^ fed itìdìpetì- 
•derirà dlqoell6,che portano le Melari àppaf- 
iténenti'ai ìiemici , e tìon ti |)entìette di far lo 
ftèflbiOon i Neutrali che pofttìrto le loro proprie 
Merci i? Perchè, io- riqjcbdo, fi datìhd della 
•preda cade quafi tutto fopira i Nemici yt quel 
pòco che iradè fopra- gli Àmifei , è Neutrali ^ 
fi put^ come ilt^è. v^dmo ^ facilmente riparare» 
>'. : ma 
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ttta il danno che rifentirebbero i Neutrali dall' 

edere imped.ti di vendere feowie pì-i ma faceva* 
tio le loro Merci nACuraii i e induAriali sdle 
Nazioni ^ che ora per accidente fono iti 
Guerra, caderebbe tutto foprà di loro, né il 
^potrebbe in alcun modo riparare : che fé ri* 
parar fi poteflè io non dubito punto che il 
Guerreggiahte non avefle il -diritto di arre* 
ftare tutte le Nayi dei Neutrali che recano 
Merci utili alla Nazione nemica , offeren* 
éoù perefempio di comprarle (i) a contanti, 

efe 

(0 Enrico Coccejo nella fua DifTertazìone de 
iure Belli in Amìcos . Difpuc. curiof. Tom; 
e, Difput. 2. §. 32, ha fubodorato incer- 
to modo quella verità , poiché ha aflerito 
che fé il Belligerante trova il Neutrale con 
Merci venali, che fi diriga alle Spiagge 
del Nemico^ e fi* offerifce di comprarle 
egli medefimo a giudo prezzo, non gli fi 
pofla negare la vendita „ Alia veroquae^ 
9, ftio e fi li res pacatorum ad hofìes nofìros 
,, deftinatae funt , et fi non traditae , nam 
„ illae fi juvandi hoftis caufa fubmìttuntur 
„ boftiles funt , & diripi p^ffunt . Si nudi 
„ Commercti grafia non quidem capì pof* 
iì fi^^^ > A^ fi t^ohis^ pretium idem offer-enti'^ 
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ftagnann nei magazzini del Neutrali con gran» 

diffimo loro danno . Ora tanto Tarebbe ben 
fondata H lamento , che facefTero i Popoli Cora* 
mercìanti per r oftacolo che pone al corfo 
del loro Commercio la Guerra, quanto quel- 
lo dei Popoli , che fanno il commercio d'eco* 
nomia , locando Topera^ele navi Iprg a chi 
le domanda , per cauft dell* arredo , e della 
preda degli effetti nemici : gli oflacoli fono 
diverfi , ma producono il medefinio effetto d* 
impoverire i Neutrali , e derivano dallo ftéflb 
principio di ragion comune. 
* ' Se adunque le Nazioni Belligeranti arre- 
nando le Navi mercantili dei Neutrali con^ 
tenenti Merci di Nemici , oltre a pagare il 
nolo dovuto al Capitano della, nave i pigaffè- 
*ro ancora il danno che moftraffero di aver 
fofferto dà quello arredo ^ agirebbero a nor* 
ma della più rrgida gìuftizia • Io so ^ che irt 
pratica quello danno non fi- ripùra * So di più 
che condotti 1 Baftimenti Neutrali nei Porti 
della Nazione » che fa V arrello ^ foffr(>no mille 
afflizioni, e languìfcono lungo tc^^-po afpet* 
t&nuo la. libercà di. navigare.j'<Aiì' torno a di» 

re, 

> • 


% 
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mica nei BadimencI dei Neutrali , V altra per^ 

mette ai Neutrali il trafporto , e la vendita 
della roba loro alle Nazioni nemiche : ambe* 
due devono eflfèr riguardate, come regole in*' 
violabili per le Nazioni Belligeranti , e per i 
ì'opoli pacifici in tempo di guerra , ed am- 
bedue fon fondate in ragione , perchè falvano 
ad un tempo medeitmo e i Diritti dei Guer- 
reggianti , e quelli dei Neutrali , tra i quali 
fé i Locatori dell* Opere , e delle Navi loro 
rifentono qualche danno, debbono piuttodo 
che dei Guerreggianti , dolerfi dell' infortunio 
jdelh Guerra, di cui gli effetti dannofi,e fu- 
xiefti fono rifentiti più, o meno non fola- 
mente da loro^ ma ancora da tutte le altre 
Nazioni Commercianti , e particolarmetite da 
quelle v che erano ufate ad avere un com- 
mercio ordinario con le Nazioni in Guerra» 
Ancor quello per fopravvenuta Guerra a làue ^ 
o più Nazioni fi turba . Non fi fanno più le 
paedeume fpedizioni di . Merci , « non ven* 
gono più nel medefimo numero , e neir 
iflefTa quat?tità le commiflioni ; languifce il 
commercio , e le preparate Merci reftano 

. fta- 
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Dopo la non breve confutazione del pri- 
mo argomento di Hiibner farebbe quafi fu- 
perfluo rifpondere agli altri, pure 'per non 
lafciar dubbio alcuno fopra una materia sì 
ìntcrenante , e sì delicata efpongo il Tuo fe- 
condo argomento; di cui la fonima è quefta: 

E' libero in generale alle Nazioni Neutrali 
il commerciare con le Belligeranti fui me- 
defimo tenore fui quale commerciavano in 
tempo di pace, falve le Leggi della Neu- 
tralità ; 

Ma anche il fervire per commiffione , ed 
il locare e T op«ra fua , e la fua nave è un 
genere di commercio ufitatìflSmo in tempo di 
pace : 

Dunque il Paviglione Neutrale deve copri- 
re perfettamente le Mercanzie non proibite, 
quantunque iiano di pertinenza di Nemici ( i ) 

Ve- 


nunziafc ad un loro diritto , fi cerca fola- 
mente fé quefto diritto , al quale potrebbe- 
ro renunziare fia fondato fui Gius primi- 
tivo delie Genti. 
ti) Ved. 1. cit, pag. aio. „ Or cela itant , 
„ U Commerce avee Ics Bclligerans étant 
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Veramente parlando il linguaggio della fcuo- 

]a il filogifrao non è . in forma : ed arnmeflfe 
anche per vere le due premedè la confeguen- 
za che ne viene non è quella che deduce 
Hiibner , ma piuctofto quella : Dunque è 
libero , e permeilo ai Neutrali il Commer- 
cio che fi fa per commiffione locando T co- 
perà fua, e la Nave anche ai Belligeranti. 
Quefta era la confeguenza giuda, e per tale 
l'abbiamo ammefTa, e l'ammettono tuttora i 
Belligeranti , i quali fatta la preda permetto* 
no al Neutrale di tornar di nuovo ad offrire 
il fuo fervizio, e la fua Nave ai Nemici. 

Ma quefto diritto non produce l'altro di 
coprire col loro PavigI ione qualunque Merce 
nemica , che fi trovi al fuo bordo , come abbia- 
mo 


„ en general libre aux Neutres , & celui 
„ qui fé fait par commiffion enfaifant par* 
„ tie , // j' enfuit que les Navires Ubres doi^ 
,5 vent renare Ubres les effets cbargés fur 
5, ìceux , cs? non prohtbés cn tems de Guerre : 
»> e* e fi à dire . que le Pavillon Neutre doit 
9, couvrir parfaitemerit la Marchandifemn^ 
9, comr eband de Guerre &c. ,, 
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mo fòpra odervato^ Il medefimo sbaglio ehQ 

regna nel prirao argomento, regna anche n^\ 
lècoqdo, e però non merita maggiore, e piì\ 
minuta confutazione • 

Non ha maggior forza il terzo argomento, 
al quale ricorre il citalo Autore, che fi tU 
duce al feguent? i}logif(no, 

La roba ed i Beni dei Nemici non fono fot-j 
topoftj ad pfl^re legittimamente predati , quan^ 
do fono in luogo neutrale, ed amico,- 

M^ 1 Badimenti neutrali fono i^n luogo neu^ 
trale ed amico; 

Dunque \ Beni dei NQmici noq fi pof- 
fono predare , quando fono d, bordo à} Bafti- 
menti Neutrali, poiché , die' egli ? f è I* iftef-. 
fa gofa appunto il predarli fopf^ un Baftimea-. 

* I ■ « ■ V ■ — ■ . . ■»! 

(i),, Or les Faiffèaux Neutra font fam 
^, contredit de$ lieux Neuti^es . W où il ^' en- 
„ fuit que quand ils f$roient incontéfìable" 
„ ment cbargés pour le Qompte des ennemis , 
„ leu Belligera» f ti ont aucun drqìt de les 
„ inquiéter at4 fujet de leurs cargaifons , 
„ puifqu^ if revient au tpéme 4* enlever de$ 
„ Effets £ un Navìre Neutre , ou des Ic^ 
p (nlever fur un Terriloire Neutre . „ 
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co Neutrale , che fopra un Territorio neutrale,: 

con che viene egli a fpiegare che fotto la de- 
nominazione di luogo intendevi^ r iSelTo che 
Territorio f 

La feconda propofìzione è affatto falfa, e 
però è anche fulfa la confeguenza* Non è ve- 
ro che una truppa di uomini , che navighino 
in alto mare , vaie a dire in Territorio non 
f >ttopprto alia giurifdizione di alcuno, deb- 
ba reputarfi Territorio di quella Nazione, di 
cui e(Ii inalberano la bandiera, ed Hiibner 
\o ,a(Ièrifce gratuitamente , e fenza la • mini- 
jna prova , Il Paviglfone quando fia accom- 
pagnato dagli altri fogli di mare, che fianp 
in regola, pd altro non ferve che a dimoftra- 
re, la Nazione , alla quale appartengono i Na- 
vìganti ^ e dalla quale fono partiti con pub- 
blica permiflione di navigare, e d* inalberare 
la Bandiera della loro Nazione ,del redo quanto 

ad altri (Iranieri che s'incontrano con effi, lo- 

• 

no femplici uomini , phe tra Joro pop hannp 
altra Legge da odèrvare che quella della Na-^ 
^ura, (2 quella di più che ha prefcritta il loro 

Sovrano ivffmifg al cputegno cbQ 4?^Q"^ .^?r 

nere 


U>.\ j «e 


i6o 

nere incorno ai Ibreflierì , che incontrano lo 
alto mare . 

Due Navi che s* incontrano in efh nondif- 
ferifcono da due Vetture, che fi trovaflèrom 
luogo deferto , e non occupato da alcuno , e 
ficcome farebbe cofa ridicoh che una di loro 
preeendefle d' efler riguardata come Territorio 
per efempio Veneziano, perchè porta folle- 
vata in afta Tarme di quella Repubblica, co^ 
ridicola diventa la pretenfione di una Vettura 
per Mare , che per inalberare una Bandiera 
con Tarmi dì una Nazione ,'efiga di cflfer ri- 
guardata , come una parte del Territorio di 
eflà, e però inviolabile • Inviolabili fona gli 
nomini che in efl^ fi trovano , ma per ragione 
della Legge della Natura che li rende liberi , 
ed indipendenti da tutti , fuori che dal loro 
legittimo Sovrano, non per ragione della loro 
Bandiera , la quale non può far sì che uomini , 
che fono di fatto in Territorio che non appar* 
tiene ad alcuno , de vano éfTer riguardati co« 
me in Territorio appartenente al loro &o^ 
vrano. E quantunque fia vero che delle vio« 
len2e 9 ed ingiuftizie f^tce in alto mare al 

fttoi 
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fuoi Navigatori prenda cognizione il Sovra- 
no, e domandi » ed efiga anche a forza ar- 
mata riparazione , egli ciò & non per di- 
ritto di lefo Territorio , ina per I* obbliga- 
zione generale che egli ba di difendere i fuoi 
fudditi da ogni violenza intema, ed eHena, 
e di far rifarcire ìl danno che da effa hanno 
fofferto. 

Ma non oftame hanno fpìnto tant' oltre al- 
cuni quella (Irana opinione nata in tempi, 
nei quali le Nazioni fi crederono Padrone af- 
folute d* imtnenfì tratti del vado Mare , che fon 
giunti a credere , e a foftenere , che fpeciair 
mente le Navi da Guerra fi debbano reputare 
Territorio della Nazione, di cui inalberano 
il Paviglioiie, non folamente nelle vade, e 
non occupabili acque del Mare , ma ancori 
nelle acque occupate , ed anche quando han- 
no gettate r ancore nei Porti , Rade ,' Baje , 
o Seni delle Nazioni ftraniere, lo che è &1- 
fiflìnio , giacché nel Territorio d' un Principe' 
non avvi né luogo né perfona , fopra cui il 
Sovrano non eferciti ìl fommo Impero ; né la 
qualità della vettura fopra cui ì Forellieri en-' 
L.. erano 


f 
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t 

trano dentro 1 confinì del Territorio , né il 

numero loro altera in minima parte il Diritto 

Sovrano (1) . 

Pud 

m — r* ' 

(i) Grot. de lur. Bell. & Pac. Lik 2. cap 3. 

§. 8., e nella Dijjertaz. de Mar. Lìh. 

eap. 5. ft^olf. lus Natur. , fì? Gent. Quo* 

niam partes Maris occupati ad Territo- 

„ rium ilHus Gentis pertinente quae eas qc 

,, eupavit : quale jus ReEior Civitatis infu9 

„ Territorio babet\ tale etiam ipfi competit 

^ in partibus maris occupatis , & per con^ 

yy fequens qui in iis verfantur iifdem Legi^ 

bus fubfunty quam qui in terris habi tanti 

aut commorantur etiam peregrini admif- 

\, fi. ,, Ved. r iftelTo Wolf. Cap. 3. %. 300. 

Peck. dejur. fiftendìCap. 2. Henric. Cocc* 

ad Grot. de J. B., & P. Lib. 2. Cap. 18. 

§. 9., & Dìfputat. de Fundata in Terric 

Jurifdìél. tit. 2. n. 6. incer Exercit CurioC 

n. 54.pag. 688. „ Tertio Potefìas illa\ nem- 

M pe Jurirdi(aioPrincipis)e'3c/tf«^//«r quoque 

„ in advenas , qui Jìxum domicilium non ba^ 

,, bent , fed vel ad tempus , vel faltem tran» 

99 feunt , quia dum ibi funt , intra potejla* 

„ tis illius terminos funt ^ eaque continen* 

,, tur .... Quidquid autem ìnterea tempo^ 

,, ris ab ipfis agitur , id potefìate quoque 

,, ejus , qui Territorio praeeft , contine tur , 

^ quia dum agfénì v. g. contrabunt , àeltn- 

jy quunt 
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Può una Nazione, alla quale appartengono 

come fuddici i Naviganti, che inalberano la 
fua Bandiera , dichiarare come fuo Territorio 
la Nave riguardo a tutti gli atti, che devono 
aver validità nella Patria dei Naviganti mede- 
fimi , come air effetto che i figli nati nella 
Nave fiano reputati come nati in Patria, all' 
effetto che le Donazioni , Teftamenti , ed al- 
tre traslazioni di dominio abbiano forza, e 
vigore nel Territorio dei Donatori , Teftato- 
ri ec, ma non mai all'effetto di fottrarre la 
Gente della Nave alla Giuri fdizione del Prin- 
cipe del luogo , in cui dimora ^ 

Così chi vede che in una Nave Francefe 
per efempio fi oflèrvano le Leggi di Fran- 
eia, fi obbedifce sfi Regolamenti della Ma- 
rina, e che tutti gli Atti dei Francefi , che 
in effa Nave fi trovano fono diretti a norma 
delle Leggi della Francia, è portato a cre-^ 

L ^ der 

„ quunt fub ea poteftate funt . „ Ved. De 
ReaL Science du Gouvern. Tom. 4, Cap.7. 
feét. I. §. 5. pag. 537. Watteh Droit de 
Gens Hb. a. Gap 8. §. 103. Gre?/. Lib. 2* 
Cap. 1 u %. 5. , ed ivi Cocc. Pufend. de 
Jur. Natur. & Gent. lib. 3. Gap. 3. %. 10. pr. 
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der la Nave come Territorio del Regno, e 

non s'inganna, s'egli riguarda fempliceraea- 
te gli Atti, che devono aver validità nella 
Francia medefiina , e T interno Governo della 
Nave, al quale e per la qualità di fudditidi 
quel Sovrano, che ne ha dettate le Leggi, e 
per te loro fpeciati promefle fi fono i Mari- • 
nari obbli'-ad ad obbedire; ma s'^ingannereb- 
be molto fé cdendeflp quelli fuoi rifieffi alle 
azioni cfterne deiNaviganri, e a tutti gli Atti 
dMmpero, chea tenor àAle Leggi conipe- 
teffèro alla Giurifdlzione del luogo, ave eflì 
fi trovano, perocché quella fi efercita fopra 
tutti gr individui della Nav^^ e fulla Nave 
medtfinia, fenza alterare iti parte alcuna T a- 
bitual fudditanza^in cui fono i Naviganti del 
loro naturai Sovrano. 

La feconda illufione pu5 avere origine dal 
véderfi' talora che fulIeNavi da Guerra, che 
dimorano nelle acque occupate , e per confe- 
guen/^a nel Territorio , fi cfercitano dai Coman- 
danti i diritti che appartengono al Somma 
Impero, e fino il G us del fupplizio: quindi 
alcuni poco avveduti deducono ellèr la Nave 

Ter- 
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Territorio ftraniero , giacché fé foflè Terri- 
torio del Sovrano del Porco ^ non fi potrebbe, 
in faccia a luì efercìcare un atto sì folenne 
di Giurìfdizione . 

Maquefta illufione. fparifce fubìtochè fi ri* 
fletta che quello efercizio di Giurìfdizione 
non è fondato fui Gius del Terricofio , ma 
fuLia Natura del comando Militare >. il qualie 
s'intende reftare iniatto , e nel fu.o pieno vi- 
gore ogni volta che il Sovrano del luogo fi 
contenta di ricevere una nave da Guerra, co- 
me tak . Tale «(Ter non può , ni come tale 
fuflSftere, e governarli fenza la durata perpe- 
tua del comando Militare , il quale per con- 
fcguenza feguita ad efercitarfi in tutca la fua 
cftenfione dentro la Nave più 4n certo modo 
per conceflìone del Principe^ che riceve la 
jNave , che per diritto proprio del Capitano , 
e molto meno per Gius Territoriale ; onde 
avviene che ^efel-ufo quello comando Milita* 
re , che per la qualità , è natura della Nave 
da Guerra refta intatto » per ogni altro riguar- 
do e la Nave s' intende Territorio dd So- 
vra- 
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vrano del Porco , e gli uomini di efla fotto* 
podi alla Tua Giurifdizione (1)4 

Lo che è tanto vero , che è dottrina co- 
mune, che anche uq efercico (Iraniero , che 

pafTa ^ 


(i) Un reo dfugiato à bordo di una Nave 
da Guerra fi chiede al Comandante dì e(Ià 
per corcefia , e ricufaco fi eftrae legittimai 
mente colla forza . La Giurifdizione dei 
luogo fi efcrcita negli atti civili fopra qua- 
lunque individuo d' una Nave da Guerra ^ 
come fopra tutti gli altri Sudditi , e fé il 
Comandante vi poneflTe qualche impedì^ 
mento, o oftacolo, farebbe lecita^ e le- 
gittima la forza. Io non intendo di parla- 
re dei riguardi , che fon dettati dalla pru- 
denza , o delle mortificazioni che fia di- 
fpofia a divorare una Nazione o debole ^ 
o metìculòfa ; fi cerca qui del fem'plicé 
diritto 5 che nel fuo Territorio compete 
ad una Nazione , che voglia confervare in- 
tatti i diritti della Maeftà. Se ella fi rtfol- 
ve ad agire vigorofamente , non farà la 
minima differenza tra Nave Mercantile, e 
di Guerra, quando la lunga confuetudine, 
o un privilègio accordato, non abbia ftabf- 
lito il contrario , e così pollo un limite 
airefercizio dei diritti Sovrani. 
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pafla, o dimora fopra ralrrui Territorio, | 
foccopofto alla Giurifdizione del luogo , efclu- 
fo r efercizio del comando Militare , che re- 
fta intatto appreflTo il Tuo comandante per il 
confenfo tacito del Sovrano medefìmo , il quale 
avendo conceflb il padb , o la dimora air efer- 
cito foreftiero s' intende aver concelTo anche 
il Comando Militare , fenza di cui ePercito 
eder non può, per la nota regola di ragio- 
ne , che conceflb un Diritto , s* intende con- 
ceflb tuttociò , fenza cui quel Diritto eferci- 
care non fi potrebbe ( i ) • 

$. XI. 

(i) Eadem Poteftas ( cioè la Giurifdizione 
del Sovrano) exfendifur quoque ad exer- 
cìtus peregrinos ^ eorumque Duces • Henr. 
Cocc. difpuc. de Fundat. in Territ. pot. 
n. 14. tit. 2.» dove anch' egli fa l'ecce- 
zione del comando Militare, la qùal Giu- 
rifdizione fi ellende fino fopra i medefimi 
Sovrani , che fi trovano in Territorio alie- 
no, Henrìc. Cocc. L e. %. la. Knicb. de 
lur. Territ. cap. 4, n. 4. Alciaf. in cap. 
i. n. 17. de OfficOrdìn. de Keal Scien^ 
ce du Gouvern. Dr. des GensfeSt. 7. $• i • 
& feq. 
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5. XI. Se la roba degli Amici e Neutrali 
fia confìfcabile trovata a bordo dei Ba- 
fiimenti Nemici. 

Abbiamo oltervato già che la preda legitti- 
ma non riguarda che la roba del Nemico 
trovata o nel proprio Territorio del Bellige- 
rante 9 o in quello del Nemico , o in luogo 
efente dalla Giurifdizione di chicchedia , co- 
me è il vaf^O) ed inoccupabile Mare. Sulla 
roba degli Amici i Guqrreggianti non hanno 
diritto alcuno in qualunque luogo fi trovi , 
ed anche in Territorio nemico • Io parlo 
delle cofe mobili , poiché degl' immobili o dei 
predj ruftici , ed urbani , con i loro neceflari 
anncffi , quantunque mobili , poflTeduti da 
Sudditi Neutrali in territorio nemico vi fono 
altre regole da oflèrvare , che non apparten- 
gono alla pfefente difcuffione. (i) Se adun- 
que 

(1) I fondi ftabili polFeduti dai Sudditi Neu- 
tràli in Paefe ftraniero fono fotto V Impe- 
ro, e Talto dominio del Sovrano del luo- 
go, e fi reputano Beni della Nazione, 
nel cui territorio fi trovano , e fopra e con- 
tro 
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que fi prenda per aflalco una Piazza maricci- 

ma , un Porco , una Spiaggia , e vi fi trovino 
ancorate Navi di Neutrali con il loro refpet- 

* 

li- 


tro dì efll fon leciti tutti gli ani di ofii- 
lità ^ che fon permefsi fn Guerra fopra e 
contro la roba dei Nemici . Wattel Dr. 
des Gens Lib. V. cap. 5. $. 73, „ La 
Règie e/I differente à Y égard des Im- 
tnobles , des fonds de Terre . ( appartenenti 
ai Neutrali in territorio nemico . ) Comma 
ih appartiennent tous en quelque manière 
à la Nation^ qiC ìls font dans fon Do» 
maine y dans fon Territoire ^ & fous fon 
5, Empire , & comme le Poffejfeur e fi tou* 
joursfujet da Pays en fa qualità de pof 
feur d'un fonds '^ les biens de e et te Na* 
„ ture ne ceffent pas d' étre Biens de T En- 
„ nemi.^^ Wolf. lus Gent. cap. 7, 5. 8412. 
„ Immo in genere bona immobilia in Ter- 
5, ritorio hoftili poffeffa a Peregrino res ho- 
„ Jìilesfunt . Per inde nimirum efì^fìvequi 
„ bona immobilia in territorio unius belli' 
5, gerantium poffìdet , fit civis belligeran* 
5, ti urna Iteri US ^five aliusy ad quem bellum 
„ non pertinet. Cur enim res ftnt bojìiles 
„ non a per fona venite fed ab ip/ìs rebus ^ 
„ quae pojjìdentur^ quatenus nimirum fub- 
,, funt jurifdiclioni ejus , cujus efi tcrrh 
^, torium. ,, 
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I tivo carico , tutto deve efler falvo (i), ed 

intatto, eccettuato il cafo di merci di con- 
trabbando, e bene intefo, che i Padroni di 
effe non abbiano prefe le armi , e fervito vo- 
lontariamente il Nemico , perocché allora 
fon riguardati come focj , ed alleaci del Ne^ 
mico medefirao. 

Fuori dì quefti due cafi non fi potrebbe 
trovar ragione alcuna che rendeflè legittima 
la preda della roba degli amici benché tro- 
vata nel Territorio Nemico , nel quale aven- 

f do i Neutrali diritto di commerciare, e di dì- 

morare imparzialmente, e fenza prender par- 
te alcuna nella Guerra , fé vi portano , e vi 
i depofitano ancora le loro Merci non fanno 

ingiuria ad alcuno • 
♦• Molto 

^' {l) Vedi ì due fopracitati Autori, il primo 

al §. 7^. I. e, il fecondo al §. 851. Gror. 
. De I. B. & P. Lib. IIL cap. 6. §. V. 
„ Nam quae res apud hoftes quidem funt , 
„ pitta in oppidis eorum , auf intra prae- 
„ fidia ^ [ed quorum domìni nec hofttum fini 
5, Subditi ^ nec boflilis animi, aee hello ac- 
,^ quiri non poffunt . „ Vid. Hlenric Cocc. 
dilput. Curioi. tora. IL difput, II.'J. 30. 


L 
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Molco più fai ve , e libere devono repu- 
larfi le Merci dei Neutrali trovate a bordo 
dei Bafttmenti Nemici , che non fono nem- 
méno Territorio della parte belligerante ; e 
farebbe cola affatto aflurda V alferìre , che 
perchè l'altra parte ha diritto di predare ì 
beni dei Nemici poteflè egualmente preda- 
re quei degli Amici , perchè fi trovano a 
cafo mefcolati con elsi , come fé il contattò 
della roba nemica avelie loro attaccato il 
contagio , o avelfe fatta loro mutar natura ( i) ♦ 

Fu fentita la giuftizia di quella regola dì 
ragion pubblica nei buoni antichi tempii (2) . 

nei 

(i) LMftedò autore!, e. §. 32. >, DucU nos 
„ tnateriarum ardo ad res pacatorum , quae 
„ in hoflium Navibus reperiuntur ; [ed fi 
„ appareat eas effe amìcorum , nonhoftium ^ 
„ cejjabit jus belli , cum nec hojìiutn fint ^ 
„ nec in hoflium potè fiate &c. 
(2) Nel Trattato di Commercio tra Odoar- 
do HI. Rè d' Inghilterra , e le Città Ma- 
rittime del Portogallo del di 20. Ottobre 
1 353. fi trova quella mafsima di ragione delle 
Genti refa più forte dal vincolo del Con- 
tratto y^Et enfi fi les Gents de dit Roi d^ 

„ Engle- 


\ 
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nei quali la lealtà , e la buona fede avea 

forre maggiore impero fulla mente , e fui 

cuor degli Uomini , che non ha ai giorni 

no- 

,, Èngleterre , & de France preignent 

„ en le Mer^ ou en port nules Niefs de 

„ fes adverfaìres^ ou Ennemys ^ & enles 

„ dites Niefs foìent trouvez marcbandi- 

,, fes^ ou autres biens de ceux de la Ma^^ 

„ rìfne , S? Citées avant-dites , foient les 

„ dits biens , & marcbandìfes amefnez en 

^, Èngleterre , & fauvement gardés tanque 

„ les Marcbants , de queux mefmes les biens , 

„ & marcbandifes feront , ayent prove 

„ que les biens foient leurs „ . Ma fi può 

ben dire , che quella Regola fia anche 

molto più antica, giacché fi trova regi- 

(Irata nel citato Capitolo 173. del Con- 

folato del Mare con le feguenti parole. 

,, Imperò è da intendere, che fé tutto il 

„ carico, o la maggior parte foflfe d^ inimi- 

„ ci ec. , e fé per ventura la detta Nave o 

„ Navilio foflTe d' inimici , e il carico fofle 

„ di amici, li mercanti, che nella detta Na- 

„ ve farapno , e delli quali il detto carico 

„ fu(Ie tutto o in parte , fi debbono accor- 

„ dare per conto della Nave , che di buo- 

„ na guerra è con il detto Armi raglio per 

alcun prezio ragionevole , come che loro 

potranno , e il detto Armiraglio debba fare 

tutto dCcprdQ &c> 9^ 
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noftrì , nei quali T intereflè perfonale , e 

V avidità del guadagno ha affbttìgliato io fpi- 
rito, e refo otcufo il fentimento del giudo . 
Ma non durò quarta «maflima , ed è paflàto 
oggimai in pratica coftante tra le Nazioni 
di Europa, che confifcata la Nave apparte- 
nente ai Nemici s* intenda confifcato il fuo 
caricò , quantunque o tutto , o parte di eflb 
appartenga a Popoli Neutrali, ed Amici (i). 

Non 


(i) Si può quafi affèrire che non avvi Trac- 
tato pubblico di Commercio da più di cen- 
to anni in qua ^ ove non fia (lipulato per 
patco, che la roba degli Amici trovata in 
un Basimento Nemico fia fottopofta alla 
confifca . Ved. Tratt. tra Spagna , e Olan- 
da del 17. Dicembre 1650. art. XJlI.Tra 
Inghilterra,, e Portogallo del 10. Luglio 
1654. Art.* XIIF* Trattato dei Pirenei 17, 
Novembre 1659. art. XIX. Tra Portogal- 
lo, e Provincie unite del 6. Agofto 1661. 
* art. XXnt. Tra Inghilterra, e Svezia 21, 
Dicembre 1661. art. XXXV. Fu mitigato 
alcun poco quello ellremo rigore nel Trac- 
tato di Navigazione , e Commercio firmato 
a Londra il dì primo Dicembre J674. tra 
Carlo III» Re d'Inghilterra, e le Provincie 

Uni-.: 
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§. XIL Detrarre fio in Mare, e fuceefjìva 
vi/ita dei Basimenti Neutrali^ [e fta fon- 
data fui diritto delle Gentil e come fi de* 
va efeguire. 

Se come abbiamo dimoftrato di fopra, il 
Guerregglance ha diritto , parte per Legge con- 
venzionale, parte per Legge generale e pri- 

mi- 


olim^ anno fcilìcet 1333. flagrante cum 
Anfeaticis bello efì judicatum , & ex ju- 
dicato in Legem tranfiiffe comperi. Wac* 
teli. Dr. des Gens lib. 3. Gap. i. §. 113, 
„ Les effets des Peuples Neutres trouvésfur 
„ un Vaiffeau ennemi doivent étre rendus 
„ aux proprietaires , fur qui on »' a aucun 
„ droit de les conflfquer „ Heinec. !• e. 
Gap. 2. §. 9. Paulo aliter rationes compo- 
nendae nohis videntur , fi Merces amico- 
rum boftium Navibus ìmpofitae reperian- 
tur . Hic enim vix ullam excogitari pojfe J 

rationem exiftimamus ; quae Merces illas 
una cum ipfa Navi càpientibus acquiri 
perfuadeat.Nec ob conditionem dominorum 
id fieri poteft , qui boftium loco non baben- 
tur ; nec ob delirium aliquod ; cur enim 
nefa$ fu Merces aliquas Navi Gentis al- 
teri 
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mitiva delle Genti dMmpedlre che i Neucrafi 

non porcino al Nemico Merci di concrabban- 
do, Te egli ha diritto d'invadere, e di pre- 
dare i Basimenti dei Tuoi nemici , e la roba 
loro anche trovata a bordo di Baftimenti Neu- 
trali, bifogna bene che quella ifteffà Legge gli 
conceda tutti i mezzi fenza 1 quali non po- 
trebbe efeguire quelli fuoi diritti , ma V unico 
mezzo di efeguirli , e di renderli efficaci, è 
l'arre^lo, e la fucceffiva vifita di eflì, dunque 
cflTa è lecita e legittima , e contro chi preten- 
defTè d'impedirla, potrebbe ufarfi lecitamente 
la forza. Il fine, o 1' oggetto della vifita è 
determinato dalla qualità dei diritti che la giu- 

M fli^ 


feri initnicae imponere ? nec ob ipfam 
tnerckim conditionem , quippe quas licitas 
effe , nullaque Lege vel denunciatione 
probibitas , ponimus • Unde merito paullo 
iribumanior judicatur illarum Gentìum 
confuetudo , qua Navi boftili capta res ho- 
ftium & amtcorum juxta in praedam ce- 
dere capientibus judicantur .W\à. Alberic. 
Gentil, advocat. Hifpan. lib. i. Cap. 20. 
Roder. Zuar. confil. z. de Navib. tranfveh. 
& Mercib. &c. n. 6 Marquard. de jur. 
Mercat. lib. 2. Cap. 4, §. 31. 


flificano,.e tende primieranience a fcuoprìre^ 
L fé i Badimenci che veleggiano in alto Ma- 
re fiano neutrali 9 o nemici. IL Se abbiano z 
bordo Merci di concrabbando , o di proprietà 

dei nemici» 

Chiunque veleggia però in alto Mare per 
attendere al Commercio, s'ei vuol elTer trat- 
tato come neutrale, ed amico dai Popoh" in 
guerra, bi fogna che fia fornito di documenti 
autentici, che provino il primo, ed efcluda- 
BO affatto il forpctto del fecondo ^ 

Per provare il primo farebbe un argomen- 
to alTai dubbiofo,e pieno di pericolo il prcr 
ftar fede al femplice Paviglione , che i Navi- 
ganti inalberano in alto Mare : I fudditi dei 
Popoli in guerra , e i Neutrali medefimi po- 
trebbero fottrarfi facilmente edalla preda, ed 
alla vifita , e così rendere i diritti del Guer» 
reggiante vani , ed inefficaci .A ciò fi aggiun- 
ge che il Paviglione potrebbe al più far fede 
della Nazionalità dei Naviganti, non già, fé 
mi è permeflb di ufar quello termine , dell' in- 
nocenza del carico • 

Tanto più diventa dubbiofo, ed incerto 

r ar- 
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1* argomento ^ che fi potrebbe trarre dalla Bati* 

(Jiera , quanto più da gran tempo s' è incro« 
dotto l' ufo y phe è poi padàto in pratica uni- 
verfale,/di inalberare, e di navigar con quel- 
la Bandiera ^ che più piace al Padrone del Ba* 
(limentp o Mercantile , o da Guerra , e ciò 
all'efFetto di fprprendere i Bal^imenn nemici 
e di poteri! avvicinare a loro in modo , che 
fion pofTano evitare la preda (i), Ma fìccpmei 

M a i Neq. 


(i) La circonvenzione, e la frode deteftata, 
ed aborrita in tempo di pace , e nei cor- 
fo ordinario della vita fòciale, è permeila 
in guerra , nella quale fé è permeffò il dì- 
ftruggerfi , e Y uccidere da ambe le parti, 
fé così éfige la neceflTaria difefa, molto più 
deve eflèr perrapffb il circonvenirfi , ed in- 
gannarfi per il medefimo fine, tanto pia 
che fé l'inganno è felice molte volte ri- 
fparmia il fangue , e la (Irage • Tanto è 
ciò vero , che V inganno , e la frode in guer- 
ra muta natura , e nome , e fi chiama ftrat* 
tagemma , e chi fé ne fervi opportunamente 
per efeguir fenza ftrage il fuo diritto fi chia- 
ma accorto , e prudente , ed è lodato , e 
commendato dagli amici e dai nemici mede* 
fimi. Yed. Grot, de I. B. & P. Lib. 3. 

Cap. Ir 


i8o 
i Neutrali potrebbero rifentìr gran danno » 
fé chiamati ad cbbedien^ da un Legno arma* 
to fi trovaflTero fotta il tiro del Cannone dì 
qualche vero Pirata, o Ladro di Mare egli 
è chiaro, che effi non fono obbligati a pre- 
dar fede air inalberata Bandiera , finché non 
fiano afficurati con certezza della fìncèrità, e 

le- 
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Cap. T.§. 6. 7. 8. Henric, Cocc.de Arm. il- 

licir.S.72. Opportunamente S.Gio. Grifoft» 

dewSacerdot. lib. i.cap. 5. „ Si nobUiJ/irnos 

„ Ducum ad examen vo<:es , pleraqite eorum 

„ tropaea reperìes fraudum effe opera , ma- 

>« g^fi^^ ^^^^^ hudari ^ quam qui aperte 

„ agendo vicerunì „ La lode. in fatti è ben 

gialla , poiché Te tu hai il diritto di fpargere 

il fangue altrui, e in qualche moJo lo ri- 

fparmi , il modo deve elTer lecito ^, EtC" 

„ nim fi in bello fine vi ea obtineri poffunt^ 

„ ad quae bellantì jus efì^ ad ea' obtinenda 

„ a vi abftinendum . Quodfi ergo dolo , i>oc 

,, efl fimulatione^ veldìjjimulatione obtineri 

j, quaedam poffunt , ad quae alias vi opus 

„ effet^ dolo potìus ^ quam vi utendum ^ at- 

„ que adeo dolus in bello licitus „ Wolf. 

L N. & G- Gap. 7. §. 857. Ved. Hucchef. 

a fydera. of moral. PhiU lib. 2. Gap. i8» 
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legittimità della raedeflma ; onde non oflante 
il légno che faceflfe V Armatore , perchè il le- 
gno Mercantile R arredi ammainando le Vele , 
e non odante la chiamata fatta con la tromba 
marina, ed anche intefa dal Neutrale , pud 
egli non ottante feguitare a piene vele il fuo 
cammino, e prepararfi, bìfognando, alla di'^ 
fefa contro il pericolo di ricevere violenza <, 
^d ingiuria da un Pirata , che mafcheraflre il 
fuo difegno lotto la Bandiera di una Nazione 
amica. Né dì ciò potrebbe dolerli il Guer* 
reggiante , come di torto che a lui fi facellè , 
« di volontario impedimento arrecato al fuo 
diritto di viiitarei Battimenti che egli incontra 
per mare , perocché avanti di efercitare quefto 
)}iritto,egU ha r obbligazione digiuttìficare(i) 

la 
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(i) £ una volgarittima regola di ragione, che 
chi vuole efercitare contro d* un' altro un 
fuo diritto bifogna che cominci dal provarlo 
evidentemente , la qual regola applicata al 
< Jius delle Genti porta , che a neffuno è 
lecito attaccar con la forza k mia libertà nar 
turale , o porre ottacolo ed impedimento 

. a qualche atto della medefima, come fa- 
rebbe impedire il mio cammino , farmi ar- 
re- 


^ *-.,._ 
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la Tua perfona , alla quale non fodisf^ con la fetà* 
plice dimoftrazione della fua Bandiera • Ognutl 
vede che crovandofi due diricci in coUifione^ 

dei 


. tettare , e vificare il mio Battimento in ma- 
re, fé prima con evidenza non provi la 
fua prerogativa, ed il diritto che gli fi com- 
pete , lo che far non può nel cafo noftro ^ 
che provando fenza lafciar luogo al mìnì- 
. mo dubbio y la fua Nazionalità , di cui non 
è argomento ficuró V efibìzione della fem- 
' plice Bandiera; Petlochè un Armatore che 
precendefTe che tm Battimento neutrale (ì 
dovette arrettare alU (emplicé vifta del Pa- 
viglione della Potenza Belligerante , avreb- 
be tanta ragione di coiififcarlo a forza ar- 
mata i quanta ne avrebbe un proprietario^ § 
che pretendette d* invader le fue terre da 
un terzo pottèdute con buona fede ^ alla fem* 
plice domanda ch^ ei ne fòcettè , e prima di 
provare il Dominio * Wolf. lus Natur. p. 2. 
Cap. 3* page 417. §. 546. & fegg. Domi- 
$ nus retn fuam viftdicaturus pròbare debet 
^ Dominium reì^ quam fibi refiituendam 
» petit . De Poffeffore adeo rei fuae conqueri 
, nequit Dominus fi fibi non refiituatur , 
, quamdiu Dominium non probavit. Ncque 
etiam eidem iniuriam facit qui non refti^, 

tuit 




dei quali la forpenfione porca alPuna , e air altrt 
parte un danno irreparabile , giacché gli uni 
arredandofi alla vifta della femplìce Bandiera 
inderebbero incontro le più volte alla depre* 
dazione, alla fchiavit&, ed alla morte, gli 
altri non potendo arredare i Baftimentl con la 
chiamata perderebbero le più volte la lor pre- 
^a , e non potrebbero interrompere né il com* 
«lercio dei nemici , né il foccorfo ^he prede- 
rebbero loro gli amici, e gli «ni, e gli altri 
irebbero neceftitati di venire alla forza co» 
vicendevole , -e gravifslmo danno , era neceP* 
farlo che tra le Nazioni Commercianti 41 Eu-^ 
ropa fi trovane un temperamento, che ài Neu-^ 
trali toglieflè il timor del pericolo , ed ai Guer- 
reggiami facilitane V efecuzione dei loro dì* 
ritti fenza la necefsità di commettere yiolen- 

ze ed in£iudizie« 

db 


^, tuU , quando domìnìum prohare tiequit , 
-,, dominus enim , cui refìitutiofieri dtbet , non 
,, agnofchur nifiprobato dominio •..* /intC'- 
^y quam Dominus probavis dominium vi adi^ 
9t gere nequit eum , qui rem in fu0 potefia- 
M te babity ut reftituat. 
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Ciò ^ (lato facilmente efeguito per qiuinto 

Ab natura della cofa , e le luttuofe circoftanzd 
della Guerra il permettevano, e dopo moke 
pubbliche convenzioni è pafTato in Legge uni- 
verfale di guerra , che a Paviglione inalbera- 
to dai guerreggianti non fi predi alcuna fede , 
quando non (ìa (lato ajjscurato da un Tiro di 
Cannone a vuoto , con il quale il Capitano 
della Nave sMmpegna che la Bandiera che 
egli ha fpiegata , fiafincera; e ficcome nera- 
men quello fegno è capace In fe'fteflb di 
afsicurareil Neutrale , potendo ellèr bene imi- 
tato da un Pirata, o Ladro di Marc, cosi 
è. diventata Legge univerfale del diritto con* 
venzipnal delle Genti, che dopo quello fé- 
gno la Nave armata in guerra non vada ad- 
dpflb al Baftimento neutrale, ma tenendoli 
ad una fufficiente di danza , ^ioè alla di danza 
«di un tiro, odi un mezzo tiro di Cannone, 
getti in mare la lancia, ove fcendano due,o 
tre Uffiziali al più, che vadano verfo il Le- 
gno neutrale ad efeguir la vìfita . 

Quedo contegno pacifico togliendo ogni 
ibfpectoal Battimento neutrale , e giudificando 

pie- 
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pienamente la perfona, t la nazionalità deir 

Armatore , T obbliga ad arredarli , ed a foffri- 
re la vifica » alla quale il guerrcggiante ha uà 
diricco perfecto , e fé tentaflè evitarla , ed im- 
pedir con la fuga» o con la forza V efecu- 
zione legicciraa di eflb , pocrebbe a giuda ra- 
gione edèr cractato come nenlico • In facci tutte 
le Nazioni riguardano un Legno , che tenta di 
fotcrarfi allavifita o fuggendo » o difendendoli 
a mano armata, come cak, ed è foccopofto 
alla confifca , e dichiaraco buofja prefa da tut- 
te le ordinanze di Marina « e di Guerra , o fia 
dal diritto convenzionai delle Genti, che non 
è in fodanza che una (piegazione del Diritto 
primitivo, e generale della Naturaci! qualgiu- 
tifica la forza contro chiunque cerna d' impe« 
dirti Tefercizio di un diritto perfetto, e ri- 
chiedo di toglier V impedimento , non ceda ^ 
le feguica a farti ingiuria : iu ^uedo cafo ti| 
puoi ulàr la forza fino a tanto che V impedì 
mento non fia affatto tolto, e fé cu credi con* 
venire alla tua ficurezza , e al buon cc^ntegno 
deir ingiudo violatore dei tuoi diritti il fargli 
lanto male, quanto badi in futuro a coglier* 
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gli il defiderio di offenderti , tu puoi farlo le* 
citamente , purché non entri a ftabilire la quan- 
tità di quefto male né caldo d' ira , né acerbi* 
th di vendetta , ma la fola necersità della tua 
di fé fa. Ora ficcome nello flato di Natura la 
quantità del male almeno efternamente è la- 
fciata all' arbitrio dell' offefo , parmi che i Guer- 
reggianti fiano moderaci abbaftanza fé nel cafo 
fopra efpoflo fi contentano, lafciate libere le 
perfone, di confifcare la Nave, e il carico 
di chi tenta fenza ragione alcuna di fottrarfi 
o con la fuga , o con la forza alla vifita , che 
efsi hanno il diritto legìttimo d' efeguire: ha 
detto fenza ragione alcuna, perchè un Badi- 
mento armato in Guerra , che fi tiene a di- 
danza tale da non offendere il Neutrale, e 
modra mandando fuoi Uffiziali in Mare , e 
verfo di lui , d'aver mire folamente pacifiche, 
toglie ogni fofpetto di violenza, e d'aggrefsìo- 
ne, il qual potrebbe giuftificare e la fuga , e 
Ja forza • 

La vifita elfendo un* atto totalmente pacifi- 
co , e diretto a verificare la Neutralità , della 
quale il Ballimento ha dato indizio col fuo 

Pa- 
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PaVigliòtìe, e 1* Innocenza del fuo carico ri- 
guardo alle merci di contrabbando , e dì pro- 
prietà del tìemico, 1 vifitatori devono con- 
tentarfi di efeguirla col mitìimo difpendio di 
tempo > e col minimo datino del Neutrale ,- 
tanto più che- effi efercitano quello diritto 
pef modo di collifione, e in vlrtii deireflre- 
ma heceffitàé Quando adunque le carte di 
mare , che la pratica univerfale delle Nazioni 
commercianti ha determinato eflèr neceflarìe 
per verificare ambedue ì Topra indicati ogget- 
ti (i) fono in regola, effi devono efler fo- 

dì. 


(i) In molti Trattati pubblici tra Nazione^ e Na- 
zione commerciante è determinato il nume- 
ro di quelli fogli , e le formule , con le quali 
devono eflere fcritti , ed autenticati . Quelli 
fogli fi riducono in follanza ai feguentt» 

I. Pajfaporto in cui il Principe Neutrale per- 
mette al Capitano del Ballimento d*" inal- 
berare il fuo Paviglione. 

II. V hfìrumento della compra , fia della 
proprietà del Ballimento , dal quale colli, in 
maniera legittima che ellb appartiene a un 
Suddito Neutrale. Hiibner \. e. dice che 
bifógna diftinguere fé il Ballimento fia di 
collruzione di Nazione- Neutrale , o di ne- 

mi- 
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disfacci pienamente, quando non abbiano le** 
gimmo 9 e ben fondaco fofpecco di frode : nel 
qual cafo io credo lecita , e permeOà una piò 

fcru- 


mica, che nel primo cafo ferve il contrat- 
to di compra, nel fecondo è neceflTarioun 
documento che provi che la compra è da- 
ta fatta avanti la dichiarazione della guer" 
ra , dopo che il Batlimenco è llato giu« 
dicato di buona pfefa. Confeflb che non 
incendo fu che fia fondata queda diilin^iO'' 
ne. E* vero che nel Trattato del 1716. tra 
la Francia, e le Cicth Anfeatiche quella 
didinzione fu fatta all'Art. XXX. quanta 
alla prima parte , ma una convenzione fpe« 
ciale tra una Nazione , e un* altra non fer^ 
ve per introdurre una regola generale di 
diricto delle Genti • Se i Neucrali poflòno 
comprare quel che lor piace dalle Nazio«- 
ni belligeranti non fi potrebbe indagar la 
/agione , perchè non fia lor lecito di com^ 
prare anche dei Baftjmenti Mercantili . Che 
fé fi diceflfe che la proibizione è fondata 
fui pericolo della coUufione, giacché il 
Neutrale fotto un finto contratco di com- 
pra potrebbe in foftanza navigare percen- 
to del Nemico, e così guadagnare i noli 
per lui , bifognerebbe proibire tuct^ le mer- 
ci di fabbrica di JNazìone nemica , quan- 

turi- 
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fcropolora ricerci, fempre però dentro i li- 
mici della moderazione, e col minimo danno 
del Neutrale. Fuori di quello cafo ogni in- 

da- 

tunque fi provafTè che fono per compra , 
o per pennuta pallate in dominio dì un 
Neutrale, ed amico, perch'- que(topadag- 
gio potrebbe eilér finto , ed (llu('i)rio : oniie 
a me non pare che quella diibnzione ab- 
bia ffindameno alcuno m rac;ione , e pur- 
ché fia autenriciimente prov.ita la pr'>prie- 
Ù del Ballimento in favore di un Neutra- 
le, poco importi che lia di fabbrica di una 
Nazione nemica. Sulla ruba propria dei 
Neutrali ì Guerreoj^ianii non hanno diritto 
alcuno, qualunque fìa la Perfona , che ha 
loro crafitiefru il dominio. 

in.// Ruolo dei Marinari, i quali fecondo 
la confuerudinc devono eflère due terzi ai- 
menu fuJditi o del Sovrjno che dii la pa- 
tente, o di altri Sovrani Ncitr.iii. 

IV. Le l'oHzze M carico , che devoro con- 
tenere il nome del caricatore , quclln del 
ricevitore, Il luogo del carico, e dello 
fcarico, e devono erere fottofcritte dai Ca- 
pitano, o Padrone della Njve per provare 
!a proprieth, e pertinenza delle merci, e 
la quaiith loro; e per m^^gior ficurezza 
che le pohzze totriffonduno al colii, o 
balle 


i / 
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dagine figlia dell* avidich » e della prepot^on 
è uaa ingiuik violenza, che autorizza il Sò*« 
vrano dei Neutrali , e protettore d?i loro di^ 

xm 


balle caricate , in margine della polizza fi 
pone- la mar^a illelTa che è fulla balla, e 
il prezzo del nolo , che deve pag^ire al 
CapicaHo il riccvìtor delle merci. 
V. // Mani fé fio che fuori d'Italia fi chiama 
C(irta [partita quafi da tutte le Nazioni ^ 
fu cui fon riportate' in riftretto , e p^rti* 
ta per partita tut?e le polizze di carico, 
che fqno fiate fottofcritte f^paratamente 
dal Capitano con la fiCTazione del nolo o in 
groflTo , e per tutta la Nave , o a minutò » 
e per qiafchedun collo , che fi trova a bor- 
do della Nave. Quefto foglio in fpftanza 
contiene il contratto di noleggio fatto o da 
un foI.Q , o da tutti i caricatori prefi infie- 
me. gìafchedun dei quali contratta il nolo 
per fé , e prefi poi tqtti infieme e riportati 
nel Manifefto goi^pongono una Peirfona mo-» 
rale , che rapprefenta il Noleggiatore della 
Nave, come accade quando i Capitani di 
eflTa caricano alla Balla ^ facetido fapere 
alla Piazza d* eflèr pronti alla vela per un 
porto determinato, ed invitando i Commer* 
cianti a mandar le lor merci per quel no^ 
\q^ che prima avranno con irjCapitano 


Jt/r. 


fftrì a domandare il riparo , e negato ad e(i- 

gerle a forza aperta . 

Se le carce di Mare non fono in regola , 

man* 

* II. 

convenuto. Quando le Carte di Mare fono 
in regola le Polizze di Carico devono cor- 
rifpondere perfettamente con ciafcheduna 
partita del Manifefto, ed il Manifefto con 
effe • Io non ho trovato in alcuno Scritto- 
re a me noto la ragione per cui quello 
foglio fx chiami Carta [partita , o partii 
ta^ ed ho creduto meco raedefimo che fi 
chiamaffe cosi perchè conteneva la defcri- 
zione di tutto il carico divifo in tante par- 
ti, in quante il caricatore o ì caricatori 
aveano mandate " a bordo le merci loro , 
ma un' amico di Spagna fofpetta , che que- 
llo nome abbia origine da un' antico collu- 
me dei Commercianti , partiw'olarmente del 
fuo Paefe, i quali per evitare o;J:ni frode, 
ed ogni pretenfn)ne del Capitano fulla quan- 
tith del nolo , dividevano in due parti irre^ 
golarmente queflo faglio, ed una parte 
mandavano al Ricevitore, e falera confe- 
gnavano ài Capitano, acciò ferviffè d'in- 
dubitato rifcontro e della qualità , e quan- 
tità delle merci , e della verità del Contrat- 
to di noleggio . Io non ho cercato il mo- 
do di verificare queAa opinione . 

Tutti 
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o mancana affatto, fi prefume di ragione ef- 

ferfi voluto commetter frode in pregiudizio 
del Guerreggiante , e la Nave col carico di- 
venta buona prefa , o preda legittima j quan- 
do il Capitano non renda ragione evidente o 
deir irregolarità , o della mancanza, e così 
giuftifichi il fuo contegno. Quell'ufo delle 
Nazioni è fondato in ragione, perocché chi 
può, e deve fapere, che per efler trattato 
come amico e Neutrale nella Yua navigazio- 
ne deve elTer fornito di certi determinati do- 
cumenti p e trafcura dì prowcderfene , e chi 

può 


Tutti quelli fogli devono elTere autentici , e 
riconofciuti o dal Nctaro pubblico, o dai 
Magiftrati , e Minillri di Marina fecondo 
la lor qualità, e per maggior ficnrezza la 
loro autenticità deve efière riconofciuta dai 
refpettivi Confoli delle Nazioni Guerreg- 
gianti , fé pur vi fiano nel Porto , onde fa 
vela il Baftimento Mercantile . Hiibner ag- 
giunge la Fattura , le Lettere di Natu- 
ralizzazione , il Giornale , /' Inventario , 
la Fede di Sanità : fogli utiliflìmi per il 
buon governo della Nave , e per la priva- 
ta economia del Capitano . ma indifferenti 
affatto per V oggetto , di cui fi tratta . 


♦ 

può, e deve fapere che trafqnrando di prov- 
vederfene farà craccaco come nemico fenza ri- 
guardo alla Tua neutralità , vuole almeno in* 
direttamente efporfi alla confifca > e per con- 
feguen^a predandolo non gli fi fa ingiuria al- 
cuna, quando non provi che la mancanza, 
o r irregolarità dei Tuoi documenti è involonr 
taria, e cagianat;adair infortunio. 

'§. XIIL Quando la preda fatta contro y e 
fòpra t Baftimenti Neutrali pajji in dO' 
minio del Guerre ggiant e ^ 

La Guerra pubblica tra le Nazioni eflfendo 
un atto Sovrano , ed appartenendo ai diritti 
^ella Maeftà,è chiaro, che tuitocìd che in 
efla fi fa dipende dal confenfo efpreflb, o ta- 
cito del medefimo Sovrano , al quale appar* 
tiene il dirigere le forze pubbliche, deter-» 
ihinare la qualità , e quantità delle oftili(à dsi 
commettere, e per confeguenza la quantità 
della forzi! , che egli crede neceflaria alla na- 
turai difefa. I foldati adunque o paratamen- 
te , o collettivamente prefi, e deftiqati alKof- 
i^fa f e alla difefa 9 altro non fono che ftrii* 

■ « 
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menti del Sovrano Guerreggiante , o Tuoi mi* 
liiftrì, ed efecucori della fua volontà, le a- 
zloni dei quali in guerra, (e fon fatte den- 
. tro i limiti della, lor commìflìone,&* imputa* 
no con tutti ì loro effetti atSqvrano mede- 
fimo* Tanto è ciò vero, che quantunque fot* 
to certi riguardi tutti ì fudditi di due Sovrani 
in guerra, fiano tra loro nemici, non po- 
trebbe però un privato fuddito di uno né 
principiare , né profòguire atto alcuno di o- 
ftilità contro T altro fenza Tefpreflò, o ta- 
cito, o almen prefunto confenfo del fuo So- 
vrano, al quale unicamente appartiene il di- 
rigere le forze pubbliche in Guerra,. 

Si vede (libito che gli Armatori legìttimi > 
vale a dire forniti di Patente, eàìLeìPere di 
inarca y entrano tra i mìniftri del Principe 
belligerante, agifcono a fuo nome, e per lui 
acquìftano le prede, quando egli non abbia 
difpofto diverfamente • Perocché molte volte 
accade che il Principe , per animare ì fuoì fud- 
diti a diminuire le forze del Nemico, gli ec- 
cita ad andare in corfo a proprie fpefe, do- 
nando loro le perde , o contentandofi di una 

tenue 
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tenue porzione di efTe, e così il pericolo acfti 

vanno incontro , ed il difpendìo loro compen^ 
fa con r allectatriqe fperan^a di un groflb gua- 
dagno ; ma ognuno intende bene che anche in 
quello cafo , V Armatore fa fua la preda non 
per diritto proprio , ma per ceffione fponta- 
nea , che a lui ne fa il Principe belligerante , 
à cui in foftanza e le conquide , e k prede 
appartengono • 

* Ma o faccianfi le prede a fpefe pubbliche , 
e per conto della Nazione , o a private , e 
I)er cpmo d'individui particolari, i quali più \ 
per fete dell'oro, che per amor della Patria 
efpongono e la vita , e i denari , il domanda 
quando fi pollano dire pallate in lor dominio in 
modo , che elfi pollano lecitamente e fenza peri- 
colo dedurle in contratto , come cofe proprie . 
Io non parlo in quello luogo che delle 
prede fatte o contro o fopra I Ballimeiìti neu- 
trali , perocché quelle dei Ballimenti nemi- 
ci non entrano nella prefente difcullione • 
Comincio però dall* oflervare , che per quattro 
fole ragioni può efercitarfi it diritto della pre- 
da contro un fiatlimenco amico , o perchè 

N a por 
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porca Merci di contrabbando , a perchè ht 
a bordo roba di proprietà dei Nemici , o per- 
chè i>on ha le carte di Mare in regola , b per- 
chè finalmente ha mancata in qualche modo 
alle Leggi generali della Neutralità. Nel pri- 
mo, e fecondo cafo pud la preda paflTare 
immediatamente in dominio del Predatore, fé 
il Capitario del Badimemo Mercantile ,.riconor 
fcluto il legittima diritto dell' Armatore, fi ri- 
folve fenza ulterior dilazione a travafar nella 
fua Nave e il corurabbanda di Guerra, e le 
JMerci appartenenti al Nemico (i). Il preten» 

dere 

• ■ * ' ■■ -■1 — .1. il ■ ' 

(i) Così fi u(ava nei tempi antichi, come 

apparifce dal Confolato di Mare Cap. 1273. 
Nel citato Trattato' del 20. Marzo 1406. 
tra il Re d'Inghilterra, e il Duca dì Bor- 
gogna , e Conte di Fiandra fi legge la fé- 
guente convenzione „ Les Marcbans ^Mai- 
„ flres des Niefs & Marinniers de dit Pays 
,y de Flandres , ne ameneront pour frau* 
„ de , ne coleur quelconque aucunes biem , 
„ ou Marcbandifes des Ennemis des Englìs 
I, par Mer , & en cas qu" ih en foyent de- 
„ mandés par aucuns Efcumeurs , ou autres 
„ gens de la partie d* Engleferre ^ eulx en 
„ feromjujìe & pkine confijjìon „ L' ifteffa 

è ri- 
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dere in quefto cafo di mòleflare il Neutrale 

con inutili formalità, ed arredare il fuo Ba- 
ttimento per più liingo tempo di quel ch^ 

efige 
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è ripètuto nel Trattato tra l'illeffà Inghil- 
terra, ed alcune Città della Fiandra, e 
del Brabante del 4» Agofto 1446. che fu 
ripetuto poi nel 1467. Ma più cliiaramen- 
te nel Trattato di Weftmiinfter del 13. Feb- 
ferajo 1 460, tra l' In^v'^iìl^^rra , e U Repub- 
blica di Genova . Nec caricàèunfj aut 
portabunt in Navigiis eorum Jupradi&is 
mercimonia alicujus inimici nofìri avt 
inimicorum nofìrorum , & <:a[u quo fc- 
€&rin^ petifi j & interrogati per mflrof^ 
dtbent immediate , & fine dilati one v^- 
ritate m dicere ^ & fateriquae^ & qua^ 
Ha bona inimicorum nofìrorum^ ^el ini^ 
miti ducunt in Navibus fuis , & illa 
fine difficultate tradere , & deliberare 
Capitaneisy wl ducemibus Navigia no^ 
ftra &c. 
Durò quefto coftume qaafl fino a tutto il fé- 
colo decimoquinto, ma poi non fé oe in- 
contra più fatta menzione alcuna nei fe- 
^uenti Trattati , ove le parti fi contentano 
di dichiarar buona prefa i Contrabbandi , 
« le Merci dei Nemici a bordo <iei Ba- 
ftimentì Neutrali fenza indicare il modo 
di £irie pafFare in dominio | e poteftà del 

Guer- 
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èfige la piena fodisfaziotie. del Diritto dell* 
Afraacore,è cofa affatto ingiufta , e contraria 
alla Legge della natura , che ti coitlanda che 
tu efeguifca i tuoi diritti col minimo dantu) 
degli altri* . 

Non oftanté però la maffima parte dell' Or* 

dinanze di marina comandano agli Armatori ^ 

che non fi approprino eofa alcuna nei Bafti- 

nienti ù amici ^ o nemici , quantunque viiìbil- 

^ n mente 

n 
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Guerréggiante , o del fuo Minillro Armato- 
re . Non è molto però che V antica conven* 
. zione fu rinnovata tra ringhilterra^ eTO- 
landa nel celebre Trattato di Marina» e di 
Navigazione deirAono 1674. Art. 7»„ Et 
5, au cas que tonte la cargaifon ne fùt tùm- 
„ pofée de Marchandifes interditesi au de 
5, cont rebande ^ mais feulement d^ une par tic 
99 d' ice Ile , & que le Patron^ ou Comman^ 
5, dant da Navire Je déclaràt prét ^ ^ ré- 
^rfolu de Ut livrer a celuiiqui Vaura^ar- 
99 réte , le preneur ne doit point contraine 
99 dre un tei Navire à fé rendre dans quel^ 
99 que Port , qui lui fera éommode , mais il 
^9 doit le reldcher fur le champ fans rien 
99 faire qui puijfc s^ oppofer a ce qu' il ne 
9, pourfuive Ubrement^ & fans empécbem^nt 
9, k voyage qu'il s'^eft propofé de faire. 
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mente conUrcabHe , e confeflata , e rìcono- 

fciuca per cale anche dal Capitano , o Padro- 
ne della Nave arredata, fé prima non (ia 
vifìtata dagli UfHziali dell* Ammiragliato , e 
con loro definitiva fentenza giudicata buona 
prefa(i). Le Nazioni Europee hanno forfè 
convenuto di tollerare quefta fpecie d'ingiu- 
fìizia per .evitare un mal maggiore , sì per la 
parte degli Armatori ^ sì per -quella dei Neu- 
trali , perocché i primi potrebbero facilmente 
fottrarre alla cognizione del Fifco le loro pre» 
de, vendendole in Porti Neutrali , ed amici, 
e così frodando i diritti Sovrani , i fecondi fi- 
curi di non perder nemmeno il nolo, e di 
non elTere impediti nella Navigazione che quan*» 
to bada a cravafar le Merci dei Nemici , fi 

az- 

(i) Queda è laprefente pratica di quafi tutte 
le Nazioni d' Europa . Ved. Trattar, di Na- 
vigaz. e Commerc. tra le Città Anfeatiche 
e Luigi XIV. Re di Francia Art. 3. 4. tra 
gli Spagnoli, e gli Olandefi del 1650. 
Art. 12. Editto di Federigo Re di Dani- 
marca 1659. e quafi tutte le Ordinanze di 

Alarina dei Popoli Navigatori 1 e Commer- 
cianti • 


azzarderebbero con maggior facilità, 6 fre* 
quenza a quello traffico, e così eviterebbero 
fpeflb la vigilanza dei cuftodi del Mare, e 
forfè farebbero di concerto con gli Armatori 
inedefirai per dividerai le fpoglie degl' infeli- 
ci caricatori , i quali oltre il rifchio della Guer* 
ra correrebbero quello della frode degli uo- 
mini. Ma qualunque fia la ragione, è vero 
che è palliata oggimai quella confuetudine in 
Legge , e che la preda noti palla in domi- 
Ilio dei Predatori , o del Fifco fé non dopoché 
é (lata giudicata legittima dai Giudici a db 
efpreflàmente collituitì. 

Quella Legge di Guerra quantunque fon» 
data fui diritto convenzionai delle Genti è 
però conforme al diritto della Natura (i) 

af- 
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(i) Vi fono llati molti Dottori^ che hanno 
creduto, che il Contrabbando palli fubico 
in dominio del Fifco, o di chi ha caufa 
da lui,- e fondano il lor fentimento fopra 
r autorità d*Ulpiano nella Legge 14. D. 
De pubi. Veéligal. & commifs. ma lafcian- 
do (lare > che quella Legge parla folamen- 

(e 
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^^nblutanii^nte quanto al due ultimi cafi, é 
relativamente quanto ai due primi , perocché 
quando non fi pofTa generalmente evitar lai 
ftode degli Armatori , e la collufione dei Neu- 
trali altrimenti che obbligando i predati a la- 
fciarfi condurre alle terre del predatore , que- 
llo nuovo impedimento alla loro navigazione 
in parte è prodotto dalla neceffità^ in parte 
dnir utilità comune, che in foflanza è lami- 
fura del giudo . E' poi evidentemente gìufta 
quanto ai due ultimi cafi, perchè la preda 
contro il Neutrale diventando giufta per la 
fuppofta mancanza, o irregolarità delle Carte 
di Mare, o per la contravvenzione in gene- 
re alle Leggi della Neutralità , non deve aflo- 
lutamente palTare in dominio del predatore fé 
non dopo la fentenza di un legittimo Giudi* 

ce 


1 
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te dei Contrabbandi commeffi contro le pub* 
bliche Leggi delle Gabelle, nemmeno ia 
quello cafo il Contrabbando o Frodo paflà 
immediatamente in dominio del Fifco, fé 
non per confenfo efpreffò o tacito del fro- 
datore, o per dichiara/ione del legittimo 
Giudice. Ved. Sttut. Exercit. 39. "5» 5'* 
Heinecc. 1. e. cap.n. §. ^u 
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ce , quantunque e il predatore , e il predàtp 
foflero d'accordo fui giudo, e legìttimo ti- 
tolo della prefa , sì perchè il predatore le più 
volte farebbe giudice e parte, sì perchè il 
predato non eflèndo per lo più che un fem- 
plice miniftro mercenario dei caricatori , e del 
padron della nave non ha diritto alcuno di 
tranfigere , e molto meno di acconfentire fui- 
la confifca della roba altrui , lo che fi verifi- 
ca molte volte anche ne| due primi cali. 

§. XIV. Chi fia il Giudice della legittimità 

delle Prede. 

Ma chi farà adunque il Giudice <, che con 
la fua definitiva fentenza faccia pafTare la pre* 
da in dominio 'del predatore , o dichiari eflè"* 
re illegittima, ^ così reftituifca al Padrone 
della Nave Neutrale la fua libertà? 

E' incredibile la confufione degli Scrittori 
fulla teoria del giudo , e dell' inglufto fu que- 
llo articolo, il quale mentre eflì difputano 
nei loro privati gabinetti è (lato decifo dalla 
pratica univerfale delle Nazioni di Europa. 
Elle foffrono in pace che i Giudici llabiliti 

dalla 
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dalla Nazione Belligerante pronunzino fulla^ 
legittimii;à degli arrefli, e delle prede fauci 
dai loto Armatori , e condotte nel proprio terr 
ritorio, e in quanto a quelle che.,o per for- 
za maggiore, o fpontaneamente fon portate 
in Territorio pacato, o neutro fé ne rimet- 
tono al diritto general delle genti . La que- 
lli one adunque fi riduce a fapere fé quella pra- 
tica adottata univerfalmente dalle Nazioni d'Eu- 
ropanel primo cafo fia giufta, e nel fecon- 
do , cofa ordini la ragion pubblica delle Genti . 
Prima di decidere la propofta queftione bi- 
fogna olTervare di non confondere infieme due 
cofe che fono difFerentilfime tra loro , cioè 
una Nave con Paviglione, e Patente Neutra- 
le 9 e la Nazione a cui appartiene , gli uomi- 
ni che originariamente nacquero , o diventa- 
rono fudditì di un Sovrano, e che fi trovano 
nel vallo mare, e in una vettura marittima 
che fi chiama Nave , e V intera Società Civi* 
le , e il Sovrano di ella , a cui appartengono . 
Gli atti che unellraneo qualunque pò tefle fk^t 
fopra , o contro quella nave , e quelli uomi- 
ni non s* intendono , né intender fi pofl^ono 

fatti 
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facci conerò la Nazione , o il Sovrano lo* 
ro , come appudco gli acci che commec- 
tederò quedi Uomini Neucrali conerò alcri 
belligeranci , o pacifici in acque o libere » 
o occupace non s'incendono , e non fi po- 
trebbero incender facci dalla Nazione incera, 
o dal Sovrano j di cui originariamence fon fud- 
,dicì (i). 

Non 

(i) Alber. Gencil. De lur. Bell. Lib. . Gap. 
XXI. pag. 167. /itque ita mftri luris in^ 
terpretes reSiius & explicatius docent fa- 
&um effe publicum , quod deliberatutn a 
legitime congregata univerfitate efi . Ed 
opportunamence S- Agoft. in Levic. quaeft. 
26. /lliud efi quod in populo quifque ha-' 
bet peccasum proprium^ aliud quodcom* 
mune , quod uno animo fìt , & una vo- 
luntate aliquid multitudine comparata 
commi ttitur. Ubi univer/ij ibi & fingu- 
li , non autem ubi Jìnguli , continuo ibi 
univerfi. 

Quindi è che appreflb i Giuriftì fi queftiona 
fé unTraccaco, o una promefla- facta da una 
perfona morale, come per eferapio una 
Univerficà, una Cicca, uno Scaco , s'incen- 
da violaca da uno o più individui di eOà, 
e decidono di no, perchè è un'affioma, 

che 
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Non farebbe adunque nella retta via di de- 
cidere ]a queftione , chi cre^edè , che quando 
un BeUigerante fa giudicare nel fuo Territo- 
lio le prede , che i fuoi Armatori pretendo- 
no di aver legittimamente fatte contro i Basi- 
menti Neutrali , egli prefuma d* efercicar giu- 
ri* 

che privati non mcent Univerfitati , & 
difpojttio . quae plures , ut univerfitatem , 
refpìcit non babet locum ut in fingulis . 
Su quedi principj era appoggiata la mode- 
fia domanda dei Romani contro ì Carta* 
ginefi , ai quali chiedevanp e(fi Annibale la 
cafo che egli per privato configlio aveflè 
.. efpugnato Sagunto, e fé per pubblico di- 
chiaravano la Guerra. Liv. Lib. 21. E fu 
quelli principj furono fcufatì i Ceriti, ed 

. i Rodiefi perchè e gli uni e gli altri erano 
flati dai privati e non dal pubblico ofFefi, 
Geli. Noft. Attican Lib. 7. Cap. 3. Hen^ 
rie. Cocc. De lur. beli, in Amie. §. 46. 
Sequìtur & aliud genus belli in pacatos , 
& in primis fi fubditi eorum bofìibus 
no/ìris operam locent^ vel praeftent .Quo 
cafu certum eft in ipfos fubditos jus belli 
effe^ tamquam boftium partes^ at non in 

^ Civitatem , nifi publica au&orìtate mijfi 

' firn & militent . 


206 

rifdizione fopra il Sovrano Neutrale , di cui i 
Predaci confervano femplicemente V abituai 
fudditanza. (i) ' ' 

Bifogna di più ripeter di nuovo quello che 
ho olTervato altrove , che una Nave in alto 
Mare , ed in acque libere non fi può repu- 
tare Territorio di quel Sovrano , di cui inal- 
bera legittimamente la Bandiera per le ragion! 
addotte di fopra , e che per confeguenza la 
Nave armata , e la Neutral Mercantile con^ 
tengono due piccole truppe di Uomini , che 
non hanno tra loro altre Leggi da oflervare 
che quelle della Natura immutabili , e quel» 
le varianti , e mutabili che fon figlie della 

Guer* 


(i) Hùbner Lib. cit. tom. I. P. II. cap. i, 
§. 4. 5.. 6. ha fatto quella falfa fuppofi» 
zione, e però tutta il fuo difcorfo per 
provare Tingiuftìzia della pratica delle Na- 
zioni diventa in parte una declamazione , 
in parte una tefsitura di paralogifmi > pag. 34. 
„ A quel titre Un Gouvernement / ar- 

„ roge-t'il le ' droìt ff ex^rcer une forte 

„ de jurìfdiSlÌQn fur dcs fouverains Nea^ 
tre$ ? 
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Guerra, e le quali fi eftlnguono con lei . (i) 
Ciò premeflb è facili fsirao il vedere che 
quando un Armatore arreda , e vifica in alca 
Mare un fallimento Neutrale , non efercita 
in modo alcuno un atto di Giurifdizione^che 
egli fi arroghi, ma efeguifce fempllcemente 
un fuo diritto perfetto , riconofciuto per tale 
dal Neutrale medefimo , e che con la di- 
chiarazione di Neutralità o tacita, o efpref- 
fa , fatta dalla Nazione , a cui con la Tua 
inalberata Bandiera confefsa di appartenere, 
egli fi è fpontaneamente obbligato a rifpet* 
tare • Se dopo quefto temporario arredo pafsa 
l'Armatore all'attuai cattura, e come preda 
legittima conduce il Badrmento alle fue (piag- 
ge agifce a norma del diritto convenzionale 
di Guerra, e da quel momento contrae T im- 
putazione di tutto il danno » che fofse av- 

ve- 


(i) Il Galìanì ha fatta queda feconda fup- 
pofizione loc. cit. cap. IX. §. 8, pag. 399. 
,, Se vien fatto r arrejìo in Mare aper* 
„ to dico che ogni Nave in Mare aperto 
„ continua ad ejfer Territorio di quel So-* 
yy vrano , da cui nelle legìttime forme ha 
„ attenuta la Patente per navigare . 
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venuto al Neutrale dal Tuo failfo giudico 
fulla legittimità della preda. In tutto quello 
contegno io non trovo nulla dMngiufto, pe* 
focchè fé fi concede ai Belligeranti il dirit- 
to di mandare in Corfo Legni armati alPe^ 
fetto d' impedire il Commercio di contrab- 
bando , e le altre trafgrefsioni delle Leg^i 
di Neutralità , bifogna bene che fi concedano 
agli efecutori di quel diritto i mezzi, fenza 
2 quali efeguirlo non potrebbero in alcun 
modo, quali fono e la vifita, e l'arredo in 
Mare, e la fuccefsiva qattura a giudizio loro 
legittima . 

La queftione adunque fi riduce in ultima 
analifi a fapere chi debba decidere fé il Pre* 
datore giudicò bene, o male. 

Io dico che la pratica dctlle Nazioni Eu- 
ropee è giuda , e coerente alta ra gione , e 
che giudicar deve il Sovrano del Predatore 
quando la preda fia condotta alle fue fpiagge , 
Gli argomenti , chq adduce particolarmen- 
te Hùbntr contro queda decifione fi riducono 
ai feguenti , 

L Primieramente, die' egli, efièndo dati 

con- 
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condotti contro lor voglia i predati alla cer* 
ra del predatore , non fi può prefumere , che 
efli il fottomettano di buona voglia alla Giù» 
riedizione della Potenza predatrice 9 lo che 
è pur neceflario per far nafcere in efli un' 
obbligazione interna , e primitiva d' acquie- 
carfi, e di ftarfene al Tuo giudizio. 

Hùbner crafporta in quello luogo le re- 
gole del gius civile, che tra Nazione, e Na- 
zione non hanno vigore alcuno . Rifalghia- 
mo ai PrJncipj. Non avvi nello (lato di Na- 
tura uomo alcuno, che abbia la minima pre- 
rogativa di giurifdizione , e di autoricà fopra 
un' altro ^ e quella non fi ottiene che per con* 
fenfo o efpreflb , o tacito di chi volontaria- 
mente vi fi fottopofe . E* unicamente il pat- 
to Sociale , che dà al Sovrano la giurifdizione 
fopra i Sudditi , ed egli la delega ai fubal* 
terni Magillrati , i quali V efercitano dentro 
i confini afiegnati loro , e gli Uomini che 
dentro gli afiegnati confini fi trovano fono 
obbligati ad obbedire agli Atti c^i Giurifdi* 
zione fatti da quel Magiflirato , non perchè 
vi fi fon fottomefii per un atto efplicito della 

O lor 
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lor volontà, ma perchè protnifero di obbe- 
dire agli Acci di Giurifdizione Sovrana » di 
cui quella del Magiftrato è una emanazione . 
Ma fé un'^uomo foflè trattò per forza fuori 
dei fuoi confini, e fi voleflè obbligare a fu- 
tire gli atti di un Magiftrato^ alla cui Giu- 
rifdizione Ja Legge pubblica , o il Sovrano 
noi fottopofe, gli fi farebbe violenza ,, e gU 
Atti di Giurifdizione farebbero nulli, quando 
il violentato non vi fi foctoponeflè volonta- 
riarnente , e così purgafle in certo modo ta 
violenza . In quefta Ipotefi è vera la rifleffio* 
jie di Hùbner , benché nemmeno la volon- 
taria fommifiione alla Giurifdizione di un terzo 
partorìfòe quella , eh* ei chiama incerna , e 
primitiva obbligazione di (larfene al fuo Giù*- 
dizio : quella obbligazione interna é prodotta 
«ppena dalla Legge immutabile della Natu- 
ra, quando tu fei perfuafo che operando a 
nofma di quella , tu promuovi ficuramente \% 
tua felicità , e quella acquicfcenza ai coman« 
dì y ed ai giudizj altrui non nafce fé non quan- 
do tu fia internamente convinto, che i pri- 
mi hanno per ifcopo il tuo bene \ ed i fe« 

condi 
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condì fon pronunziaci da un Giudice infalli- 
bile , che non é era le cofe create • 

Ma quantunque neiripotefi fopra efpofta 
la riflefsione di Hùbner fia vera non ferve 
a nulla per provare T incompetenza del Glu^ 
dice nel fatto della preda • Qui non fi tratta 
di Giurifdizione Civile., e la competenza del 
Giùdice nel nofliro cafo da altri principj , 
che da quelli dei GiurifcoqfuUi privati (i de-* 
ve dedurre , 

Il Belligerante ha il diritto d'interrompe- 
re la Navigazione al Neutrale, e di paflàre 
alla vifita del fuo Basimento per 1* oggetto 
fpiegato di fopra ; figuriamoci eh' ei fia in 
perfona propria 9 e vifiti il Basimento 9 
fenca il rapporto dei Vificatorl da lui fpeditì , 
e pronunzi avere il Neutrale violate le Leg- 
gi convenzionali della Neutralità , e doverli 
confifcare il fuo Basimento , chi dirà mai 
non. eflèr egli un Giudice competente ? Ma 
il Principe non ha diritto di giudicare (e non 
i Sudditi fuoiy.e qu4 egli efercita Giurifdi- 
2^ne fopra i Sudditi altrui : qui (la appunta 
r equivoco . Chi naviga nel vallo Mare , e 

O a a 
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fi trova in Territorio nullius ri gorofameme 
parlando è nello (lato della Natura , e quan- 
tunque abicualmente ed in potenza (ia Suddi* 
to del Tuo naturai Sovrano , contuttociò at- 
tualmente non è Suddito d'alcuno: la Aia 
Bandiera, fé è inalberata legittimamente , lo 
dichiara Neutrale , e come tale va rifpettato : 
fé effb fa cofe che fmencifcano T infegna eh' 
ei porta , non avvi altra Legge , che regoli i 
doveri reciproci tra lui , e il Belligerance che 
quella immutabii della natura, che applicata 
alle Nazioni fi chiama Gius delle Genti . Or 
fé il Guerreggiantc giudica av^re il Neutrale 
violate le Lèggi della Neutralità una truppa di 
uomini, che nel vafto Mare non è" fuddita di 
Sovrano alcuno , chi avrà diritto di rende- 
re inefficace, e nullo il fuo Giudizio? Ma 
egli pud per errore , o per malizia pro- 
nunziare un giudizio ingiufto. E* vero: que- 
llo però non fa sì che vi fia nel Mondo chi 
abbia il diritto di dichiararlo tale, o di ren- 
derlo nullo, eflèndo quefto fuo Giudizio un 
atto Sovrano, irrèfiftibile i e per conièguen- 
za non fottopollo air arbitrio d* alcuno . Il 

cat- 
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cattiva Giddice renderà conto del fuo trafcu- 
rato o malizlofo contegno ali* Autor della 
Legge della Natura, ma efternamente alme-* 
no dovrà reputarli giudo da tutti quelli, che 
non vi hanno interelTe alcuno , e per quelli 
che ne ricevono lefione , danno o torto » non 
avvi altro rimedio che la ripetizione del mal 
tolto per vie pacifiche , ed in cafo di dene- 
gazione la Guerra. 

Ora gli Armatori altro non fono che efe^ 
cutori del diritto Sovrano ; e(G vifitano i Ba-> 
flimenti neutrali, e fé li trovano o in parte ^ 
o in tutto fottopofli alla confifca lì condu-* 

« 

cono a fubire il giudizio del Belligerante , 
che trovandofì fui fatto avrebbe il diritto di 
pronunziarlo « Qual torto fanno contro il di* 
ritto delle Genti ? Fanno torto , rifponde Hiìb-' 

* 

ner a una Nazione Sovrana, la quale noa 
è fottopofta alla giurifdizione di una Potenza 
ftraniera nei luoghi di fuo dominio, né ia 
quelli che non appartengono ad alcuno, ma 
abbiamo oflèrvato che una piccola truppa di 
uomini , che (l trovano in una Vettura Ma* 
rittima in acque libere non fono una Nazio? 

ne 
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uè Sovrana. Fanno torto ai Naviganti Tud* 

diti del Sovrano , di cui inalberano h Bandie^» 
ra, fòpra i quali il Guerreggiarne aflume una 
Giurifdiziotie che egli non ha, che fopra i 
propij fiidditi 9 ma noi abbiamo già odèrvato 
che i Naviganti non fono nel vado Mare 
attualmente fudditi di alcun Sovrano . 

Ma fiano anche fudditi del Sovrano neu- 
trale , come fi pretende . Ho detto già che fé 
T Annacore ha fatto cattura del Battimento 
capricciofamente , e fenza ragione alcuna deve 
cdèr condannato in tutte le fpefe , e danni . 
Supponghiamo adeflò che la cattura fia legit* 
tìma. Un Armatore miniftro, ed efecutore 
del Belligerante trova un Baftimento che egli 
giudica aver violate le Leggi della Neutralità^ 
jqueda è una lefione dei diritti competenti al 
Guerreggiante , ed una ingiuria della quale 
egli può pretendere immediatamente il ripa- 
ro: E qual nuova dottrina s' introdurrebbe nel 
diritto della natura , che non V ingiuriato me- 
defimo, ma il Sovrano dell' ingiuriante , o al- 
tri eftranei dovefTero giudicare e della real* 
t^ y e dellar quantità dell' ingiuria ? Non fa- 
rebbe 
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rebbe quello V iftelTo che togliere ai Sovrani 

la loro naturale indipendenza? Dunque fe i 
fudditi dì una Potenza amica fanno a me un 
corto , o una ingiuria , ed io ho facll modo 
di ripararla , avendo V ingiuriante fono la ma- 
no , mi dovrò aflenere da prendere il dovuta 
riparo , e contentarmi che prima il Sovrana 
amico giudichi fe T ingiuria è vera, o afpet* 
terò il giudizio di perfone ftraniere io , che 
non ho delle mie azioni Giudice alcuno fo« 
pra la terra ? La qualità di fuddito in fomma 
non altera, né diminuifce in parte alcuna il 
diritto del Belligerante, giacché tra perfone 
che vivono nello (tato della natura , ed il giù» 
dizio.della realtà delf ingiuria , e la quantità 
del riparo è lafciata air arbitrio delf ingiuria- 
to , e non a quello dell' Ingiuriante • 

Quello difcorfo procede rettamente quando 
anche fi volefle per una falfa ipotefi riguarda- 
re la Nave neutrale, come la Nazione So- 
vrana, di cui inalbera la Bandiera. In que- 
llo cafo fi tratterebbe d' ingiuria da Nazione a 
Nazione , e non eflendovi Giudice competen- 
te tra loro fi tornerebbe di nuovo a ilabllire» 

che 
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che air arbitrio della Nazione ingiuriata la* 
fciar fi dovrebbe il giudizio della realtà i qua^ 
licà, e quaptith delf ingiurip , e della qualità , 
e quantità del riparo , che ella credefTe necef- 
lario e per rifarcire il danno prefente » e per 
prevenire il pericolo di riceverlo in futuro • 
Per qualunque verfo adunque fi rivolga la pre- 
fente queftione fi troverà feropre la medefima 
folurione, e bifognerà confefJare eflèr legitti- 
mi i Giudici delle prede fiabiliti dalla pratica 
delle Nazioni d' Europa, che oflèrvano in 
quella parte le più ftrette regole della mode- 

iraziohe(i) . 

Tutte 

(i) Io ho parlato in quefto luògo iilinguaggio 
volgare e comune . Il Neutrale non viola le 
Leggi della Neutralità, che nel folo cafo 
della non oflèrvanza della perfetta imparzia- 
lità .Se il Principe Neutrale nega protezione e 
difefa ai fuoi faddiri feportano ai NemiciMer- 
ci di contrabbando, o Merci libere a Piazze 
aflediate ec. lo fa in forza delle fueefprefle 

* o tacite convenzioni • I fuddici non fanno in- 
giuria alcuna al Belligerante , ma fi fervono 
dei loro diritti naturali all' indipendenza e 
libertà del Commercio, e fé fono predati 
non reclamano contro la violenza , per* 

che 
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Tutte le altre obiezioni che fa Hùbner con- 
tro la noftra decifione (i) fi 'aggirano fulla 
mancanza della Giurifdizione del Sovrano del 
Predatore dedotte dalle perfone , e dal luogo , 
ove è fegulto il pretefo delitto d'infrazione 
di Leggi di Neutralità; ma è facile il rifpon: 
derc che , fubito che T ingiuriato ha diritto di 
efTere il Giudice dell'ingiuria a lui fatta , poco 
importa qual fia il luogo , quali fiano le per- 
fone , dove e dalle quali fia fiata comraeflà ; 
che per confeguenza le regole fopra T eferci- 
2Ìo della Giurifdizione ordinaria buone per il 
regolamento della civil focietà non hanno 

luo- 


chè il loro Sovrano fi è obbligato per patto a 
non difenderli in quefto cafo fpeciale . In 
quefto cafo concepito ne! termini veri e le- 
gittimi la quefiione fi ridurrebbe a fapere» 
fe gli Annatori abbiano legittimamente efer- 
citato il diritto conceflTo loro dalla conven- 
zìoTje, ed i predati fiano in quello, che i 
Giurifpubblicifii chiamano cafus foederis y 
e con i medefimi principj fi vedrà che il 
Giudizio deve appartenere piuttofioal So- 
vrano del Predatore, che a quello del Pre* 
dato • 
(i). L, e. S. 4% 
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luogo , quando fi tratta di perfone che vivono 
irei femplice flato della natura, come fono i 
Popoli Sovrani tra loro . 

Ha il medefirao vizio un altro argomento, 
che quefto Scrittore deduce dalla regola tri- 
viale , che nefTuno può eflère nelle controver* 
fie Giudice , e parte , la quale è veri (lima 
nel cafo di Gius controverfo nel corfb ordi» 
nario della vica fociale, ma che allegar non 
fi può quando fi tratta dì perfone , che vivo- 
no nello flato di natura , come fono il Pre- 
datore, e il Predato in alto Mare, o nella 
fuppofizlone di Hùbner , che ambedue ràp- 
prefentino la loro refpettiva Nazione, come 
fono il Popolo belligerante, ed il Popola 
neutrale, che non hanno Giudice alcuno fopra 
la Terra , e dei quali ciafcheduno naturalmen- 
te è Giùdice della realtà , e quantità di una 
fuppofta ingiuria (i). 

L' uni- 


(i) E' da oflervarfi che Hùbner dopò avere 
riguardato come ingiufla T autorità , che fi 
aflume la Nazione Guefreggìante di giudi- 
car le prede , propone finalmente il proget- 
to di ftabilire un Tribunale corapoflo di uo- 

nùni 
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L'unica gìudìfliim rifle(fione, cliè fa il ef- 
tato Scrittore fopi-a } Giudici delle prede fi. è, 
che efQ fono obbligati a pronunziare la fett* 
lenza a norma delle Ordinanze di corfo , o dì 
Bhre dichiarazioni del loro Sovrano, e che 
per confegucnza efsi devono prender per bn- 
fe, e per guida delle loro fenienze la I.'egi' 
slazione particolare della toro Patria . Di qui 
però non viene che efsi fiano incompetenti » 
e che talora poflàno efìer forzati ad elTèra 
itigiulìi internamente , quantunque efternnmea- 
re giulìiflimi . I Sovrani talora fcdotti dai lor 
Miniflri , o ingannati da perfonc , alle quali 
più il proprio che Ìl pubblico interedè fia a 
cucre , pofTono fare tali regolamenti fui cor- 

__^ fo 

mini fuddici di ambedue le Nazioni, contro 
del quale varrebbe l'ifl-enà obiezione, che 
tanto gli uni , che gli altri farebbero nell' 
ìlleffo tempo e Giudici , e parte; progetto 
alTurdo, ed inefcguibile, poiché o i Giudi- 
ci firebbero di cgiial numero da ambe le 
parti , e la controvcrfia non lì terminerebbe 
mai , a farebbero in mnggior numero da 
una parte , e quello maggior nuoiCfO vin- 


cerebbe Tempre . 
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fo dei loro Armatori , che fiano contrarj al- 
le Leggi del Gius delle Genti , e ledano i 
diritti dei Popoli pacifici^ e neutrali. 

Contro quelli regolamenti devono i Sovra- 
ni (ledi reclamare, eduPare tutti quei mezzi, 
che la ragion pubblica delle Nazioni approva 
per metterfi al coperto della violenza , e dell* 
ingiudizia, e quando il Guerreggiante per le 
vie pacifiche non temperi i fuoi regolaraeri- 
ci, e non li riduca a norma deir equità, e del- 
la moderazione comandata dalla Legge c^l* 
la natura , e nella coUifione dei diritti non 
ripari i torti , e i danni , che da efbi ai Tuoi 
fudditi fon derivati , non vi refta altro rimedio 
che la forza , e per confeguenza la Guerra i 

Ma qiiefto non fa sì che il metodo di giu- 
dicar le prede fia ingiullo. Può uh Sovrano 
dettar Leggi ingiudifsime Copra le azioni dei 
fudditi , ma non è per queflo men giufto il 
fuo diritto dì coftituir Giudici , e Magiftrati , 
che giudichino a tener delle Leggi da lui det- 
tate , e chi dicefle che non è un diritto della 
iviacllà la coftìtuzione dei Giudici , e dei Tri- 
bunali , e dei IMagiftrati , perchè talora avvera 

nir 


221 

nìr può che una Legge facta da un Sovrano 
Ila ingiufta , o non acca a produrre il bene che 
fi è imraaginaco , farebbe grand' errore, e fov- 
vercirebbe i fondamene! della civil fociecà . 

Né parmì che molco vaglia i' obiezione, 
che i Giudizj facci fuUa legiccimicà delie prede 
nel Paefe , che è incereffàco o per ifpirico di 
Pacrioccifino , o per privace mire a favorire i 
flioi Armacori , le più voice poflTono eflère iii- 
gìufti, Olcre al pocer rifponder qui ciò che 
abbiamo rifpofto di fopra intorno ali' obiezio- 
ne dell' eflère i Tribunali dei Belligeranci Giù* 
dici e parte , fé quefto pericolo valeflè per 
efcludere il Giudizio altrui fuUe cofe nodre, 
non vi farebbe cafo , che io non poceflì le- 
gittimamente fotcrarmi al Giudizio di un Ma'* 
giftrato anche nella Vita Civile*, perchè non 
vi è cafo, ove il pericolo di una fentenza 
per mire private ingiiida non fi corra* 

Il Confìglier Galiani ha feguitato in fo- 
ftanza la dottrina di Hùbner , ma ha fatto 
diverfe difiinzioni , alle quali non avea pen- 
fato ii Danefe Scrittore, e dice che fé il 
dubbio cade fopra la legittimità, e vericà della 
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Pafteme , e della Bandiera del Neutrale arre- 
iiato, il Giudizio appartiene al Sovrano del 
Predatore , ma che in ogni altra controverfia 
o di contrabbando > o di pertinenza di Mer« 
ci , di altra violazione di Leggi di Neu- 
tralità il predato deve eflTer giudicato dal fua 
Sovrano « Convengo pienamente nella prima 
propofizlone, giacché fa parte della Teoria 
generale porta di fopra , che il Sovrano bel"- 
ligerance è mturalmente <Siudice di tutte le 
prede , che per quahinque caufa conducono 
i fiìòi Armjatori nelle Tue accjue Territoriali % 

e occupate. 

Quanto alla feconda il Galiani diftingue 
^i nuovo il cafo del contrabbando , da quello' 
della merce nemica ero vaca a bordo di Bsl^ 
Itimento Neutrale « Sul fecondo cafo decide 
ad un tratto che è una folcane ingiuflizia il 
predar la roba dei Nemici trovata fu Bafti- 
tnenti Neutrali ^ e che per confeguenza una 
ingiulHzia patente non è fottopofta a Giù* 
dizio alcuno ; noi abbiamo altrove trattata 
quella materia » e ce ne rimettiamo a ciò che 
è ftato detto • Sul primo poi ripete uno degli 
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argomenti di Hiìbner ragionando così : La 
cognizione giudiciale del contrabbando fpet- 
ca di ragion pubblica a colui, fui Territorio 
del quale fegue l'arredo, ma ogni Nave in 
Mare aperto continua ad eflTer Territorio di 
quel Sovrano, da cui nelle legittime forme 
ha ottenuta la Patente di Navigazione , dun- 
que la cognizione giudiciale appartiene al So« 
vrano del Predato • Noi abbiamo dimoftrato 
altrove la falfità della feconda propofizione , 
o fia della minore di quello Silogifmo, che 
diventa per confeguenza inconcludente ^ e 
non merita che fé ne faccia maggior difcuf- 
lione . Il falfo conduce per neceffità in mille 
intrighi, per liberarti dai quali non faprefti tro- 
varla ftrada.: in faui il Galìani iftelTo s'è ac» 
corto che da quefta fua Teoria nafcevano diffi- 
coltà grandiflime , alle quali ha tentato d' ap- 
porre il rimedio, che ha creduto migliore. 

La maggior difficoltà confile neir ordinare 
quefto fuo giudizio : V Armator guerreggiante 
arreda in Mare aperto un Badimento Neutra^ 
le , e il conduce a un Porto della fua Nazio- 
ne ; come &sk il Sovrano del Neutrale a pren- 

der 
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der cognizione della controverfia ? Dovranno 
ambedue le Farci coftituir Procuratore ap- 
preflò i Tribunali del Neutrale , che talora 
farà cinquecento leghe lontano, mandare i 
documenti necellàrj per provar la loro inten- 
zione, a fi dovrà rimandare il Badimenco 
Neutrale al fuo Sovrano , perchè fotto T oc- 
chio lo giudichi? Il primo rimedio è d'un 
enorme lunghezza, e capace di tener fermo 
tanto tempo il Baftimento Neutrale da gua*» 
(lare e corrompere il carico delle fue Mer^ 
ci in modo, che fatto il calcolo farà fempre 
più utile il confegnar il difputato contrab* 
bando , che afpetcare un Giudizio , che quan- 
tunque favorevole rovinerebbe il Padrone della 
Nave arredata ; il fecondo è fottopofto anch* 
effo a tanti difordini che il Galiani non lo 
propone nemmeno, ma ricorre piuttofto at 
compenfò di delegar la giurifdizione del Prin- 
cipe Neutrale al fuo Confole refidente nel 
Porto ,ove la Nave è (lata condotta, al quale 
iia data la facoltà di prendere due o più Af- 
feflTori intelligenti , col voto dei quali decida 
la controverf}^ • Cpsì per evitare il peric(^ 
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dell* ingiuftizia da una parte s* Incorre nel pe- 
ricolo deirifteflà ingiuftizia dall' altra. Così 
dopo aver molto declamato full' incompeteti- 
2a dei Tribunali del Guerreggiarne per Taf- 
fumer che efsi fanno giurifdìzione fopra inon 
fuoi fudditi 9 fi pailà come legittima la giu- 
rifdìzione che fi arroga il Neutrale fopra T Ar* 
matore fuddito non fuo , il qual fi forza a fiare 
alla fentenza di un Giudice (Iraniero pronun- 
ziata nel Territorio del. fuo Sovrano: così R 
foffre che in quefio ftefib Territorio un Fo- 
reftiero eferciti Atti d'Impero, lo che quan- 
to fia conforme alle regole dej Gius delle 
Genti ognun lo vede. Così finalmente per 
evitare Tafliirdo, che il Guerreggiarne non fia' 
Giudice e parte, fi cade nelPaffurdo dall' al- 
tro lato , e fi permette che lo fia il Neutrale » 
fenzachele differenze, che il Galianì trova ' 
tra l'ìntereflfe dell'uno e dell'altro Giudice, 
fiano tali da fare applaudir molto la prefe- 
renza d' imparzialità, che in quello contrafio 
egli dà al Giudizio del Neutrale , il quale in 
fofianza ha tanto a cuore di animare i fuoi 
Sudditi alla Navigazione , e al Commercio ^ 
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eon la facilità ^ la coiiniven;sa^ ed il favore, 
quanto preme al Guerreggìante d' animare i 
fuoi ad efporre la vita, e le follanze per di- 
iiìinuire le forze dei Nemico con la facile 
fperanza del premio, 

11 Galianìm quello luogo dice, che il fuo 
progetto di erigere in Giudice delle prede il 
Confole affittito da qualche afleflTore è già (la- 
to niefTo in pratica, fenza che il Sovrano del 
Territorio, We fi fa il giudizio, fi creda in- 
giuriato o lefo nella fua giurìfdìzione , edaf- 
ferifce , che f Inghilterra fa decidere le que* 
pioni fulle prede fatte dai fuoi armatori 
nel mediterraneo in Livorno \ né il Gran- 
duca fé lo ha per male 0)» Quando que- 
fto fatto , della verità del quale parleremo in 
feguito , fofie tal quale egli lo aflèrifce , non 
fervirebbe a niente per giufl:ificare il fuo pro- 
getto, che è quello di dare al Confole della 
Nazione pacifica giurifdizione nel Territorio 
della NaJ^jone guerreggiante : e qui fi tratta 
di giurifdizione data al Confole della Nazion 

guer- 

(i) Lib. e. cap. p, $• 8. not. i. pag. 400. 
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guerreggiance di giudicare della legittinuù 
delle prede nel Territorio del Principe paci- 
fico, e NeuTale, che è ^una cofa dificreiitif- 
fima da quella, che egli propone. 

Ma comunque fia quefta rifieffionc mi con- 
duce naturalmente a parlare della feconda parte 
della quedione propola , vale a dire qual iìa 
la difpnfiKione del Gius delie Genti intorno ai 
giiidìzj rulla leginimità delle prede ctindotce 
infieme col predatore , o per forza maggiore 
fpontaoeimente , nelle acque occupate di un 
Prir.cipe Neutrale . 

L-i queftione è facile a rifolverri per mez- 
zo dei principi di ragione po(H di fopra . Una 
Nav^ armata in guerra o in corfo, e come 
tale ricevuta nel porto, rada, baia o altre ac- 
que occupato di un Principe Neutrale, con- 
fcrvd il fuo carattere, e il Comandante di eIR 
quantunque in Territorio alieno fui governo 
della nave , e fopra tutte le fue dipendenze 
conferva la giurifdizione, e l'autorith, che il 
Gius delle genti, e le Leggi del Sovrano, di 
cui è Mioinro in guerra, gli hanno conferita, 
né cfcr citandola fa ingiuria alcuna al Sovrano 
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del Porto Neutrale, che come tale fi è con- 
tentato di riceverlo • 

■ 

Se adunque egli entri nel porto con una^ 
o più prede fatte fopra ì Nemici, o fopra 
altri Popoli Neutrali in confeguénza del fuo 
miniftero, e delle facolA conceOègli dal fuo 
Sovrano , il Neutrale non ha diritto alcuno 
di crigerfi in giudice della loro legittimità, 
sì perchè le prede fulle quali il Corfaro ha 
inalberata la fua bandiera fono diventate una 
dipendenza della fua nave da guerra, fopra 
cui egli folo per connivenza, e tacito con- 
fenfo del Neutrale efercita giurifdizione , si 
perchè egli ha promeflb di non ingerirfi 
nelle operazioni della guerra , per una del- 
le quali le pretefe prede fon pallate fé non 
in dominio, almeno in poflèOb del Corfa- 
ro (i). 

Egli 

■ ■ ■ ' I M I I I I I I ■ I fc 

(i) Quindi è che falfilfima èlaTefi, che una 
volta pretefe di foftenere Alberigo Gemile 
nella (uà Advocat. Hifpan. Lib. I. Gap. L 
li. VI. VII. cioè che alle prede fatte dai 
Belligeranti , e arrivate o per fortuna di Ma- 
re per voglia del predatore nelle acque 

oc- 
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Egli dunque dovA rifpettare quefto pofle(^ 
fo lafciandó che i Giudici cofticuici dal So* 
vrano del Predatore Io dichiarino o legicii* 
mo^ o iUegiccimo, e così o liberino la pre- 
da, o la facciano paflare in domhiio del prei- 
datore, purché quefto giudizio fi faccia fuori 
del fuo Territorio, ove nefluno ufurpar pud 
i diritti fpeitami al fommo Impero. E* falfo 
adunque iti diritto tjuelio che aflerifce il Gtf- 
iiani^ ed il progetto che egli propone fui 
giudizio delle prede non fi potrebbe efeguire 
lenza lefione dei diritti Sovra^ni , ed è di più 

P 3 falfo 

occupate di un Sovrano Neutrale ed amico 
competeflfè il gius del poftliminio; ma i 
fuoì argomenti furono vittoriofamente con- 
futati da Piettx) Cuneo. Refp. in CauC 
Poftlimin^ anno 1631^ che fu riftampato 
dietro alle fue Orazioni a pag. 52 k Qp- 
portunamente Heìnecc. 1. e. Cap. ii.^-P* 
^ Et fané cum qui medii funt animo , fi? 
,, cum utraque parte coiant amicitiam , fa- 
,, Bum prò jure accipiant , ^deoque an ab 
99 alterutro amico jure vel iniuria praeda 
„ ìjìa faSta fit judicium fibi arrogare non 
9, pc^ffint , confsquens eft ut nec jus pofllimi- 
9> nii bic kcum invenire debcat^ 
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falfo in fatto riguardò alla pratica del PoltO 
di Livorno* 

Le prede fatte dagringlefi tìel Mediterra* 
neo fono (late fempre giudicate o- dall' Am* 
inìralità di Maone ^ finché V Ifóla di Minorca 
è ftata in lóro potere» o dall*Ammiralità dì 
Londra* E* vero però che le più volte in 
tempo di guerfa te Ammirai icà IngleJl hanno 
cofticuitl nei Porto di Livorno dei deputati , 
i quali efaminalTero gli affari delle prede ^ ma 
quelli non hanno mai efercicata giurifdizione 
alcuna > né è ftato mal loro permeflbdi efer- 
citarla * 

Edi avevano piuttofto la facoltà di toglier 
di mezio ie liti , che potevano inforgere tra 
gli Armatori » e i Baftimenti Neutrali arreda- 
ti, e condotti a Livorno, e non quella die- 
farainarle^ giudicarle, e decìderle. Arrivati i 
Baftimenti Cor fari con la pretefa preda effi 
ricevevano i deporti , ì giuramenti , e le altre 
prove, con le quali Tarrertato voleflè dìmo*- 
ftrare, che il fuo carico, o parte dì efToftip- 
]po[\o dair armatore dì proprietà dei nemici, 
folTe di fiKto di pertinenza di Neutrali, e 

quan- 
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quando le prore fyflèro evidenti la loro ià- 
colà fi riduceva unicamente a liberare il pre- 
dato, ed a permeiEergli di con(egn:lrelecon- 
l^lJver^e merci lii caricaturi, riccvicorl, ole- 
rò commeflì fenza obbligtirlo a ricorrere all' 
Amrairalità . Ma quando la proprietà reflafie 
dubbiofa, o apparilTc chiarameiuc nemica, 
allora eflì non erano autorizzaci né a liberare, 
né a cotidannare, e dovevano nmcttere l'af- 
fare controverlb all' Amrairalith per la final 
decifiore . 

Siccome quelle Depurazioni promovono ii 
vantaggio , ed il comodo dei Neutrali , i quali 
fi trovano net cafo di provare la pertinenza, 
e r innocenza del loro carico fenzi il difpen- 
dio , e la dilazione, che richiederebbe il ricor- 
fo ad un Tribunale (Iraniero, e lontano , co- 
sì il Governo di Tofcana le ha &mpre inco- 
raggile, e protette, ma non ha mai perraello, 
come fupponc il Galiani V erercizio di Giu- 
rirdizicni (Iraniere nel fuo Territorio , e fé la 
quellione fulla legittimi^ della preda è tiata 
per prctefa violazione di qtielle Leggi di neu- 
tralità die fono ibrc adottate, e promulgate 
« 9^ -. fps» • 
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fpecialmente in quedi Scaci , non ha mai fof* 
férco che da alcrì ilano deciie, che dai Tuoi 
Tribunali; giacché chi fi crova nel Terricorio» 
e fonda la Aia incenzione fopra una Legge del 
Sovrano di eflb , deve afpeccare la decifione 
da quei Magidraci ^ che il Sovrano medefimo 
ha cofticuici per confervare , proceggere ^ ed 
incerprecare doccrinalmence le Tue Lej;gÌ9 Al 
che fi aggiunge che traccandofì di un precefo 
delicco , e crovandofi nel Terricorìo il fuppo* 
(lo delinquence , che ha violaco le Leggi del 
Sovrano di efiÒ , è di ragion comune che 
avanci di lui fi afiblva , o fi condanni , quan- 
tunque il delicco , o la fuppofia violazione della 
Legge fia principiaca fuori del Territorio (i)» 
Purché dencro eflò fi confumi , ed il reo vi 
fi trovi prefence , egli deve fubire legiccima* 

mence il Giudizio del Sovrano del luogo, di- 
ve- 


di) Leg. pr. Cod. ubi de Criminib. agi oporu 
>j Qtiaefiiones eorum criminum ^ quae Legi-^ 
5, bus aut extra ordìnem coercentur^ ubi 
„ commijfa^ Vài incboata funt^ vel ubi re- 
,, periuntur qui rei perbibentur criminis: 
„ perfici debercfatis mìum eft „•. 
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ventando in queftò cafo tra il fuppofto reo , 

e r accufatore un giudizio meramente civile , 
e tractandofi non del Gius generale delle Gen- 
ti, ma femplicemente del gius privato, fulla 
cognizione del quale non cadono le regole 
della pubblica ragione delle Nazioni. Né V Ar- 
matore che conduce per efempio una preda 
■neutrale in Porto, e che è accufato dì vio- 
lata neutralità dello Stato in cui il trova , po- 
trebbe evitare la giurifdizione del luogo , ad- 
ducendo la Aia qualità di non fuddito , ed ìì 
fuo privilegio di Capitano di Nave armata in 
Guerra , perchè V una non lo difende dalla 
Giurifdizione del luogo del delitto (i) , V al- 
. P 5 ^ro 

(i) Luogo del delitto fi chiama tanto quello, 

• ove fi principia , che quello ove V atto de- 

. littuofo dura o fi confuma, uf fi quis in 

, uno loco rem aufert , in alio in cufìodiam 

fuam defert , dice Henr. Cocc. nella citata 

DilIèrt.De fund. in Territ. & pi un locor. con- 

currenn Fot, Tit. 4. §.19. e al §. 7. „ ^f 

ex fa£to fuo fi quid in tranfitu {peregri^ 

ni ) contraxerunt , vel d^liquerunt , con- 

veniri , & detineri pojfunt : illud enim 

' [uh potevate ejus Territorii continetùr , 

atquc inde fundari potefl. 
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tro gli dà, è vero, facoltà di esercitare la 

giurifdizione militare fuUa fua Nave, ma non 

lo l.bera dalla Giurifdizione del Territorio in 

tutti gli atti ingiuriofi o dclittuofi a norm» 

delle Leggi del Territorio medefimo. 

Avvi atiche un'altro cafo , in cui il Sovra- 
no del Porto Neutrale potrebbe legittimamen- 
te efercitare la fua GìurilHizione fopra un' Ar- 
matore , che vi conduceflè prede Neutrali , ed 
anche nemiche , e ciò farebbe quando il pre- 
dato o per fé medefimo, o per Tuo legittimo 
Procuratore imploralTe la Sovrana autorità con- 
tro un Pirata, che avefle- mentita la Bandiera 
di una Potenza Belligerante , ó aveflè cfercì- 
tati Atti di oftilith fenza autorità legittima, e 
fenza Lettere di Marca . 

Egli è chiaro che nelP uno , e nell' altro cafo 
cederebbe ogni riguardo dovuto ai Belligeran- 
ri s ed ai loro Armatori in forza dell' adottata 
Neutralità, né T imputato potrebbe goderne 
prima d'aver legittimata la fua perfona, e 
purgata l'accufa • 

Quefto giudizio fullo. (lato e facoltà del 
j)retefo Armatore dovrebbe farfi avanti il So- 

' vra- 
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vrano del Porto » il quale avendo V obbliga- 
zione di difendere tutti i commoranci nel fuò 
Territorio da ogni ingiuria , lefione , dannoso 
lorto, e di punire tutti gli atti delìttuod o 
principiati , o permanenti e continuati dentro 
i confini della fua Giurifdizione , deve per 
neceflità godere di tutti i diritti , fenza i quali 
non potrebbe quella fua obblìgazion fodisfare • 
Né l'adottata Neutralità potrebbe all' efercizio 
di quelli diritti impor freno alcuno , giacché 
eflà riguarda i Popoli belligeranti ed i loro le- 
gittimi miniftrì in Guerra , e non i Pirati e 
ladri di Mare , e quelli che ufurpano a danno 
altrui un autorità 9 che non hanno (i). 

Deve 


(i) Dice Bynkerfqmell, lur. pubbì. Cap. 15. 
pag. 191. col. K che nel Trattato di Pace tra 
li Stati Generali d'Olanda, e l'Inghilterra 
14. Settembre 1662, $. i a. fu convenuto che 
un Nemico dell'una , odelf altra parte non 
poteflè vendere le prede nel Pono dell'ami- 
co, e che fé l'avelfe vendute ritomaflèro 
fenza prezzo alcuno m pieno dominio dell' 
amico Padrone ; ma giudiziofamente ag- 
giunge che quefla è una convenzione fpe- 
ciale , che dipende dalla volontà dei con- 
traenti , 
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Dcvefi dunque accribuire a mera corcena 
fé in cafo di fimili ricorfi il Sovrano del Porto 
fi contenta d* avvertire il Confole della Na- 
zione Belligerante acciò proceda ^ e faccia pro^ 
cedere a rìgorofo efame fopra i fogli del pre» 
tefo Armatore non fupponendofi mai che eflb 
o la refpettiva Ammiralità voglia tener la ma*» 
no alla piraterìa ed alla frode • 
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traenti, e che non ha fondamento alcuno 
nel diritto generale delle Genti * ,i Sette 
^^ autem velim quae fìt eju$ pa£fi ratio ? 
,, atì quod^ fi diftr abere lìceret , boftis no-^ 
9, fier ea dijtraElionejuvaretur ? fi boc ajas , 
9, ais quod incertum e fi ; quin licet amicos no'- 
55 firos , ^uamvìs invicem bcftes , juvare mo* 
3, do , fjejuves bellico apparata , &^ bis quatn 
„ illis aequires , vel iniquiores fitnus . Noli 
,> igitur a me defiderare , u$ amicis portus 
5, meos claudam^ iìsque cum fubditìs meìs 
5, commercio interdicam . Quare exiftimem 
„ di£tum §. i^. effe referendum Inter pabìa 
„ fpecialia , quorum ratio faepe nos latet , 
5, generaliter enim liberum efi apud non ho- 
5, (les rerum noftrarum dominium , utroque 
^y tam Gentìum^ quam civili jure quae fi- 
99 tum • jj • . ". 

Etne della Prima Parte . 

IN- 




A 


ft37 

INDICE 

DELLE COSE mv NOTABILI 
CHE SI TROVANO NELLA PAR. I, 

DEL PRESENTE TRATTATO. 

Jf. Indica la jjaghia , N. le Noie . 


_JsRf»ateri . Il giudizio fullo ftaco loro, e 
fulla legjttiinicà della pcrfona dovrebbe Tarli 
ovanti il Sovrano dei luogo in cui fi trova- 
no. A 235. efig. 

Sono Minitln efecutori dei Principe 

belligerante, ed rigifcono a fuo nome p. 184. 

azione. Non è lecita contro d' un'altro , io 
prima non fi prova d'avei-iap. 181. ti. r. 

Alberigo Gentile Inaliano ha fcritto fopra il 
Diritto delia Guerra prima di Grazio^. 6, 

j4rt»i e Munizioni da Guerra . Vedi Merci 
di contrabbando . 

Soniminiftrarle al Nemico è vietato dnl 

Gius convenzioiwle delle Gentil nia/ò/w- 
mifiifìrare iìgnifica tr&fportare , e non ven- 
der s p. 5S. 

Si 


Si pofsono lecitamente vendere dai Neu- 


trali nel proprio Territorio , ed il Gius con- 
venzionale delle Genti non lo ha mai proi- 
bito .p ^j.e fe^. ' 

U Gius convenzioTiale delle Genti ne Aa 


Tempre pioibito il trafporto, ma non mai 
la vendita imparziale nel proprio Territo- 
rio .pi 83. e feg. 

Non avvi alcun Trattato pubblico , che 


ne abbia proibita la vendita • Ibid. 
Arreflo dei BalUmentr Neutrali nel vado mare 

lecito e legittimo •^. ijj. 
Quando il Neutrale fia obbligato a fof- 

frirlo fenza refillenza.^. 184. e feg. 
Ajjicurarc la Bandiera . cofa fignifica/. 184. 
Ani Ofìilì . Loro qualità e quantità dipende 

dal Sovrano. ^, 193. 
Non fi poflTono né principiare., né pro- 

feguire fenza la volontà del Sovrano, p. 194. 
Fatti contro una Nave non s' intendono 


fatti contro la Nazione» di cui efla inai* 
bera la Bandiera • p. 903^ 


j? 


B 


Andìera ff un Bafiiment9. cofa provi 
p. 159. 

Sola non prova la Neutralità^. 178. . 
Inalberata non è argomento fi curo della 


Nazione , a cui appartengono i Naviganti • 
p. 178. e feg. 

La 


I 


or^ 


«39 

— La pratica univerfale permette che fi 

inemifca, e perehè, p. 179. 

Aflicurar la Bandiera cofa fignifichi . 


p. 183. 

Baftimenti in Maris. Non fono Territorio 
della Nazione dì cui inalberano la Bandiera. 

A 159- 

Belligeranti . Poflfbno impedire il Commercio 

dei Neutrali nel cafo della loro neceflParia 
difelà . P. L p. 50, 
Poflbno predare la roba dei Nemici an- 
che a bordo dei Baftimenti Neutrali^. 139. 


e 


Aricare alla Balla . Cofa fignifichi . 
p. 190, N. \. 
Carta [partita . Cofa fignifica.^. 191. 

Perchè il Manifefto fi chiami dalle altre 

Nazioni così^t 101. 
Carte di Mare . Quante fé ne devono trova- 
re a bordo di un Baftimento per prova della 
fua Neutralità . p. 1 87. 

Se mancano , non fono in regola , la 
Nave è buona preda. ^. 192. 
Vedi Neutralità . 
Caterina II. Imperatrice delle Ruflle. Suo 
progetto di Neutralità armata generofo e 
magnanimo . p. 1 29. e feg. 
Colli fione di diritti tra i Belligeranti , e i Neu- 
trali ^. 33. 

. Ef- 
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— Effetti che ne derirano . Ibid. 

Intorno al trafporto delle jyierci Nemi** 


che.^. ny. e feg. 

Quanto alla ruba nemica , che fi trova 


a bordo dei Ballmienti del prìmp : qual dei 
due deva fofpenderfi p. 141. e feg. 

Quanto air arredo e vifita delle Navi. 


p. 182, 

Commercio dei Popoli Neutrali in tempo di 
Guerra: perchè foggetto a tante difputé^. 
Pref. p. 3. s feg. 

Prefo nella fua generalità è comandato 

dalla Legge della Natura, pag. 19. Limi- 
tazioni di quella propofizione . ibid. e feg. 

Compra . Contratto o Strumento dalla Cora- 

. pra della Nave . F. Carie di Mare . 

Confìfca delle Merci dei Neutrali che foa 
portate al Nemico non può eflèr mai per- 
meflTa P. L p. 38. 

Della Nave Neutrale , che porta Merci 

di contrabbando ai Nemici bloccati, ailè- 
diati e inveliti, «non è fondata fui Dh'itto 
primitivo delle Genti • p. 104. e feg. 

Contrabbando di Guerra . Sua vera caratte- 
ri dica : abufo di quello termine .p. jj. e feg. 


D 


D 


Eliìto principiato ♦ continuato, o con- 
lumato nel Territorio deve eflèr giudicato dal 

Sovrano di eflb . p. 233. 

Di- 


♦^ 
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Diritto al Commercio in genere è un diritto 

naturale. ^.19. 
< Non può eflèr limitato che dal folo So- . 

vi'ano rifpetto ai Tuoi fudditi .p. U2. 

Limitandolo o neir effrazione, o neir 


introduzione delle Merci non fa ingiuria 
all'altre Nazioni, ibi4. p. 24^. 

Non è alterato da Guerra che foprav 


venga tra due Nazioni • p^ 16. 

Dei Belligeranti intorno al Commercio 


dei Neutrali col loro nemico.?. Lp. 33. e feg. 
Chi lo efeguifce non fa ingiuria ad al- 


cuno, ed il danno , che talora deriva a un 
terzo non s' imputa air agente •/>• 148. ^feg* 


I 


Sercito. Paflàndo per il Territorio d* un 
Principe è fottopofto alla fuagiurifdizione: 
limitazioni a quefla proporzione « ^, i66. 


I 


Rode perme(& in Guerra, e perchè, p^ 
179. N. L 

ed inganno commendato da infigni Scrit- 
tori e approvato dalla ragione quando ri- 
fparmia in guerra ia forza, e TeffuSonedei 
fangue, ibid. 
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G 


G 


JlianL Suo progetto fulla coftituzione 
dei Giudici delle prede efpofto e confutato . 
p. ft2[. e fegg. 

Sua arserzione intorno alla pratica del 


Porto di Livorno dellituita di fondamento . 
p. 22<j. e 230. 

Sua dottrina intorno alla vendita deir 


Armi e Munizioni da guerra efpoita e con- 
futata . p. 6j. e fegg. 

Suo sbaglio intorno alla vendita dell' 


armi e munizioni da Guerra .p. «5. 

Giudice delle prede non efercìta giurifdi- 
zione fulla Nazione ,a cui la Nave predata 
appartiene . p. 205 e 207. e^fegg. 

Chi fia fecondo la pratica delle Nazio- 
ni . p. 202. e feg. 

Giudìzio delle prede . Secondo la pratica mo- 
derna delle Nazioni è legittimo e fondato 
in ragione .p. 208. e feg. 

Grozio Ugone . Sua Dottrina fui Commercio 
dei Neutrali inefatta ./. 9. 


R 


H 


Ubnéf. Suoi argomenti intorno alla li- 
berta del Paviglione Neutrale efpofti e con- 
futati.^. i3Ke 156. e fegg. 

Suoi argomenti contro la pratica delle 


Nazioni fui Giudice delle prede esporti e 
confutati./». 208. IM- 


►v -*^— -».—-• 
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Mparzialità perfetta è T unica Legge che 
ì Popoli Neucrali fono obbligaci ad odèr- 
vare nel Commercio in tempo di Guerra . 
p. 28. e feg. 

Ingiuria* Nello (lato della Natura giudice 
della qualità e quantità delP ingiuria è T in- 
giuriato./). 215. efegg. 

Introduzione e eftrazione delle Merci • Vedi 
diritto al commercio. 






I 


homo • Sua pratica fui Giudìzio della le- 
gittimità delle prede *^. a^o. 

Deputati coftituiti in quello Porto dagl* 


—..->. 


Inglcfi per efaminare gli affari delle .prede 
tollerati , e con quali facoltà . ibid. 

Le quedioni fopra la violazione della 


Legge di Neutralità adottata in Tofcana 
fono (late decilè dai fuoi Tribunali ^p. 230, 


M 


M 


Anifefìo. V. Carte di Mare . 
Merci di contrabbando non fi polTbno porta- 
re al Nemico in tempo di Guerra. Onde ab- 
bia avuto origine quefto divieto./). 40, e fegg* 

Non 


*r ^?jr 
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Non deriva dal Gius primitivo, ma dal 
Gius convenzionale delle Cenci . ibid. 
Si poffono vendere impar/iaimente dai 


* Neutrali nel proprio lor Territorio ad am- 
bedue i Belligeranti, p. 53. e fegg. 

Il Belligerante non può impedirne la ven- 


dita fotto H pretefto della neceflària difefa . 

P' 55- ^ Ag- 
li Gius convenzionale delle Genti non 


r ha mai proibita . ibid. p. 57. 

Regola generale per individuar quali 


fono. p. 107. 

Variazioni delle Nazioni intorno al nu- 


mero di elTe.^. 109. 

In quali caR fé ne potrebbe impedire 


il tralporto ai Nemici.^. 151. 

N. 


K 


Ave armata in Guerra nelle acque oc- 
cupate conferva il fuo carattere , e ?l Ca- 
pitano di efl^ la fua giurifdizione.^. a27. 
Con Paviglione non è T ifteflTo che la 


. Nazione , di cui inalbera la Bandiera .p. £03 
Navi da Guerra . Non fono Territorio della 
Nazione a cui appartengono quando navi- 
gano in alto mare.^. i6i, 
-- — Nelle acque occupate fono fottopofte 
alla giurifdizìonc del luogo, ibid. 

Sotto qualche riguardo poflbno dirfi Ter- 


ritorio tJella loro Nazione, j». 163. 

Il 


T/'. 


'-*^>^ "' 


— Il comando militare di effe refta intatto 
anche in Territorio amico ./>. 165. In tutto 
il refto fon fottopofte alla GiurifUizionedel 
Territorio , in cui fi trovano . ibid. 

Non fono Territorio.di quella Nazione ^ 


di cui inalberano la Bandiera .p. ci 06. 

Nazioni fono tante Perfone morali , che non 
hanno tra loro altra legge da oflèrvare che 
quella della Natura, p. 17. 

Neutrali poflTono accefa la Guerra feguitare 
il loro Commercio imparzialmente con am- 
bedue i Belligeranti fenza la minima altera- 
zione • p* 49* 

■ Polfono portare lecitamente per diritto 

primitivo delle Genti qualunque merce ai 
Nemici.^. 138. 

La loro roba portata ai Nemici non è 


fottopoflaa legittima preda, quantunque lo 

fia quella dei Nemici trovata a bordo dei 

loro Baltimentì . ^. 150. 
Neutralità. Dichiarazioni di Neutralità degli 

Stati d'Italia riguardo alla vendita d*Armi 

e Munizioni da Guerra.^. 99. 
Neutralità armata . Sue maflìme • Se fiano 

conformi al Gius primitivo e general delle 

Genti. ^. 130. 
Abbracciata dalle principali potenze di 

Europa.^. 129. 

Con quali documenti fi provi la Neu- 


tralità in mare, e la pertinenza del carico. 
p. 187. iV. 1. 


JtUì" 
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O 


O 


Bbligaztone interiia come fi produca 
neiruomo«/>« 210, 


p 


Aviglione di Nazione amica non falva 
roba appartenente ai nemici />. ii7. sfegg. 
Variazioni delle Nazioni d' Europa fo- 


pra quefto articolo .p. 1 23. e fegg. 

Se fai vi roba di Nemici . Argomenti 


in favore e contro./). 131, queftione intri 
gata, come bifogna proporla, />. 137. 

Paffaporto . Vedi Carte di Mare . 

Pirati e Ladri di Mare non pofTono. alle- 
gare in lor favore il diritto delle Genti. 
p. 234. 

Poli'zze di carico . V. Carte di mare . 

Po/ìlimmio Gius di .' Non compete alle Na* 
vi predate e condotte in Territorio Neutra- 
le ed amico . />. 228. iV. /. 

Preda legittima non fi può fare che per quat- 
tro ragioni, p. 196. 

. Quando paflì in dominio del predatore • 

ibid. 

Quando paflàva fecondo la pratica antica . 


ibid. Not. I. 

Quando pafTì fecondo la pratica moder 


na.p. 198. 

Preda . Se la pratica moderna *di non far paf» 

fa- 


^-" — ^d^.-^.-^...^ 
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fare in dominio del predatore la preda pri- 
ma che fia giudicata fìa conforme al Gius 
primitivo delle Genti p. 200. efegg. 
Della fua legittimità è giudice il Prìn- 


cipe Befligerante.p, 

Predatore capricciofo deve efler condannato 
nelle fpefe e nei danni. /). 21^. 

Prede condotte^ in Territorio Neutrale. Il 
Sovrano del luogo non può erigerli in giù- ' 
dice della loro legittimità, pé 228* 

Fromejfe fiitte da una perfona morale non fi 
intendono violate per la mancanza d^ un' in- 
dividuo .p. 204. N. L 


R 


R 


Oba d* etnici trovata a bordo di Bafti- 
menti Nemici non fi confifca . Gius volon- 
tario delle Genti fopra quedo Articolo. 
p. 166. e fegg. 
Ruolo di Marinari . V. Carte di Mare . 


s 


/llnìtro e Zolfo non', do vtebbeìQ'jpfTer ri- 
guardati come merci di contrabbando j^. a 14. 
Soldati. Sono miniftrì ed efecutori d^a#vo- 
lontk del Sovrano . ^. 194. 


l^en 



